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RELAZIONE SULLA GESTIONE
ANALISI ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL 
GRUPPO

ANALISI RISULTATI CONSOLIDATO

LA STRUTTURA DEL CONTO ECONOMICO   31/12/2020 31/12/2019
Valore della produzione 84.258.688 106.832.627
Costi della produzione 82.411.708 113.120.501
Differenza 1.846.980 (6.287.874)
Proventi e oneri finanziari 2.678.206 2.479.259
Rettifiche di valore delle attività finanziarie 2.314.618 170.550
Risultato prima delle imposte 6.839.805 (3.638.065)
Imposte sul reddito di esercizio                     (1.186.516) (1.060.045)
Risultato di Esercizio 5.653.289 (4.698.110)
Utile di pertinenza di terzi 312.561 91.815
Risultato d’esercizio per il gruppo 5.340.728 (4.789.925)

Al 31 dicembre 2020, il valore della produzione consolidata ammonta ad euro 84 milioni 
(107 milioni nel 2019), registrando un decremento di circa euro 22,5 milioni; tale flessione 
è il frutto della contrazione registrata dal Consorzio a livello di produzione (-10,3 milioni 
di euro), ma anche della contrazione dei corrispettivi della gestione gas pari a circa -11,6 
milioni. Tale ultimo risultato è dovuto alla contrazione del fatturato della società di vendita 
per circa 4,2 milioni di euro, nonché al fatto che l’esercizio 2019 aveva beneficiato per i 
primi quattro mesi dell’attività svolta da Aquamet e ISGAS con un fatturato totale pari a 
circa 8,3 milioni di euro.

I costi della produzione consolidati ammontano ad euro 82,4 milioni, valore che si de-
crementa di 30,7 milioni rispetto al 2019. Tali costi, in diminuzione rispetto al precedente 
esercizio in termini di incidenza sui ricavi (97,81% verso 105,8%), sono composti da costi 
del personale (3,4 milioni contro i 4,7 milioni di euro del 2019, in flessione si rammenta in 
quanto nel 2019 sono contabilizzati i costi relativi ai primi quattro mesi di gestione delle 
società Isgas e Aquamet ante operazione di conferimento), da costi per ammortamenti 
e svalutazioni pari a 3,5 milioni di euro, di cui 367 mila allocati a fronte di svalutazioni 
di crediti dell’attivo circolante rispetto al corrispondente valore 2019 pari a 1,8 milioni di 
euro. I costi della produzione sono altresì composti da costi per materie prime per circa 
5,8 milioni e da costi per servizi per circa 65,6 milioni di euro; quest’ultimo, direttamente 
correlato alla diminuzione del fatturato mostra un decremento di circa 12,7 milioni di euro. 
La voce costi per godimento beni di terzi pari a 724 mila euro milioni di euro, contro un 
corrispondente valore di circa 3 milioni del 2019, riflette la contabilizzazione dell’onere 
normalizzato relativo ai costi per i canoni concessori; nel 2019 tale voce comprendeva la 
contabilizzazione di costi straordinari pari a circa 2,2, milioni di euro derivanti dall’esito 
negativo del Lodo verso il Comune di Sant’Antimo afferente al riconoscimento di canoni 
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concessori relativi ad annualità pregresse. La voce accantonamenti per rischi pari a circa 
602 mila euro si riferisce per 102 mila euro alla stima dei maggiori oneri derivabili dalla 
conclusione del contenzioso di natura fiscale attualmente in essere per la società capo-
gruppo, come verrà meglio dettagliato nel prosieguo della presente relazione e per 500 
mila euro all’accantonamento prudenziale sempre effettuato dalla capogruppo a fronte di 
una attenta analisi circa la recuperabilità futura delle voci iscritte nell’attivo patrimoniale 
nei confronti della società controllata Costruzione Cimitero Cesena. 

La gestione finanziaria evidenzia un saldo positivo di circa euro 2,7 milioni; tale valore si 
presenta sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente. A tale risultato concorrono 
sia una diminuzione degli interessi ed oneri passivi per circa 1,7 milioni di euro, sia un de-
cremento di proventi finanziari pari a circa 1,5 milioni di euro. Tali proventi sono costituiti 
per 3,6 milioni dalla plusvalenza da cessione della società Alto Sangro Distribuzione Gas 
S.r.l.. 

La voce rettifiche di valore di attività finanziarie è positiva ed ammonta a complessivi 2,3 
milioni di euro; tale risultato è dato dal saldo delle rivalutazioni pari a circa euro 2,6 mi-
lioni (2,8 milioni nel 2019) e di svalutazioni per circa 335 mila euro (2,6 milioni nel 2019). 
Le rivalutazioni riflettono prevalentemente i risultati positivi dell’esercizio di pertinenza 
del Gruppo conseguiti dalle società collegate, consolidate con il metodo del patrimonio 
netto. Si tratta di Eco Gas, Pescara Distribuzione Gas, Alto Sangro Distribuzione Gas, Sa-
lerno Energia Distribuzione e Torricelli. Le svalutazioni sono riconducibili alle svalutazioni 
operate sulle società non consolidate Isgas Selargius ed Isgas Carbonia.

 L’ammontare complessivo delle imposte ammonta ad euro 1,2 milioni di cui, per un valore 
di circa 1,3 milioni si tratta di imposte di natura corrente. Nel 2020, così come nell’eserci-
zio precedente, si è proceduto a redigere il consolidato fiscale, considerando le società 
Conscoop, Con Energia e Mediterranea Energia; tale opzione ha comportato nel bilancio 
consolidato la rilevazione di proventi da adesione al consolidato medesimo pari a circa 
565 mila euro. 

Il risultato di terzi è pari ad euro 313 mila euro (92 mila nel 2019).  

Il risultato finale, di competenza del gruppo, ammonta ad un utile di euro 5,3 milioni; per-
dita di 4,8 milioni di euro al 31 dicembre 2019. 

 LA STRUTTURA PATRIMONIALE 31/12/2020 31/12/2019
Attività 226.587.828 236.984.240
Passività e Fondi 139.974.243 156.359.748
Capitale e riserve di terzi 9.847.201 10.177.231
Utile (Perdite) dell'eserc. di terzi 312.561 91.815
Capitale e riserve del gruppo 71.113.094 75.145.372
Utile dell’esercizio del gruppo 5.340.728 (4.789.926)

 

Le principali voci patrimoniali possono essere così sinteticamente commentate.
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La voce totale delle immobilizzazioni, pari a circa 119 milioni (121 milioni nel 2019), è compo-
sta da immobilizzazioni immateriali per 541 mila euro, immobilizzazioni materiali per 66,2 
milioni di euro e immobilizzazioni finanziarie pari a circa 52,4 milioni.

Il leggero decremento di tale saldo si concentra alla voce immobilizzazioni materiali che 
subisce una flessione di circa 700 mila euro e alla voce immobilizzazioni finanziarie, in fles-
sione di circa 700 mila euro. A commento si rammenta il peso degli ammortamenti contabi-
lizzati a conto economico pari a circa 2,8 milioni di euro e le svalutazioni di partecipazioni 
per circa 335 mila euro. 

Il patrimonio pari a circa 86,6 milioni di euro mostra un incremento di circa 5,9 milioni di 
euro; Il patrimonio netto di competenza dei terzi si attesta a 10,1 milioni, mentre il patrimonio 
netto di competenza del gruppo ammonta a 76,4 milioni di Euro.

Il totale attivo circolante pari a circa 107 milioni (116 milioni di euro nel 2019), è composto da 
rimanenze prevalentemente costituite da unità abitative terminate e destinate alla vendita 
riconducibili all’iniziativa immobiliare ubicata in Sardegna per 6,5 milioni di euro (valore 
invariato rispetto all’esercizio precedente) nonché a lavori in corso eseguiti e non ancora 
contabilizzati dalla capogruppo per circa 1,5 milioni di euro, da crediti commerciali per circa 
77,5 milioni (in flessione di circa 13,2 milioni di euro) e da disponibilità liquide per circa 21,1 
milioni. Rispetto al 2019 le disponibilità liquide aumentano di circa 2,2 milioni di euro. 

Il totale fondo rischi ammonta a 8,6 milioni di euro, contro un corrispondente valore 2019 
di 8,7 milioni. Il decremento del suo valore è dovuto dalla contrazione del fondo per stru-
menti finanziari derivati correlato alla diminuzione del loro fair value alla data di chiusura 
dell’esercizio, dal rilascio del fondo rischi stanziato lo scorso esercizio con particolare riferi-
mento alle cessioni delle società Isgas Trentatré S.p.A. e Terzigno Gas S.r.l. per 0,3 milioni di 
Euro, cessioni che dovrebbero finalizzarsi entro l’esercizio 2021 e i nuovi accantonamenti 
effettuati con particolare riferimento al contenzioso di natura fiscale e tributaria e alla va-
lutazione sulla recuperabilità delle poste patrimoniali attive nei confronti della controllata 
Costruzione Cimitero Cesena. 

Il totale dei debiti pari a circa 128,2 milioni di euro (144,3 milioni nel 2019), è composto da 
debiti verso banche per circa 21,7 milioni di euro, che diminuiscono per circa 1,1 milioni; da 
acconti per circa 8,8 milioni di euro (5,7 milioni nell’esercizio precedente) riconducibili alla 
consistenza a fine esercizio delle anticipazioni contrattuali incassate dal Consorzio sui la-
vori acquisiti; da debiti verso fornitori pari a 52,9 milioni, contro i 63,8 milioni del 2019; da 
debiti verso soci per finanziamenti che passano da 790 mila euro nel 2019 a 239 mila euro  
del 2020. 

In nota integrativa del bilancio consolidato viene fornito il dettaglio delle poste più signifi-
cative e la loro allocazione all’interno del Gruppo.



5 RELAZIONE SULLA GESTIONE

RICLASSIFICAZIONE

Per una migliore comprensione e valutazione della redditività della gestione corrente non-
ché del risultato finanziario, è necessario riclassificare i dati di bilancio e calcolare i princi-
pali indicatori finanziari.

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 31/12/2020 31/12/2019
Immobilizzazioni Immateriali 540.609 563.269
Immobilizzazioni Materiali 66.242.477 66.906.752
Immobilizzazioni Finananziarie 72.827.927 77.938.591
ATTIVO FISSO 139.611.013 145.408.613
Rimanenze Finali 8.068.124 6.510.188
Liquidità Differite 48.997.762 60.379.181
Liquidità Immediate 21.114.909 18.956.159
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 78.180.795 85.845.528
CAPITALE INVESTITO (CI) 217.791.808 231.254.140
Capitale Sociale 978.500 1.125.000
Riserve 85.635.084 79.499.492
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (13.500) (5.000)
MEZZI PROPRI    86.600.084 80.619.492
PASSIVITA’ CONSOLIDATE    59.013.818 59.127.989
PASSIVITA’ CORRENTI    72.177.906 91.506.660
CAPITALE DI FINANZIAMENTO    217.791.808 231.254.140

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO           31/12/2020 31/12/2019
Ricavi delle vendite  79.896.727 104.027.308
Variazione Rimanenze  3.269 37.647
Variazione lavori in corso su ordinazione  1.550.364 (252.885)
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 347.473 10.133
Altri ricavi e proventi  2.460.855 3.010.424
Valore della Prod. Operativa  84.258.688 106.832.627
Costi esterni operativi  74.783.767 96.742.454
Valore aggiunto  9.474.921 10.090.173
Costi del personale  3.288.406 4.433.859
Margine Operativo Lordo  6.186.515 5.656.314
Ammortamenti e accantonamenti  4.339.534 11.944.188
Risultato Operativo  1.846.980 (6.287.874)
Risultato dell’area finanziaria  2.678.206 2.479.259
Reddito di Competenza  4.525.186 (3.808.615)
Rettifiche di valore attività finanziarie  2.314.619 170.550
Reddito ante imposte  6.839.805 (3.638.065)
Imposte sul reddito  1.186.516 1.060.045
Risultato Netto  5.653.289 (4.698.110)
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INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 2020 2019
Quoziente primario di struttura Mp / Af 0,62 0,55
Quoziente secondario di struttura (Mp + Pcons) / Af 1,04 0,96

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 2020 2019
Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mp 0,25 0,28

INDICI DI REDDITIVITA’ 2020 2019
ROE netto Rn / Mp 6,53% -5,83%
ROE lordo Rl / Mp 7,90% -5%
ROI Ro / CI 0,85% -2,72%

INDICATORI DI SOLVIBILITA’ 2020 2019
Quoziente di disponibilità Ac / Pc 1,08 0,93
Quoziente di tesoreria (Ld + Li) / Pc 0,97 0,87

 

Legenda: Mp: Mezzi Propri Rl: Risultato lordo
Af: Attivo Fisso Ro: Risultato operativo
Pcons.: Passività Consolidate CI: Capitale Investito
Pml: Passività medio lungo Ac: Attivo circolante
Pc: Passività correnti Ld: Liquidità differite
Rn: Risultato netto Li: Liquidità immediate

Il quoziente primario di struttura, che misura il livello di copertura dell’attivo fisso attraverso 
esclusivamente i mezzi propri, migliora nell’esercizio 2020 conseguentemente al fatto che 
i mezzi propri si incrementano di circa Euro 6,5 milioni e l’attivo fisso mostra una flessione 
di 5,8 milioni di euro. Conseguentemente vi è anche un miglioramento del quoziente se-
condario di struttura, tenuto conto del fatto che le passività consolidate si sono ridotte di 
circa euro 0,1 milioni nell’esercizio 2020 (euro 59 milioni) rispetto al saldo relativo all’eser-
cizio 2019 (euro 59,1 milioni). 

Relativamente all’indice di struttura dei finanziamenti si segnala una sostanziale stabilità. 
Nello specifico risulta stabile l’indebitamento finanziario del Gruppo che passa da Euro 
23,6 milioni del 2019 a Euro 21,9 milioni del 2020. 

La redditività del Gruppo aumenta sensibilmente rispetto all’esercizio precedente; va se-
gnalato il fatto che il bilancio 2019 recepiva perdite lorde pari a circa 6 milioni di euro in 
capo alla Capogruppo; perdite di natura eccezionale e non riconducibili all’andamento ge-
stionale delle Società del Gruppo, della cui natura straordinaria i risultati economici 2020 
danno ampia conferma.
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I RISULTATI DELLA GESTIONE

Al fine di consentire una valutazione più esauriente dell’andamento complessivo, i risultati 
della gestione vengono illustrati con riferimento alle diverse aree di attività, alle quali fanno 
riferimento specifici e propri progetti aziendali e differenziate politiche gestionali.

PROMOZIONE E ACQUISIZIONE APPALTI

Nel corso dell’anno 2020 sono state messe in preparazione e presentate 337 gare per un 
importo complessivo a base d’asta di 1.911 milioni di euro (411 gare nel 2019 per un valore 
di 1.567 milioni di euro).

REGIONE ANNO
2020 / n. IMPORTO ANNO

2019 / n. IMPORTO

ABRUZZO 4 € 71.110.368,03 13 € 60.135.566,30

BASILICATA 10 € 18.894.660,22 16 € 135.246.921,51

CALABRIA 17 € 33.832.487,64 17 € 43.373.793,11

CAMPANIA 17 € 61.463.699,16 22 € 61.216.869,53

E. ROMAGNA 46 € 228.539.041,48 58 € 119.927.436,04

FRIULI V.G. 1 € 3.905.748,28 2 € 5.874.156,60

LAZIO 28 € 267.544.095,55 23 € 212.421.943,97

LIGURIA 2 € 5.770.869,22 4 € 12.250.088,92

LOMBARDIA 7 € 50.193.763,76 19 € 90.112.320,95

MARCHE 12 € 72.971.019,35 15 € 47.876.719,16

MOLISE 1 € 1.398.599,90 - -

PIEMONTE 3 € 54.849.668,33 3 € 12.793.149,17

PUGLIA 90 € 549.906.696,91 74 € 255.294.242,79

SARDEGNA 32 € 81.741.454,41 50 € 113.482.058,96

SICILIA 45 € 162.260.201,42 52 € 195.402.431,67

TOSCANA 16 € 206.337.908,98 17 € 75.055.501,93

TRENTINO - - 1 € 22.963.590,00

UMBRIA 2 € 1.114.301,47 14 € 44.176.936,19

V. D’AOSTA - - 2 € 3.306.678,87

VENETO 4 € 38.690.301,90 9 € 56.063.192,61

Totale 337 € 1.910.524.886,01 411 € 1.566.973.598,28

Il volume dell’acquisito nel corso 2020 ammonta a 105,3 milioni di euro, così distribuito (in 
milioni di euro):
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REGIONE ANNO 2020
(in milioni di euro)

ANNO 2019
(in milioni di euro)

ANNO 2018
(in milioni di euro)

ABRUZZO 23,53 2,66 0,20

BASILICATA 0,20 17,90 0,80

CALABRIA 2,36 0,50 -

CAMPANIA - 6,35 -

EMILIA ROMAGNA 25,44 6,84 47,47

LAZIO 8,36 3,04 5,17

LIGURIA 0,34 - -

LOMBARDIA 4,67 0,58 2,10

MARCHE 6,43 24,59 5,30

PIEMONTE 0,07 1,52 -

PUGLIA 8,47 5,33 11,40

SARDEGNA 0,10 0,02 1,80

SICILIA 24,45 18,93 10,06

TRENTINO - 3,85 -

TOSCANA - 2,29 -

UMBRIA 0,04 0,10 17,90

VENETO 0,85 1,10 1,70

Totale 105,31 95,60 103,90

L’importo complessivo delle acquisizioni si riferisce a 25 nuovi contratti acquisiti in gara 
per un valore totale di circa 83,40 milioni di euro, a 15 atti aggiuntivi per un valore di circa 
16,27 milioni di euro e a 11 estensioni di contratti acquisiti in esercizi precedenti per un 
valore complessivo di circa 5,64 milioni di euro. Tali lavori sono stati preassegnati a 32 
cooperative associate; il contributo medio applicato è stato pari al 2,00% dell’importo loro 
assegnato.

Tale valore di acquisizione ha contribuito a far sì che al 31 dicembre 2020 l’importo del por-
tafoglio lavori ancora da eseguire ma già assegnato sia pari a circa 253,6 milioni di euro.

VENDITA DI GAS NATURALE
Al 31 dicembre 2020 gli utenti serviti dal nostro Gruppo ammontano a 81.344 unità a fronte 
di un valore complessivo di gas venduto pari a circa 46,4 milioni di mc. Rispetto all’eser-
cizio precedente si rileva un incremento del numero degli utenti e dei mc di gas venduti 
poiché disponibili anche i dati della società SVE Vendita Energie Srl. L’incremento rispetto 
all’esercizio precedente è pari a 15.227 unità e di circa 4,62 milioni di mc. di gas venduto. 
Le società del Gruppo, Conenergia ed Ecogas, nel mese di ottobre 2019 hanno avviato la 
propria attività anche nel settore della vendita di energia elettrica, con l’obiettivo di pro-
porre ai propri clienti la doppia fornitura, al fine di avere un unico operatore di riferimento 
per le utenze gas e luce. Alla data del 31/12/2020 gli utenti acquisiti nel settore elettrico 
ammontano a 1.557 unità facendo registrare un incremento di numero 1.383 utenti rispetto 
all’esercizio precedente.
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La posizione di mercato del Gruppo si concentra in specifiche regioni del territorio nazio-
nale: Abruzzo dove sono serviti 102 comuni; Calabria 8 comuni; Molise 4 comuni; Puglia 
4 comuni; Sicilia 37 comuni; Liguria 5 comuni, Campania 10 comuni, Basilicata 1 comune, 
Marche 1 comune, Sardegna 5 comuni ed Emilia Romagna 11 comuni. Pertanto il totale com-
plessivo è di 188 comuni serviti. 

Nell’esercizio 2020 i consumi nazionali di energia elettrica e di gas metano rispetto all’e-
sercizio 2019 sono diminuiti rispettivamente del 5,30% e del 5,40%. Anche i prezzi della 
materia prima hanno subito un’importante diminuzione rispetto all’esercizio 2019. La nota 
pandemia da SARS-CoV-2 che nell’esercizio 2020 ha colpito a livello globale la popola-
zione e l’economia ha influito enormemente sui consumi di energia e sull’andamento dei 
prezzi della materia prima.

L’acquisizione utenza nel settore dell’energia elettrica, avviata nell’esercizio 2019, sta mo-
strando risultati estremamente soddisfacenti, mentre seppur con un leggero miglioramen-
to, risulta ancora negativo il trend del portafoglio clienti gas. Le iniziative intraprese dalle 
società nel corso dell’esercizio 2020 e nei primi mesi del 2021 ci auspichiamo possano 
contribuire ad un’inversione di tendenza del trend di riduzione del portafoglio clienti gas. 

E’ tuttora in corso una campagna promozionale e di divulgazione del marchio della società 
Con Energia avviata nell’esercizio 2019, con l’obiettivo di rafforzare la presenza e l’identità 
della società nelle aree storicamente presidiate e attualmente aggredite dalle società con-
correnti.

DISTRIBUZIONE GAS

In sintesi l’attività può essere illustrata come segue:

REGIONE COMUNI 
SERVITI

VALORE 
NETTO 

INVESTIMENTI 
31.12.2020

VALORE 
NETTO 

INVESTIMENTI 
31.12.2019

PDR al 
31/12/2020

PDR al 
31/12/2019

MC gas 
distribuiti 

2020

MC gas 
distribuiti

2019

ABRUZZO          75 comuni 59.909.003 59.942.048 110.900 110.231 90.472.778 97.826.037

MARCHE 1 comune 40.120 42.340 53 55 6.459 6.610

SICILIA 18 comuni 40.790.973 41.448.903 26.713 26.275 16.209.547 17.478.934

LIGURIA 1 comune 4.097.770 4.172.515 2.246 2.191 2.355.231 2.393.319

PUGLIA 2 comuni - - 7.336 7.357 4.884.387 5.473.829

CAMPANIA 18 comuni 51.207.880 54.142.345 85.297 85.999 80.321.294 83.367.897

BASILICATA 2 comuni 960.717 962.937 789 789 535.381 1.965.412

SARDEGNA 5 comuni 25.516.199 24.074.220 664 576 216.394 4.554.573

LAZIO 0 comuni - - - - - 8.266.725

CALABRIA 0 comuni - - - - - 1.639.794

TOTALE 122 comuni 182.522.661 184.785.308 233.998 233.473 195.001.471 222.973.130
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L’attività di distribuzione gas è svolta in 8 regioni per un totale di 122 comuni; 2 comuni in 
meno in valore assoluto rispetto al 2019. 

In dettaglio si tratta di 2 comuni in meno in Campania, nello specifico Castel San Giorgio e 
Sassano non più gestiti da SED.

In totale al 31 dicembre gli utenti ammontano a circa 234 mila contro i 233,4 mila dell’e-
sercizio precedente; i metri cubi distribuiti totali sono pari a circa 195 milioni, contro un 
corrispondente valore di 223 milioni del 2019. Per quanto riguarda il valore dei mc di gas 
distribuito, la flessione di circa 28 milioni di mc è riconducibile per circa 20 milioni di mc alle 
cessioni delle concessioni di Aquamet e Isgas, per le quali nel 2019 sono stati comunque 
riportati i volumi distribuiti fino alla data del conferimento al Gruppo Italgas, e per circa 8 
milioni di mc alla riduzione dei consumi nell’anno 2020.

Il totale degli investimenti netti di proprietà (quindi al netto di ammortamenti e contributi 
pubblici) ammonta a circa 182,5 milioni di euro, mentre ammontava a circa 185 milioni a 
dicembre 2019.

ALTRE ATTIVITA’

Nel bilancio 2020 non si è proceduto a consolidare la società Certaldo, avendo tale società 
esaurito il suo oggetto sociale ed essendo stata conseguentemente posta in liquidazione 
volontaria. 

L’attività immobiliare ubicata a Santa Teresa di Gallura, ha registrato ancora nell’esercizio 
2020 un bilancio in perdita (circa 156 mila euro), in conseguenza della completa assenza di 
operazioni di vendita; Ancora nel corso dell’esercizio 2020 il Consiglio di Amministrazione 
della Capogruppo ha compiuto le necessarie valutazioni circa la sussistenza del presuppo-
sto della continuità aziendale e sta valutando le azioni migliori al fine di definire al meglio 
con tutti i debitori della società la situazione di perdurante stagnazione, nonché di addive-
nire ad una dismissione anche in blocco della totalità delle unità abitative rimaste ad oggi 
invendute. 

ALTRE INFORMAZIONI

Con riferimento agli eventi successivi alla data di redazione del bilancio consolidato, si se-
gnala, quale evento ritenuto rilevante e tale da incidere significativamente sulla descritta 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo, che in data 27 gennaio 2021 
è stato siglato con il Gruppo Italgas il III° Accordo Modificativo del Contratto Preliminare 
di Cessione firmato tra le parti in data 28 dicembre 2018. Le Parti hanno inteso, in sintesi, 
accordarsi nel finalizzare rispettivamente: i) l’operazione di cessione della Concessione di 
Distribuzione Gas Metano del comune di Olevano sul Tusciano in data 28 gennaio 2021 
mediante l’erogazione, in tale data, di un corrispettivo in acconto dell’ammontare di Euro 
1.109 migliaia, pari al 70% della RAB 2020 stimata (e convenzionalmente accordata tra le 
parti in Euro 1.585 migliaia) e un successivo conguaglio prezzo calcolato come differenza 
tra la RAB 2020 stimata e la RAB 2020 definitiva (pari ad Euro 1.748 migliaia) così come 
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pubblicata dall’Autorità ARERA. Il conguaglio prezzo, pari a Euro 639 migliaia, è stato ero-
gato da Italgas in data 26 Aprile 2021. Il corrispettivo complessivo di cessione percepito dal 
Gruppo, con particolare riferimento alla cessione della Concessione Olevano sul Tusciano, 
risulta pertanto di importo pari a Euro 1.748 migliaia. La plusvalenza da cessione generatasi, 
al lordo del teorico effetto imposte, ammonta a circa 250 migliaia di Euro; ii) l’operazione di 
cessione della Società Isgas 33 S.p.A., entro e non oltre il 5 luglio 2021, mediante il paga-
mento di un corrispettivo in acconto (in una percentuale da definirsi in accordo tra le Parti 
tra un minimo del 53% della RAB 2020 provvisoria e un massimo del 64% della RAB 2020 
provvisoria) e un conguaglio prezzo che sarà erogato nell’esercizio 2022, ossia, una volta 
pubblicate i valori di RAB 2020 definitivi. Gli Amministratori, nell’effettuare la valutazione 
del fondo rischi già iscritto nel bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2019, hanno va-
lutato gli effetti della cessione Isgas 33 S.p.A. alla luce di quanto riportato nel III° Accordo 
Modificativo sottoscritto in data 27 gennaio 2021 e dei dati regolatori pubblicati da ARERA 
nel corso del 2021 e  hanno ritenuto opportuno adeguare il Fondi Rischi e Oneri ad un im-
porto pari complessivo pari da Euro 5.600 mila; iii) l’operazione di cessione della società 
Terzigno Gas S.r.l., entro e non oltre il 31 dicembre 2021, una volta divenuto inefficace il 
provvedimento di Commissariamento Straordinario emesso dalla prefettura di Napoli in 
data 29 dicembre 2019, della durata di 12 mesi, prorogato sino al 30 giugno 2021. A tal 
proposito, si precisa che in data 10 Aprile 2021 il suddetto Provvedimento di Commissaria-
mento Straordinario è stato revocato dalla Prefettura di Napoli che, contestualmente, ha 
applicato alla Società Terzigno Gas S.r.l., così come al Consorzio Conscoop Soc. Coop. limi-
tatamente alla gestione del Contratto di Concessione di Distribuzione di Gas nel Comune 
di Terzigno, la misura del monitoraggio e sostegno ex art. 32, comma 8 del D.L. 90/201. Il 
tutto, nominando all’uopo un esperto il cui incarico, della durata di sei mesi, prevede anche 
la valutazione della fattibilità della cessione della Società Terzigno Gas al Gruppo Italgas. 
Gli Amministratori, nell’effettuare la valutazione delle passività potenziali da iscrivere nel 
bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2020, hanno valutato gli effetti della cessione 
della Società Terzigno Gas S.r.l. alla luce di quanto riportato nel III° Accordo Modificativo 
sottoscritto in data 27 gennaio 2021 ed hanno ritenuto di rettificare in diminuzione il Fondo 
Rischi ed Oneri già appostato in bilancio nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 per Euro 
500 migliaia. Con particolare riferimento alla società Terzigno Gas S.r.l. si segnala, inoltre, 
che in data 10 marzo 2021 è stato formalizzato un accordo di postergazione dei crediti com-
merciali e finanziari (verso il Socio Unico Conscoop Soc. Coop. e l’ex. Socio La Fenice Soc. 
Coop.) sino alla avvenuta cessione della medesima società al Gruppo Italgas e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2022. 

La formalizzazione di tale accordo si è resa necessaria al fine garantire la continuità azien-
dale della società Terzigno Gas S.r.l. unitamente all’erogazione di un finanziamento Soci 
dell’importo pari ad Euro 150 migliaia, effettuata in pari data. 

Si segnala inoltre che, a seguito del periodo di pandemia Covid-19 e delle fasi di lockdown 
dallo stesso determinate, il settore della distribuzione e vendita gas non ha subito partico-
lari impatti di ordine economico, di business e di andamento lavorativo. 

Il nostro Gruppo, tramite la sua società collegata Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l. con-
tinua, quindi, a operare per il perseguimento degli obiettivi strategici pianificati che pre-
vedono, unitamente alla operazione di fusione per incorporazione della società collegata 
Pescara Distribuzione Gas S.r.l. (alla data di redazione della presente relazione già delibe-
rata), lo studio e la partecipazione a importanti gare d’ambito che si ipotizza essere bandite 
entro il corrente anno 2021.
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Nella relazione al Bilancio 2016, già avevamo menzionato la verifica ispettiva in materia di 
rilevazione e messa a disposizione dei dati di misura, avvenuta nei primi giorni del mese di 
marzo 2017 a carico della Società Mediterranea Energia da parte dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica il Gas e il Sistema Idrico. Alla data di redazione del presente Bilancio si è ancora in 
attesa di conoscere l’esito della stessa da parte della richiamata Autorità.

 

IL BILANCIO DI ESERCIZIO 2020

ANALISI RISULTATI CIVILISTICI

Il bilancio d’esercizio 2020 presenta un utile prima delle imposte di 539 mila euro (1.696 
mila nel 2019). Il risultato netto si attesta a 582 mila euro (1.748 mila nel 2019), dopo aver 
effettuato ammortamenti per 204 mila euro, accantonamenti a fondo svalutazione crediti 
per 190 mila euro e infine aver beneficiato del calcolo di imposte sul reddito di esercizio 
di segno positivo per 42 mila euro (53 mila nel 2019). Questo effetto positivo proviene 
dall’apporto di proventi derivanti dal trasferimento di ROL (Reddito Operativo Lordo) per 
deducibilità degli interessi passivi da parte delle società consolidate fiscalmente.

CONTO ECONOMICO 31/12/2020 31/12/2019
Valore della produzione   61.930.619   71.902.700
Costi della produzione   63.679.448   80.346.889
Differenza   (1.748.829)   (8.444.189)
Proventi e oneri finanziari     2.384.100   10.347.727
Rettifiche di valore delle attività finanziarie      (95.930)      (207.855)
Risultato prima delle imposte      539.341     1.695.683
Imposte sul reddito         42.321         52.736
Utile di esercizio       581.662     1.748.419

Il valore della produzione si è attestato sui 61,9 milioni di euro, contro un corrispondente 
valore nel 2019 di circa 71,9 milioni (nel 2018 tale valore era stato pari a 80,4 milioni di euro). 
All’interno di tale voce il valore dei ricavi per lavori assegnati ed eseguiti da cooperative 
consorziate ha mostrato un sensibile decremento raggiungendo un valore pari a 49,9 mi-
lioni di euro (57,9 milioni nel 2019, 69,5 milioni nel 2018); il suo equivalente costo è indicato 
alla voce B.7 costi per servizi. Tale valore rappresenta il dato maggiormente in grado di 
rappresentare l’attività svolta dalle cooperative associate nel corso dell’esercizio, attività 
che contabilizza un decremento in valore assoluto di circa 8 milioni di euro, corrispondente 
a una contrazione del 13,8%. I corrispettivi per contributi da cooperative parimenti mostrano 
una flessione passando da 1,2 milioni di euro del 2019 a 977 mila euro del 2020; il contri-
buto mediamente applicato sui lavori, nel corso dell’esercizio è stato pari all’1,89%, contro 
l’1,96% del 2019 e l’1,90% mediamente applicato nel corso del 2018.  

I margini conseguiti sugli appalti in gestione diretta sono pari a circa 155 mila euro (176 mila 
euro nel 2019); come già ampiamente segnalato nelle relazioni precedenti si tratta di un 
valore nettamente inferiore rispetto a quelli registrati negli anni passati, in quanto diretta-
mente correlato alla mole di lavori realizzati direttamente dal consorzio. A dicembre 2020 
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sono rappresentati dai risultati consuntivati sostanzialmente su un solo cantiere, quello 
dell’ANAS in cui il consorzio è stato chiamato ad intervenire direttamente e che ha fatto 
consuntivare un margine di circa 224 mila euro; tale valore è stato poi in parte intaccato da 
costi sopravvenuti su cantieri ultimati e collaudati da tempo. 

Il totale costi della produzione, pari a circa 80,3 milioni di euro nel 2019, è pari a circa 63,7 
milioni nel 2020. All’interno di tale voce il costo del personale risulta in flessione rispetto 
al corrispondente valore dell’esercizio precedente; esso è pari a 1,8 milioni di euro e corri-
sponde al costo del nostro organico complessivamente composto da 21 dipendenti (26 al 
31 dicembre 2019) di cui 4 dirigenti, 8 quadri e 9 impiegati. 

Risulta inoltre fortemente in flessione la voce ammortamenti e svalutazioni, per effetto di 
accantonamenti e svalutazioni operate a fronte dei rischi credito pari a 190 mila euro, con-
tro i 1.400 mila accantonati nel 2019. Oltre a tale forte riduzione, si segnala anche il sensi-
bile minor accantonamento operato a fondo rischi; 602 mila euro contro un corrispondente 
valore 2019 di 6.120 mila euro. Come fu ampiamente segnalato nel bilancio 2019, si trattò 
di rilevanti appostamenti effettuati prudenzialmente a fronte di passività generate dallo 
stato di dissesto di cooperative socie o ex-socie, unitamente all’effetto economico atteso 
dall’operazione di vendita al gruppo Italgas delle società partecipate Isgas33 e Terzigno 
Gas; dismissioni la cui data ultima era fissata al 31 dicembre 2020. Nel corso dei primi giorni 
del 2021, tali operazioni di vendita sono state posticipate rispettivamente entro la data del 
5 luglio 2021 e del 31 dicembre 2021. Le valutazioni fatte in sede di redazione di bilancio, 
hanno portato gli amministratori a ritenere necessari, prudenti ed esaustivi gli ulteriori ac-
cantonamenti fatti, da un lato a fronte del fatto che non ci sono state nuove passività gene-
rate a fronte di cooperative in dissesto, dall’altro  alla luce dei dati pubblicati dall’ARERA nel 
corso dell’esercizio 2020 e nei primi mesi del 2021, che hanno permesso di rettificare in 
diminuzione il fondo rischi stanziato nel bilancio 2019 a fronte delle operazioni di cessione 
al Gruppo Italgas, per circa 300 mila euro, con relativo accredito di tale importo alla voce 
ricavi e proventi diversi. Gli accantonamenti effettuati nel bilancio 2020 si riferiscono: i) per 
102 mila euro all’accantonamento resosi necessario a seguito della sottoscrizione nei primi 
mesi 2021 di accordi conciliativi con la DRE per gli avvisi di accertamento relativi ai periodi 
di imposta 2014 e 2015 e ii) all’accantonamento di 500 mila euro ritenuto dagli amministra-
tori prudenziale a fronte di una attenta valutazione del valore di recuperabilità attesa nel 
medio lungo periodo relativo alle voci dell’attivo patrimoniale  riconducibili alla controllata 
Costruzione Cimitero di Cesena. 

Il risultato complessivo della gestione finanziaria è positivo e pari a 2,4 milioni di euro; 10,3 
milioni nel 2019, 3,2 milioni nel 2018. Nel corso del 2020, il saldo degli interessi passivi to-
tali è pari a 643 mila euro, valore che si decrementa di circa 236 mila euro rispetto all’eser-
cizio precedente. I proventi e gli interessi attivi di diversa natura ammontano a 90 mila euro 
(193 mila euro nel 2019), facendo registrare una flessione di circa 103 mila euro. I proventi 
da partecipazione sono pari a 2,9 milioni di euro, contro un corrispondente valore 2019 di 
circa 11 milioni di euro. Tale voce, normalizzatasi nel corso del 2020 e non più influenzata 
dai risultati delle numerose operazioni straordinarie realizzate in passato, è riconducibile ai 
dividendi erogati dalle società di vendita di gas Conenergia, Ecogas e SVE Energie, oltre 
che ai dividendi incassati dalle controllate Mediterranea Energia e Certaldo energia. 

In sede di redazione del bilancio 2020 sono stati contabilizzati 96 mila euro a titolo di sva-
lutazioni; di questi, circa 68 mila euro per recepire le perdite non recuperabili in capo alla 
controllata Isgas Carbonia e 28 mila relative alla Deltagas.
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In modo non dissimile dall’esercizio precedente, nel 2020 si è proceduto a redigere il con-
solidato fiscale considerando le società Conscoop, Con Energia e Mediterranea Energia; 
tale opzione ha comportato per la Capogruppo un provento da adesione, ossia minori im-
poste, per circa 565 mila euro.

SITUAZIONE PATRIMONIALE 31/12/2020 31/12/2019
Attivo 163.116.429 144.903.906
Passivo 111.096.995 113.267.181
Patrimonio netto    
Capitale sociale e riserve   51.437.772   29.888.306
Utile/(Perdita) dell'esercizio          581.662    1.748.419
Tot. Passivo e Patrimonio Netto 163.116.429 144.903.906

	

A livello di dati patrimoniali gli amministratori ritengono necessario commentare le seguenti 
voci:

•	 il totale immobilizzazioni, pari a circa 93,4 milioni di euro (75,6 milioni di euro al 2019), si 
compone di immobilizzazioni immateriali per circa 102 mila euro, immobilizzazioni mate-
riali per circa 1,2 milioni di euro e immobilizzazioni finanziarie per circa 92 milioni di euro. 
La voce delle immobilizzazioni finanziarie rappresenta la somma del valore delle parte-
cipazioni, ammontanti a circa 68,2 milioni di euro, e dei crediti finanziari verso società 
partecipate, ammontanti a circa 23,8 milioni di euro (25,3 milioni nel 2019).  Il valore delle 
partecipazioni (pari come detto a 68,2 milioni di euro circa) è prevalentemente concentra-
to su quattro posizioni specifiche: Mediterranea Energia, partecipata al 97% per un valore 
di carico di circa 59,1 milioni di euro, Isgastrentatrè, partecipata al 90%, per un valore di 
carico di 4,9 milioni di euro, Conenergia, partecipata al 68,5% per un valore di carico di 1,6 
milioni di euro e Società Ospedale Lucania, partecipata al 49,9%, per un valore di carico 
di 317 mila euro. Il significativo incremento del valore complessivo delle partecipazioni, in 
particolare delle partecipazioni controllate, deriva dalla rivalutazione del valore della par-
tecipazione in Mediterranea Energia, detenuta al 97% del proprio capitale sociale, ai sensi 
del “Decreto Agosto”, convertito con la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020. La differenza 
fra il valore di carico della partecipazione in Mediterranea Energia al 31/12/2019, pari ad 
Euro 39.174.319, rispetto al valore pro quota del patrimonio netto della partecipata, sem-
pre risultante dal bilancio d’esercizio 2019, pari ad Euro 61.805.235, risulta essere pari ad 
Euro 22.630.916; tale importo costituisce il valore massimo della rivalutazione attuabile 
sulla base del criterio del patrimonio netto. Pertanto la rivalutazione contabilizzata di Euro 
20.000.000 è pari all’88% del valore massimo rivalutabile. Il saldo attivo della rivaluta-
zione trova contropartita nell’iscrizione di una apposita riserva di Patrimonio netto di pari 
importo. 

•	 Il saldo dei crediti finanziari verso società controllate/collegate, in flessione di circa 1,5 
milioni di euro rispetto al 2019, è invece prevalentemente riconducibile alle seguenti spe-
cifiche posizioni: 

	― Mediterranea Energia per finanziamento derivante dalla fusione per incorporazio-
ne di Anapo Gas S.r.l. per 5 milioni di euro, Isgastrentatre per 7,4 milioni di euro; 
Costruzione Cimitero Cesena per 3,2 milioni di euro (scadenti oltre 5 anni); 	
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Fotovoltaico Porto Ancona per 1,5 milioni di euro (scadenti oltre 5 anni) ribaltati alla 
Cooperativa assegnataria, esecutrice dei lavori oggetto della società di progetto 
medesima; Terzigno Gas per 1,8 milioni di euro; La Tilia per 1,2 milioni di euro. 

	― I crediti vantati nei confronti delle società collegate sono relativi ai finanziamenti 
erogati a favore della Società Ospedale Lucania S.p.A. in liquidazione per euro 3,1 
milioni, parzialmente ribaltati alla Cooperativa assegnataria esecutrice dei lavori 
oggetto della società di progetto medesima. La variazione in diminuzione regi-
strata nell’esercizio in esame dai crediti verso imprese controllate, per complessivi 
euro 1,5 milioni è determinata dal rimborso, avvenuto in più soluzioni nel corso 
dell’anno, del finanziamento erogato a favore di Anapo Gas, società fusa per incor-
porazione in corso d’anno in Mediterranea Energia. 

•	 L’attivo circolante ammonta a circa 69,6 milioni di euro, contro i 69,2 milioni dell’esercizio 
precedente. Il saldo delle rimanenze pari a circa 2,4 milioni di euro, si incrementa per 
effetto dei lavori eseguiti ed ancora da contabilizzare alla data di chiusura dell’esercizio 
relativamente al cantiere Anas; per il rimanente il saldo è composto dal valore, invariato, 
di costo di numero 4 appartamenti finiti e destinati alla vendita, ubicati in Sardegna.  Il 
saldo dei crediti commerciali che ammonta in totale a circa 60,2 milioni di euro (65 milioni 
al 2019), è determinato da minori crediti vantati nei confronti dei clienti (decremento di 
circa 3,1 milioni di euro), strettamente correlato alla forte contrazione dei livelli di fatturato; 
significativo decremento segnano anche il saldo dei crediti verso società controllate e 
collegate (decremento di circa 2 milioni di euro), per effetto degli incassi che il consorzio 
è riuscito a realizzare da parte delle società appartenenti al Gruppo; in forte aumento i 
crediti tributari  che mostrano un incremento di circa 1,7 milioni di euro principalmente ri-
feriti ai significativi valori di crediti Iva maturati dal Consorzio. I livelli di liquidità disponibile 
ammontano a 7 milioni di euro, contro un corrispondente valore 2019 di circa 3,3 milioni 
di euro. 

•	 Il patrimonio netto è pari a 52 milioni di euro; da sottolineare la riserva di rivalutazione in-
crementata di 20 milioni di euro, per effetto dell’operazione summenzionata. Alla data del 
31 dicembre 2020 la società non possiede, né ha posseduto nel corso dell’esercizio dal 1 
gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, direttamente o tramite terzi, azioni proprie;

•	 Il fondo rischi pari a 6,7 milioni di euro, fa riferimento, come sopra richiamato nei commen-
ti alle voci di conto economico,  agli stanziamenti effettuati a fronte delle perdite che si 
ritiene di realizzare dalla vendita di Isgas33 ( 5,6 milioni di euro) e Terzigno Gas ( 100 mila 
euro) al gruppo Italgas, nonché allo stanziamento prudenziale effettuato a fronte dell’e-
sito della sentenza di primo grado emessa dalla Commissione Tributaria Provinciale di 
Forlì sul contenzioso promosso dal Conscoop avverso l’avviso di accertamento emesso 
dall’Agenzia delle Entrate sulle imposte dell’esercizio 2013; Tale ultimo stanziamento, nel 
2019 pari a 250 mila euro, è stato incrementato di ulteriori 102 mila euro per tener conto 
degli accordi conciliativi sottoscritti nel corso del mese di marzo 2021 con l’Agenzia delle 
Entrate DRE dell’Emilia Romagna, per la definizione degli avvisi di accertamento relativi ai 
periodi di imposta 2014 e 2015. In fase di redazione del bilancio 2020 gli amministratori 
hanno ritenuto prudenziale accantonare 500 mila euro a fronte dei rischi connessi alla 
recuperabilità nel medio lungo periodo delle poste iscritte nell’attivo patrimoniale nei con-
fronti della società Costruzione Cimitero Cesena.

•	  Il valore complessivo dei debiti risulta in flessione (102,3 milioni nel 2020, 104,5 milioni 
nel 2019).  I debiti verso banche pari a circa 10,7 milioni, mostrano un incremento di circa 
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1,9 milioni rispetto all’esercizio precedente. Tale saldo è composto da debiti per anticipi 
fatture per circa 6 milioni di euro (invariato rispetto al 2019) e da debiti per mutui ammon-
tanti a 4,6 milioni di euro. Si segnala, come nel corso del mese di dicembre sia stato ot-
tenuto in applicazione al c.d. “Decreto liquidità” un nuovo finanziamento chirografario di 
3 milioni di euro; Si evidenzia inoltre come nel corso dell’esercizio in esame il consorzio 
abbia beneficiato della moratoria applicata su un finanziamento in essere, che ha compor-
tato la sospensione delle rate in scadenza nel 2020 per complessivi 86 mila Euro.  Le voci 
rimanenti che compongono il saldo complessivo presentano i seguenti valori: debiti verso 
fornitori pari a 41,1 milioni di euro (46,5 nel 2019), debiti verso imprese controllate pari a 
2,6 milioni di euro (1,2 milioni nel 2019), debiti verso collegate pari a 275 mila euro (50 mila 
nel 2019), debiti verso altri pari a 39 milioni di euro (42,3 nel 2019) e debiti per acconti pari 
a 8,4 milioni contro un corrispondente 2019 di circa 5,5 milioni. Questa voce rappresenta 
l’entità delle anticipazioni contrattuali erogate dagli enti appaltanti, anticipazioni sempre 
più presenti quale efficace forma di finanziamento di cantiere che caratterizza i contratti 
pubblici acquisiti e attualmente in corso. Il significativo incremento dei debiti verso con-
trollate è conseguenza dell’aumento dei saldi a debito di “cash pooling” contratti con le 
controllate Conenergia e Mediterranea Energia; al 31 dicembre 2020 il saldo pari a 2,3 
milioni di euro è relativo al solo rapporto con Conenergia, mentre il saldo con Mediterra-
nea risulta completamente azzerato.

RICLASSIFICAZIONE

Per meglio comprendere i risultati della gestione i dati di bilancio vengono esposti in ma-
niera riclassificata.

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 31/12/2020 31/12/2019
Immobilizzazioni Immateriali                 102.411          89.517
Immobilizzazioni Materiali     1.194.902     1.274.001
Immobilizzazioni Finanziarie  111.428.861   94.255.498
ATTIVO FISSO  112.726.174   95.619.016
Rimanenze        2.419.166        868.802
Liquidità Differite   32.581.873   39.638.043
Liquidità Immediate     7.004.679     3.305.761
ATTIVO CIRCOLANTE (AC)   42.005.718   43.812.606
CAPITALE INVESTITO (CI) 154.731.892 139.431.622
Capitale Sociale        978.500     1.125.000
Riserve   51.040.934   30.511.725
Crediti verso soci per vers. ancora dovuti (13.500) (5.000)
MEZZI PROPRI   52.005.934   31.631.725
PASSIVITA’ CONSOLIDATE   46.465.399   43.943.852
PASSIVITA’ CORRENTI   56.260.559   63.856.045
CAPITALE DI FINANZIAMENTO 154.731.892 139.431.622
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO           31/12/2020 31/12/2019
Ricavi delle vendite   58.986.374   70.943.679
Variazione Rimanenze      -             31.307
Variazione lavori in corso su ordinazione     1.550.364       (252.885)
Altri ricavi e proventi     1.393.881     1.180.599
Valore della Prod. Operativa    61.930.619    71.902.700
Costi esterni operativi    60.825.488    70.603.535
Valore aggiunto      1.105.131      1.299.165
Costi del personale       1.754.912      1.939.195
Margine Operativo Lordo       (649.781)       (640.030)
Ammortamenti e accantonamenti        1.099.048      7.804.159
Risultato Operativo     (1.748.829)     (8.444.189)
Risultato dell’area finanziaria      2.384.100     10.347.727
Reddito di Competenza          635.271      1.903.538
Rettifiche di valore attività finanziarie        (95.930)        (207.855)
Risultato Lordo           539.341       1.695.683
Imposte sul reddito          (42.321)          (52.736)
Risultato Netto           581.662       1.748.419

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 2020 2019
Quoziente primario di struttura Mp / Af 0,46 0,33
Quoziente secondario di struttura (Mp + Pcons) / Af 0,87 0,79

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 2020 2019
Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mp 3,19 3,19

INDICI DI REDDITIVITA’ 2020 2019
ROE netto Rn / Mp        1,12% 5,53%
ROE lordo Rl / Mp 5,36% 5,36%

INDICATORI DI SOLVIBILITA’ 2020 2019
Quoziente di disponibilità Ac / Pc 0,68 0,69
Quoziente di tesoreria (Ld + Li) / Pc 0,70 0,67

Legenda: Mp: Mezzi Propri Rn: Risultato netto
Af: Attivo Fisso Rl: Risultato lordo
Pcons.: Passività Consolidate Ac: Attivo circolante
Pml: Passività medio lungo Ld: Liquidità differite
Pc: Passività correnti Li: Liquidità immediate

Gli indici di finanziamento delle immobilizzazioni sono in crescita rispetto all’esercizio pre-
cedente; L’indice sulla struttura dei finanziamenti è invariato, così come gli indicatori di sol-
vibilità. Si conferma di segno positivo il saldo tra i proventi e gli oneri finanziari. 
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SOCI 

Il Consorzio risulta iscritto all’Albo Nazionale delle società cooperative, così   come prescrit-
to dall’art. 2512, ultimo comma, del codice civile, con il numero di iscrizione A129958.

Nel corso dell’esercizio si è associata al Consorzio 1 nuova cooperativa, mentre 9 sono 
state escluse o sono recesse.  

Al 31/12/2020 la base sociale del Consorzio è composta complessivamente da n. 88 Coo-
perative.

La nuova adesione proviene dalla regione Puglia.

La ripartizione geografica delle nostre associate, per grandi aree, al 31/12/2020, risulta es-
sere la seguente:

Cooperative Area Nord                           2
Cooperative Area Emilia                         4
Cooperative Area Romagna                22
Cooperative Area Centro                      9
Cooperative Area Sud                            29
Cooperative Area Isole                          22
TOTALE ASSOCIATE AL 31/12/2019 88

Il capitale sottoscritto al 31/12/2020 ammonta ad euro 978.500 di cui versato per euro 
965.000. 

Le cooperative associate, assegnatarie per la esecuzione dei lavori acquisiti, hanno usu-
fruito di servizi tecnico-contrattuali ed amministrativo-finanziari che il Consorzio ha loro 
prestato. Si rammenta che la struttura del Consorzio lavora nel rispetto delle procedure e 
delle metodologie richieste in regime di qualità. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il Consiglio di Amministrazione, come negli esercizi precedenti, ha convocato l’Assemblea 
di Bilancio entro i sei mesi dalla chiusura dell’oggetto sociale, facoltà prevista dallo Statuto 
e dal Codice Civile, al fine di redigere il Bilancio Consolidato di Gruppo, recependo i bilanci 
consuntivi delle Società rientranti nell’area di consolidamento. 

Per quanto stabilito dallo Statuto del Consorzio, l’esecuzione dei lavori assunti è quasi 
precipuamente svolta dalle cooperative associate. Il Consorzio realizza lo scambio mu-
tualistico con le Cooperative Socie assegnando alle stesse la realizzazione dei contratti di 
appalto acquisiti nei confronti dagli Enti Appaltanti. Il Consorzio, di norma, opera mediante 
assegnazione ai propri Soci anche quando assume la posizione di investitore o affidatario 
di servizi alle gestioni di cui è titolare e/o concessionario.

Il rapporto con i Soci è disciplinato, oltre che dallo Statuto, dal Regolamento Consortile che 
definisce le norme tra le parti in termini di adesione, lavori, finanza e contributi. Lo stesso, 
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quindi, è il riferimento in materia di preassegnazioni, assegnazioni, condotta dei lavori as-
segnati in esecuzione, nonché nel regolamentare l’ammontare e il regime dei contributi 
richiesti, così come delle competenze che permangono in capo al Consorzio. 

In particolari casi di assegnazione per l’esecuzione di lavori, opere e/o servizi alla gestione, 
ossia quando il Consorzio è concessionario e/o investitore, oltre al Regolamento Consortile 
ci si riferisce anche a specifici disciplinari tecnici in materia.

Gli Amministratori attestano che, in particolare, lo scambio mutualistico intrattenuto con le 
Cooperative Socie trova la sua espressione nel Conto Economico all’interno della voce B7 
“costi della produzione per servizi”. 

Nell’esercizio 2020, l’attività svolta con i Soci rappresenta una percentuale pari all’83,82% 
di quella complessiva. Dato, quest’ultimo, che attesta la condizione di oggettiva prevalen-
za, così come richiesto all’art. 2513 del Codice Civile è stata onorata e raggiunta. 

I Soci assegnatari, nella gestione del contratto godono di totale autonomia organizzativa e 
di altrettanta responsabilità esecutiva con tutte le conseguenze economiche e finanziarie 
che ne derivano e così come previste dalle obbligazioni contrattuali. Il Consorzio interviene 
solo nei casi in cui venga interpellato dal Socio Assegnatario o qualora, autonomamente, 
ne ravvisi la necessità per segnalate inadempienze.

Durante l’esercizio 2020, così come avvenuto nei trascorsi esercizi, si è intensificato il ri-
corso a procedure di controllo e di tutela volte ad accertare realmente lo stato delle singole 
Cooperative e dei lavori, unitamente al ricorso ad avvocati e professionisti di fiducia per i 
casi più complessi di analisi e assistenza. Di concerto con questi sforzi, orientati comunque 
a supportare lavori in corso affidati ad imprese associate in difficoltà, il Consorzio è stato 
impegnato anche nella gestione delle pratiche per coloro che, invece, sono entrati in pro-
cedura concorsuale. 

Nel corso del 2020 e fino alla data di redazione della presente relazione, dieci sono le 
Cooperative Socie che sono state oggetto di delibera di esclusione o hanno esercitato il 
diritto di recesso dalla compagine sociale. Per ognuna di esse è stato svolto un attento mo-
nitoraggio da parte dell’Unità Organizzativa Sviluppo – Ufficio Lavori del Consorzio, sia dei 
rapporti con gli Enti committenti che della situazione di esposizione complessiva delle stes-
se nei nostri confronti. A oggi, riteniamo che i comportamenti messi in campo dal Consorzio 
siano stati pienamente coerenti alle politiche di tutela e salvaguardia adottati. Situazione 
che ne ha consentito la messa in sicurezza.

Nel corso del 2020, il Conscoop ha continuato a gestire, con lo scopo di risolvere, vari 
contenziosi aventi prevalentemente a oggetto richieste di pagamento avanzate da Società 
terze a fronte di opere e servizi eseguiti su commissione di Cooperative dichiarate fallite 
e/o in procedura concorsuale. Queste azioni, assistite da nostri avvocati di fiducia, sono 
principalmente indirizzate a ottenere la dichiarazione di responsabilità solidale del Con-
sorzio nei confronti delle obbligazioni contratte a vario titolo dalle Associate e la relativa 
condanna, a nostro carico, del pagamento del dovuto. Gli Amministratori, in merito, stanno 
attentamente monitorando l’evoluzione di tali posizioni. 



20

Analogamente, il Consorzio è stato coinvolto in diversi contenziosi aventi a oggetto richie-
ste di risarcimento danni lamentati da terzi e derivanti dall’esecuzione dei lavori eseguiti 
dalle proprie Cooperative consorziate. Il Consorzio, nella fattispecie, è stato coinvolto in tali 
procedimenti a titolo di responsabile in solido con i Soci assegnatari dei lavori i quali spes-
so, nelle more dei procedimenti o prima del loro avvio, sono stati sottoposte a procedure 
concorsuali. A tal fine, si richiamano i lavori di manutenzione delle reti idriche e fognarie. 

Si rilevano, altresì, importanti contenziosi sorti ante 2020, anche stragiudiziali, contro Co-
operative associate con oggetto la rivendicazione di diritti di credito nei confronti del Con-
sorzio che, al riguardo, ne ha contestato la fondatezza in quanto le somme rivendicate 
dalle suddette, alcune in procedura, sono spesso inesigibili in quanto non incassate dal 
Consorzio e/o utilizzate a parziale compensazione delle somme sostenute per ripristinare i 
lavori non eseguiti a regola d’arte dagli assegnatari; ciò in quanto il Consorzio ha eccepito i 
numerosi inadempimenti delle Cooperative le quali non hanno onorato gli impegni assunti 
con i propri fornitori e/o subappaltatori che, conseguentemente, si rivolgono al suddetto 
per richiedere il pagamento dei propri compensi quale responsabile solidale.

Ove ne ricorressero le condizioni, il Consorzio ha sempre tentato di definire bonariamente 
le controversie mediante il riconoscimento dei reciproci diritti di credito; il tutto, al fine di 
ottimizzare tempi, costi e rischi connessi ai relativi procedimenti giudiziari in corso.

Per quanto riguarda le cause legali avviate nei confronti del Consorzio si segnala quanto 
segue: 

•	 Le Società Forza 4 s.r.l. e Messidoro s.r.l. convenivano in giudizio Conscoop, la sua asse-
gnataria Orion e altri per sentirli condannare al risarcimento di tutti i danni patrimoniali, 
stimabili complessivamente in circa 3 milioni di Euro, causati dall’esecuzione dei lavori 
di ampliamento del G.R.A. su due capannoni industriali di loro proprietà siti in Roma. 
Il Tribunale di Roma, in primo grado, rigettava le richieste risarcitorie e gli attori impu-
gnavano la relativa sentenza presso la Corte d’Appello di Roma che ha confermato la 
sentenza di primo grado. La causa è attualmente pendente in Cassazione a seguito di 
ricorso promosso dagli attori menzionati. 

•	 Nel corso del 2019, l’associata cooperativa CBR adiva il Collegio arbitrale per sentir con-
dannare Conscoop al pagamento di circa 640 migliaia di Euro, oltre interessi, a titolo di 
riserve connesse all’esecuzione dei lavori di fornitura e posa in opera di infrastrutture 
per la realizzazione di una rete a banda ultra larga nella Regione Sardegna (BULGAS). 
Si costituiva Conscoop contestando le richieste di controparte in quanto infondate. Il 
giudizio è stato definito con Lodo Arbitrale del 16 aprile 2021, con il quale il Collegio Ar-
bitrale ha parzialmente accolto le domande di CBR riconoscendo, in favore di quest’ulti-
ma, l’importo di € 477.379,72 oltre interessi di mora. Il predetto Lodo è fortemente cen-
surabile sotto diversi profili e il Consorzio sta valutando la proposizione di un appello.

•	 A seguito dell’accordo transattivo che ha definito il contenzioso promosso dall’Azienda 
Sanitaria Provinciale (APSP) di Agrigento per il riconoscimento di danni derivanti dall’e-
secuzione di lavori in appalto, ed a seguito dell’avvenuto pagamento integrale da parte 
del Consorzio della somma dovuta, al fine di obbligare al pagamento dei citati danni la 
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Cooperativa Iter, assegnataria di tali lavori, il Consorzio era stato costretto a formulare 
domanda di nomina di un Collegio Arbitrale, che, con lodo del 30 ottobre 2017, ha larga-
mente accolto le istanze di Conscoop, dichiarando che i crediti di ITER per le commesse 
revocate (MONSERRATO – VALLONI e BULGAS) saranno esigibili solo all’esito del col-
laudo da parte del Committente Principale e che sussiste l’obbligo di manleva da parte 
di ITER in riferimento alla sentenza n. 1095/2015 emessa dal Tribunale di Agrigento, con 
facoltà di CONSCOOP di operare la c.d. compensazione impropria. ITER Soc. Coop. in 
concordato preventivo ha impugnato tale lodo dinanzi alla Corte d’Appello di Bologna 
che, con sentenza n. 96 del 9 gennaio 2020, in parziale accoglimento delle richieste 
della Cooperativa ITER, ha dichiarato la nullità del Lodo Arbitrale confermando l’obbligo 
di manleva di Iter nei confronti di Conscoop per i costi che quest’ultimo ha sostenuto a 
seguito della controversia intercorsa contro l’ASP di Agrigento, ma negando la compen-
sabilità dei crediti di Conscoop con i controcrediti di ITER derivanti dalle commesse in 
continuità. Conscoop ha proposto ricorso in Cassazione in quanto la predetta sentenza 
presenta profili di illegittimità. La causa è tuttora pendente ed in attesa di fissazione 
dell’udienza.

•	 Un approfondimento merita la vertenza insorta nel 2016 come conseguenza della par-
tecipazione detenuta nella Società Ospedale Lucania-SOL. Conscoop, per conto della 
cooperativa l’Internazionale, in data 28 dicembre 2007 si aggiudicava in Associazione 
Temporanea di Impresa (ATI) con Olicar Spa e l’Ing. Innocenzi Enrico, la gara bandita dal-
la Regione Basilicata avente ad oggetto la concessione per la progettazione definitiva 
ed esecutiva, la costruzione e la gestione tecnica dei servizi non sanitari dell’Ospedale 
Unico per Acuti dell’Azienda Sanitaria USL N. 3 di Lagonegro. A seguito dell’aggiudica-
zione, e come da bando, le predette raggruppate costituivano una società di progetto 
denominata SOL - Società Ospedale Lucania S.p.a., di cui Conscoop detiene una quo-
ta sociale pari al 49,995%, che subentrava nel contratto d’appalto sottoscritto, in data 
15/05/2008, tra Conscoop (in rappresentanza dell’ATI) e la Regione Basilicata. Sin da 
subito emergeva l’impossibilità di realizzare il progetto aggiudicato poiché le condizio-
ni del sito risultavano difformi dalla descrizione geologica rappresentata nel bando di 
gara in quanto esso era coinvolto da un sistema franoso molto importante. Tale siste-
ma franoso, infatti, non consentiva la stabilità dell’opera progettata. Le problematiche 
riscontrate sulla eseguibilità del progetto definitivo (realizzato sulle indicazioni del pro-
getto di gara) obbligavano la sottoscrizione, in data 25.06.2012, di un atto aggiuntivo 
che innanzi tutto era finalizzato a definire le corrette condizioni geologiche del sito e 
conseguentemente a permettere una nuova e coerente progettazione delle opere da 
realizzare. L’atto aggiuntivo imponeva la sostituzione della vecchia polizza fidejussoria 
con una nuova garanzia fidejussoria concessa dalla Compagnia Assicurativa Generali a 
copertura del 10% dell’importo dell’appalto stimato pari ad € 83.489.400,00. Per il rila-
scio di siffatta fidejussione, come nella precedente, dovevano coobbligarsi, e pertanto 
si coobbligavano, Conscoop e l’altro socio Olicar. Nel corso delle verifiche geologiche si 
evidenziavano problematiche tali da imporre soluzioni progettuali addirittura diverse da 
quelle previste dall’atto aggiuntivo che determinavano la lievitazione dei costi dell’ope-
ra affinché essa fosse coerente con la sua stabilità e durata nel tempo. Il nuovo progetto 
presentato da SOL era condiviso in tutte le sue fasi e sino alla sua redazione definitiva 
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dal comitato tecnico della Regione. Il progetto nella sua stesura definitiva era presenta-
to ed approvato dalla conferenza di servizi; organo convocato dalla Regione. Il progetto 
così approvato era indirizzato alla società di validazione individuata dalla Regione che 
lo verificava positivamente nel mese di ottobre 2015. Nonostante SOL sollecitasse il Re-
sponsabile Unico del Procedimento (RUP) perché procedesse alla definitiva validazione 
del progetto in data 23 dicembre 2015 il RUP avviava il procedimento di risoluzione 
contrattuale in danno della concessionaria. Il RUP infatti pretendeva che SOL si facesse 
carico di tutti i costi eccedenti l’importo del progetto aggiudicato ma che era irrealizza-
bile per le condizioni geologiche che si erano manifestate dopo l’aggiudicazione stes-
sa. Quando il 24 novembre 2016 il Direttore Generale del dipartimento Infrastrutture 
e Mobilità della Regione Basilicata indirizzava a SOL il preavviso di provvedimento di 
risoluzione in danno del rapporto contrattuale e SOL comunicava la circostanza ai suoi 
soci, Conscoop, dinanzi al rischio concreto di escussione della garanzia rilasciata da 
Generali, nei confronti della quale è solidalmente obbligato, avviava un procedimento 
giudiziario contro Generali finalizzato ad interdire un’azione di rivalsa della stessa nei 
confronti del Consorzio nel caso in cui la Regione Basilicata avesse escusso la fideius-
sione rilasciata in favore di SOL. Conscoop, a tal fine, conferiva incarico al Prof. Avv. 
Loriano Maccari che, in data 28.11.2016, notificava alla Generali, alla Regione Basilicata, 
a SOL e ad Olicar, l’atto di citazione con cui chiedeva al Tribunale di Potenza, sezione 
delle Imprese, di “dichiarare la nullità o l’inefficacia della garanzia fidejussoria nonché 
l’insussistenza dei presupposti per l’escussione della polizza assicurativa, o quanto-
meno, per l’esercizio da parte della Compagnia di Assicurazioni Generali Italia S.p.A., 
del diritto di surrogazione e del regresso o della rivalsa nei confronti del Consorzio”. 
Successivamente anche SOL agiva giudizialmente contro la Regione Basilicata per ac-
certare e dichiarare la risoluzione del contratto nonché per sentir condannare l’Ente 
al risarcimento dei danni patiti. In tale contenzioso interveniva volontariamente anche 
Conscoop per far accertare la propria estraneità dal rapporto contrattuale tra Regione e 
SOL. Nel corso del giudizio promosso da Conscoop è intervenuto un accordo in data 15 
marzo 2018 fra la società concessionaria SOL S.p.A. e la Regione Basilicata che ha reso 
inutile allo stato la prosecuzione della lite. Infatti le predette parti (Regione Basilicata e 
SOL S.p.A.) mediante un accordo hanno differito l’eventuale escussione della polizza 
all’esito del giudizio di merito fra le stesse pendenti iscritto al R.G. n°4230/2016 del Tri-
bunale di Potenza. Il giudizio, incardinato da Conscoop, è stato pertanto abbandonato 
da tutte le parti come espressamente convenuto. Il giudizio incardinato da SOL, in cui 
è intervenuto anche Conscoop, prosegue e si è in attesa della trattazione della prima 
udienza che è stata più volte rinviata per tentativo di conciliazione.

•	 Nel giugno 2017 è stata avviata, nei confronti di Conscoop, una verifica fiscale che si è 
conclusa con PVC del 26.01.2018 in cui vengono contestati al Consorzio alcuni rilievi ai 
fini IRES, IRAP ed IVA per i periodi di imposta 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017. In data 4 
settembre 2018, la DPE di Forlì Cesena, ha notificato un avviso di accertamento relati-
vo al periodo di imposta 2013 ed avente ad oggetto la richiesta di maggiori lres, Irap e 
Iva per complessivi € 1.759.721 oltre a interessi e sanzioni per un totale di € 3.579.112. 
Tale avviso, che riflette gli esiti del citato PVC del 2018, è stato impugnato con ricorso 
presso la CTP di Forlì. Nel dicembre 2019 è stata depositata la sentenza che ha accolto 
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parzialmente il ricorso; infatti la pretesa dell’erario viene ridotta ad Euro 742.498, con 
un decremento di Euro 2.836.614. Il Consorzio ha proposto ricorso in Commissione 
Tributaria Regionale (II grado di giudizio) sulle soccombenze stabilite dalla sentenza 
di primo grado, ritenendo possano sussistere fondate ragioni di successo, anche alla 
luce dell’evidente carenza delle motivazioni riportate in sentenza stessa. Nel corso del 
mese di febbraio 2021 si è tenuta l’udienza per la discussione; ad oggi si è in attesa 
del deposito della relativa sentenza. A fronte dell’esito della sentenza di primo grado, 
anche sulla scorta delle valutazioni del professionista incaricato, nel bilancio d’esercizio 
2019 è stato costituito prudenzialmente un fondo di euro 250 mila, invariato nel bilancio 
2020.  Si segnala che nel corso del mese di luglio 2019 sono stati notificati dall’Agenzia 
delle Entrate – Direzione regionale dell’Emilia Romagna – Ufficio Grandi Contribuenti 
due avvisi di accertamento ed un Atto di contestazione, quale ulteriore conseguenza 
del medesimo PVC del gennaio 2018, riferiti alle annualità 2014 e 2015, contenenti vio-
lazioni contestate ai fini IRES, IRAP ed IVA che determinano una debenza complessiva 
di Euro 1.656.602, comprensiva di imposte, sanzioni, interessi ed oneri accessori, oltre 
ad interessi maturandi. Nel corso del mese di marzo 2021 sono stati sottoscritti Accordi 
conciliativi ex art. 48 D.Lgs 546/1992 con l’Agenzia delle Entrate DRE dell’Emilia Roma-
gna, per la definizione dei sopra citati avvisi di accertamento relativi ai periodi di imposta 
2014 e 2015, avendo determinato le somme da riconoscere all’Erario per tali annualità in 
complessivi Euro 227.010, a fronte della pretesa iniziale di Euro 1.656.602, con una ridu-
zione di Euro 1.429.592. A seguito di detti accordi la Commissione Tributaria Provinciale 
di Bologna ha sentenziato l’estinzione dei relativi giudizi per sopravvenuta cessazione 
della materia del contendere. Infine, nel novembre 2019, quale ultima conseguenza del 
PVC del 2018, sono stati notificati dall’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di 
Forlì-Cesena – due avvisi di contestazione, riguardanti violazioni contestate ai fini IVA 
per i periodi di imposta 2016 e 2017, relativi all’emissione di fatture nei confronti del-
la Pubblica Amministrazione assoggettate al meccanismo dello split payment, quindi 
con il versamento dell’imposta effettuato da parte dell’Ente appaltante. Ne consegue 
che l’Agenzia delle Entrate con riferimento a tali violazioni accertate applica esclusiva-
mente sanzioni, determinate nella misura di complessivi Euro 141.308; Avverso a tutti 
i sopracitati avvisi notificati nel corso del 2019, ad eccezione degli avvisi relativi alle 
annualità 2014 e 2016 oggetto di conciliazione come sopra esposto, è stato proposto 
ricorso presso le competenti Commissioni Tributarie.  Considerando tutto quanto sopra 
menzionato, gli Amministratori non ritengono allo stato che i rilievi del PVC del 26 gen-
naio 2018 si traducano in passività per gli anni successivi, oltre a quanto già stanziato 
in Bilancio e, in ogni caso, ritengono non vi siano allo stato elementi per quantificarne 
con certezza l’entità; hanno ritenuto tuttavia necessario darne in questa sede ampia e 
dettagliata informativa. 

•	 In sede di redazione del bilancio 2020 è stata sottoposta ad un’attenta ed approfon-
dita analisi la situazione della controllata Costruzione Cimitero Cesena. Tale valutazio-
ne è sfociata nell’accantonamento effettuato a fondo rischi di un importo pari a 500 
mila euro, al fine di tenere conto nella massima prudenza dei rischi connessi alla piena 
recuperabilità nel tempo delle voci iscritte nell’attivo patrimoniale nei confronti della 
medesima società. La partecipata, che presenta un patrimonio netto positivo, potrebbe 
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necessitare del supporto finanziario dei soci per far fronte puntualmente alle scadenze 
previste nei piani di ammortamento dei suoi finanziamenti bancari, che al 31 dicem-
bre 2020 ammontano a Euro 6.460 mila, peraltro assistiti da garanzie di Conscoop. Il 
consiglio di Amministrazione nel maggio 2021 ha rinnovato tale impegno a supportare 
finanziariamente ed organizzativamente la società per un arco temporale di 24 mesi; 
supporto già manifestato negli esercizi passati al fine di garantire anche la continuità 
aziendale in capo alla partecipata. 

Per quanto attiene alle altre tipologie di rischi si sottolinea che:

•	 il rischio di credito è costantemente oggetto di monitoraggio, mediante procedure di 
valutazione delle Cooperative assegnatarie e degli Enti Appaltanti; tale rischio si ritiene 
coperto dal valore dei fondi svalutazione crediti stanziati a bilancio;

•	 il rischio di liquidità è costantemente gestito tramite una diversificazione delle fonti di 
finanziamento e una attenta gestione e pianificazione delle scadenze. Al fine di ottimiz-
zare l’utilizzo delle disponibilità del Gruppo, a partire dai primi mesi del 2018, il Con-
sorzio unitamente alle controllate Mediterranea Energia e Conenergia ha deliberato di 
stipulare appositi contratti di Cash Pooling, ad oggi operativi;

•	 il Consorzio, per la natura dell’attività svolta, non è esposto a rischi di cambio e a signi-
ficativi rischi di prezzo;

•	 negli esercizi passati, per la copertura del rischio di oscillazione dei tassi di interesse, 
alcune Società del Gruppo hanno stipulato contratti derivati di “Interest rate Swap”. 
Al 31 dicembre 2020, essendo stati estinti anticipatamente i finanziamenti bancari di 
riferimento, sono presenti specificatamente nel bilancio della controllata Mediterranea 
Energia, 5 contratti che sono stati considerati e di conseguenza classificati quali di na-
tura speculativa. Obiettivo del gruppo è la chiusura di tali contratti nel breve periodo es-
sendo venuta meno la loro natura originaria di copertura dal rischio di oscillazione tassi;

•	 i rischi connessi all’estensione del contagio da “COVID-19”: dalla fine del mese di feb-
braio 2020 e sino alla data di redazione della presente relazione, in concomitanza con 
l’allerta sanitaria (COVID-19), la Società si è attivata, in linea con le indicazioni delle au-
torità competenti, per garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro e di tutti gli stakeholder 
assicurando la continuità del business. In particolare, le indicazioni del Consorzio, tra-
smesse sia per mezzo mail, sia inserite e costantemente aggiornate nel sito aziendale, 
nonchè affisse in bacheca e nelle aree comuni sono andate nella direzione di: (i) esor-
tare tutti i dipendenti e i collaboratori aziendali al rispetto delle regole comportamentali 
di igiene diramate dal Ministero della Salute, informandoli adeguatamente al riguardo 
(Linee Guida dell’Autorità competente); (ii) rifornire i servizi igienici e gli spazi comuni 
all’interno degli uffici e degli stabilimenti di scorte di detergenti antibatterici e soluzioni 
per le mani a base alcolica; (iii) intensificare le operazioni di igienizzazione e sanifica-
zione delle aree di lavoro; (iv) sospendere le trasferte e gli spostamenti, sostituendo 
riunioni fisiche con riunioni virtuali; (v) segnalare malesseri improvvisi compatibili con i 
sintomi di COVID-19; (vi) limitare l’accesso dei fornitori/clienti/consulenti alle sedi; (vii) 
attivare la modalità di lavoro agile (smart working) a rotazione. Sono state potenziate 
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tutte le attività di sanificazione di mezzi e ambienti, il personale è stato dotato di dispo-
sitivi di protezione adeguati allo svolgimento del lavoro e, logisticamente, è stato garan-
tito l’adeguato distanziamento tra le persone. Allo stesso tempo, sono stati predisposti 
tamponi periodici per tutti i dipendenti, previo loro consenso, al fine di una sempre più 
attenta tutela della salute.

Oltre a quanto appena illustrato, non si ritiene esistano in capo al Consorzio rischi di altra 
natura. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

In seguito alle problematiche gestionali insorte con la pandemia Covid 19, si è reso neces-
sario rideterminare/aggiornare gli obiettivi del triennio 2020-2022, così come contenuti 
nel Piano Strategico approvato nel Consiglio di Amministrazione in data 29 gennaio 2020. 

A tal proposito, pur confermando le linee di intervento e le strategie contenute nel piano 
approvato, si sono rideterminati al ribasso i valori del fatturato e delle acquisizioni del pe-
riodo indicato. In particolare, per tali esercizi si è previsto un fatturato rispettivamente di € 
62 milioni, € 85 milioni e € 100 milioni.

Relativamente alle acquisizioni il nuovo obiettivo per il triennio è stato rideterminato in circa 
€ 100 milioni, € 120 milioni e € 125 milioni.

La pianificazione originariamente prevista e dettagliata per ambiti di lavoro (pubblico e pri-
vato), per tipologia di Enti appaltanti e per aree territoriali, si è fortemente scontrata con gli 
eventi che hanno e stanno tutt’ora caratterizzando l’intero sistema Paese e l’intera econo-
mia mondiale. I provvedimenti assunti dal Governo relativamente alla pandemia hanno, ine-
vitabilmente, comportato effetti consistenti rispetto alla elaborata pianificazione aziendale.

La chiusura dei cantieri, il blocco pressoché totale della produzione per circa tre mesi 
nell’esercizio 2020, hanno rallentato e penalizzato in maniera sensibile l’avanzamento del-
la produzione con conseguenti ripercussioni anche nel primo trimestre 2021. Situazione, 
che ha determinato un conseguente e fisiologico ridimensionamento delle proiezioni, so-
prattutto di ordine produttivo, che il Piano industriale si era prefissato per l’anno 2020 e, 
anche se in maniera più ridotta, per il 2021.

Il Conscoop, sin dal primo momento di questo stato di fermo globale, ha reagito in maniera 
determinata sia continuando a perseguire i programmati obiettivi gestionali e di asses-
sment, sia attivando concatenate prassi “emergenziali” a tutela dei lavoratori e del lavoro 
del Consorzio. 

In dettaglio, le azioni messe in campo sono state: 

1.	 attivazione di un adeguato e capillare piano di prevenzione e protezione aziendale, in 
ambito Covid 19, per i propri dipendenti e collaboratori;

2.	 attivazione e gestione dello smart working al fine di garantire le attività inderogabili e di 
carattere emergenziale;
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3.	 attivazione, previo accordo con le Organizzazioni Sindacali, della cassa integrazione 
ordinaria (GICO) per un periodo complessivo di circa tre mesi nel 2020, non replicata 
nei primi mesi del 2021;

4.	 attivazione di un’attenta analisi dei costi generali al fine della loro semplificazione e ot-
timizzazione a fronte di una parziale contrazione dei ricavi;

5.	 attivazione di una aggiornata modalità/organizzazione del lavoro a distanza per il man-
tenimento dell’efficienza nella ricerca, analisi e preparazione delle gare;

6.	 attivazione di un aggiornato e performante sistema di procedure operative aziendali 
finalizzato al miglioramento continuo del lavoro, della sua gestione integrata per Unità 
Organizzative, dell’ottimizzazione dei tempi, dell’aumento della motivazione aziendale 
e della sua competitività;

7.	 attivazione e completamento di un processo di rating aziendale al fine del miglioramen-
to della qualificazione della base sociale e del suo monitoraggio in chiave di adegua-
mento ai principi determinati dallo Statuto e dal Regolamento Consortile;

8.	 aggiornamento degli strumenti digitali per la trasmissione informativa puntuale con la 
base sociale e creazione di una news letter mensile dedicata ai Soci;

9.	 attivazione di una politica integrata di qualificazione per il Consorzio al fine di un suo 
incremento valoriale e competitivo. A tal fine, avvio e conclusione del percorso di svi-
luppo gestionale improntato alla politica anti corruzione che ha portato il Consorzio, 
nell’oggi di questa relazione, all’ottenimento della Certificazioni UNI EN ISO 37001/16 
standard. Certificazione, ottenuta senza alcuna non conformità e con evidenza, da par-
te del certificatore Q Quality, che tutti gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti. Tale 
processo, oltre ad avere un significato importante dal punto di vista etico e valoriale as-
sume, per il Consorzio, anche un importante peso di ordine competitivo, di reputazione 
e di affidabilità.

10.	Aggiornamento e motivazione del personale con pianificazione di un processo di for-
mazione continua in materia di team building, Codice Etico, Uni En ISO 37001 e accele-
razione digitale;

11.	 Attivazione di un percorso di consulenza e tutoraggio per l’accelerazione digitale in ter-
mini di archiviazione certificata immateriale, piattaforma gestionale unica, processore 
rating. Azioni di tutorship a distanza.

Gli effetti della pandemia sull’attività del consorzio hanno provocato un rallentamento dei 
flussi finanziari che non ha però impedito al Consorzio di rispettare le scadenze nei paga-
menti con i fornitori e, soprattutto, con i Soci verso cui avere la massima attenzione. A tal 
fine, sono state attivate e ottenute le misure utili di supporto finanziario alle imprese messe 
a disposizione da parte del Governo. I summenzionati interventi, unitamente ai fidi bancari 
disponibili e non ancora utilizzati, hanno consentito ragionevolmente al Consorzio di supe-
rare il temporaneo periodo di tensione finanziaria generata dall’emergenza COVID 19.

Più dettagliatamente si ritiene opportuno menzionare l’andamento del volume dell’attività 
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consortile, che misura la contabilizzazione dei lavori prodotti dalle nostre cooperative sul 
territorio nazionale, riferita ai primi tre mesi del 2021. Tale valore è parti a circa 15 milioni di 
euro (14 milioni nel 2020, 16 milioni a marzo 2019).

Ancora, il valore dei lavori acquisiti in questi primi 4 mesi del 2021 è stato pari a circa 85 
milioni di euro; valore nettamente al di sopra delle previsioni di budget che prevede un 
importo di acquisizioni totali per l’esercizio 2021 pari a circa 120 milioni di euro.

Oltre a questo aspetto, non si sono verificati altri eventi, attivi o passivi, che possano inci-
dere in modo rilevante e significativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
del Consorzio. 

Gli Amministratori ricordando che, a norma di Statuto e delle speciali Leggi sulle Società 
Cooperative, le riserve esposte in bilancio, salvo che per la copertura di perdite, non sono 
distribuibili e sono indisponibili sia durante la vita del Consorzio che all’atto del suo scio-
glimento, invitano i soci ad approvare il bilancio, nonché la destina¬zione dell’utile pari ad 
euro 581.662 come segue:

•	 quanto ad euro 17.450 (il 3% del totale) al fondo mutualistico per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione previsto all’art. 11 della Legge 59/92;

•	 quanto ad euro 564.212 al fondo di riserva indivisibile a norma di quanto previsto dall’art. 
12 della Legge 904 del 16.12.1977;

Forlì, 20 maggio 2021

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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STATO PATRIMONIALE
 ATTIVO 2020 2019

A CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

    Parte richiamata 13.500    5.000   

TOTALE CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI  ANCORA DOVUTI (A)  13.500    5.000   

B IMMOBILIZZAZIONI

B.I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

B.I.6 Immobilizzazioni in corso ed acconti  20.000    -   

B.I.7 Altre immobilizzazioni immateriali  82.411    89.517   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  102.411    89.517   

B.II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

B.II.1 Terreni e fabbricati  909.191    911.227   

B.II.2 Impianti e macchinario  6.475    9.065   

B.II.3 Attrezzature industriali e commerciali  163.514    140.626   

B.II.4 Altri beni materiali  115.722    171.170   

B.II.5 Immobilizzazioni in corso ed acconti  -    41.913   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  1.194.902    1.274.001   

B.III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

B.III.1 Partecipazioni  68.227.335    48.957.786   

B.III.1.a Partecipazioni in imprese controllate  66.887.034    46.870.946   

B.III.1.b Partecipazioni in imprese collegate  861.591    1.607.499   

B.III.1.d Partecipazioni in altre imprese  478.710    479.341   

B.III.2 Crediti  23.832.475    25.267.770   

B.III.2.a Crediti verso imprese controllate  20.634.320    22.159.615   

Esigibili entro l’esercizio successivo  1.708.588    1.628.588   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  18.925.732    20.531.027   

B.III.2.b Crediti verso imprese collegate  3.198.155    3.108.155   

Esigibili entro l’esercizio successivo  316.173    316.173   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  2.881.982    2.791.982   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  92.059.810    74.225.556   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  93.357.123    75.589.074   

C ATTIVO CIRCOLANTE

C.I RIMANENZE

C.I.3 Lavori in corso su ordinazione  1.550.364    - 

C.I.4 Prodotti finiti e merci  868.802    868.802   

TOTALE RIMANENZE  2.419.166    868.802   

C.II CREDITI 

C.II.1 Crediti verso clienti  33.162.391    36.296.143   

Esigibili entro l’esercizio successivo  18.087.135    20.032.587   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  15.075.256    16.263.556   

C.II.2 Crediti verso imprese controllate  4.983.642    6.344.795   

Esigibili entro l’esercizio successivo  4.816.372    5.807.976   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  167.270    536.819   

C.II.3 Crediti verso imprese collegate  1.762.996    2.424.904   

Esigibili entro l’esercizio successivo  1.762.996    2.424.904   

Esigibili oltre l’esercizio successivo - -

C.II.5-bis Crediti tributari  4.134.232    2.361.323   

Esigibili entro l’esercizio successivo  4.134.232    2.361.323   

C.II.5-ter Imposte anticipate  330.359    850.388   

C.II.5-quater Crediti verso altri  15.829.304    16.777.883   

Esigibili entro l’esercizio successivo  5.822.858    9.640.301   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  10.006.446    7.137.582   

TOTALE CREDITI  60.202.924    65.055.436   
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segue 2020 2019

C.IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

C.IV.1 Depositi bancari e postali  7.003.809    3.303.014   

C.IV.3 Denaro e valori in cassa  870    2.747   

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE  7.004.679    3.305.761   

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  69.626.769    69.229.999   

D RATEI E RISCONTI ATTIVI

D.II Altri ratei e risconti attivi  119.037    79.833   

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI  119.037    79.833   

TOTALE ATTIVO  163.116.429    144.903.906   

 PASSIVO 2020 2019

A PATRIMONIO NETTO

A.I Capitale  978.500    1.125.000   

A.III Riserve di rivalutazione  20.129.903    129.903   

A.IV Riserva legale  15.282    15.282   

A.V Riserve statutarie  27.151.904    25.455.938   

A.VII Altre riserve  3.162.183    3.162.183   

A.VIII Utili (perdite) portati a nuovo  -  - 

A.IX Utile (perdita) dell'esercizio  581.662    1.748.419   

TOTALE PATRIMONIO NETTO  52.019.434    31.636.725   

B FONDI PER RISCHI E ONERI

B.2 Fondo per imposte, anche differite  -  - 

B.3 Altri fondi  6.672.440    6.370.000   

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI  6.672.440    6.370.000   

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  393.661    463.387   

D DEBITI

D.4 Debiti verso banche  10.747.980    8.852.602   

Esigibili entro l’esercizio successivo  6.953.102    7.371.517   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  3.794.878    1.481.085   

D.6 Acconti da clienti  8.371.037    5.467.284   

Esigibili entro l’esercizio successivo  4.185.518    2.733.642   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  4.185.519    2.733.642   

D.7 Debiti verso fornitori  41.157.918    46.497.406   

Esigibili entro l’esercizio successivo  19.074.732    26.389.438   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  22.083.186    20.107.968   

D.9 Debiti verso imprese controllate  2.565.780    1.206.638   

Esigibili entro l’esercizio successivo  2.565.780    1.206.638   

D.10 Debiti verso imprese collegate  274.785    50.291   

Esigibili entro l’esercizio successivo  274.785    50.291   

D.12 Debiti tributari  106.348    92.848   

Esigibili entro l’esercizio successivo  106.348    92.848   

D.13 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  62.022    96.731   

Esigibili entro l’esercizio successivo  62.022    96.731   

D.14 Altri debiti  39.051.665    42.290.653   

Esigibili entro l’esercizio successivo  25.530.431    26.769.241   

Esigibili oltre l’esercizio successivo  13.521.234    15.521.412   

TOTALE DEBITI  102.337.535    104.554.453   

E RATEI E RISCONTI PASSIVI

E.II Altri ratei e risconti passivi  1.693.359    1.879.341   

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI  1.693.359    1.879.341   

TOTALE PASSIVO  163.116.429    144.903.906   
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CONTO ECONOMICO

2020 2019

A VALORE DELLA PRODUZIONE

A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  58.986.374    70.943.679   

A.2 Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti

-    31.307   

A.3 Variazione dei lavori in corso su ordinazione  1.550.364   (252.885)

A.5 Altri ricavi e proventi  1.393.881    1.180.599   

A.5.a Contributi in conto esercizio -  23.022   

A.5.b Ricavi e proventi diversi  1.393.881    1.157.577   

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  61.930.619    71.902.700   

B COSTI DELLA PRODUZIONE

B.6 Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  25.123    35.434   

B.7 Costi per servizi  59.571.906    69.963.250   

B.8 Costi per godimento di beni di terzi  13.828    15.820   

B.9 Costi per il personale  1.857.585    2.048.107   

B.9.a Salari e stipendi  1.360.138    1.473.820   

B.9.b Oneri sociali  394.774    465.375   

B.9.c Trattamento di fine rapporto  102.673    108.912   

B.10 Ammortamenti e svalutazioni  393.935    1.575.247   

B.10.a Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  45.903    46.032   

B.10.b Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  158.032    129.215   

B.10.c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

B.10.d Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponi-
bilità liquide

 190.000    1.400.000   

B.12. Accantonamenti per rischi  602.440    6.120.000   

B.14 Oneri diversi di gestione  1.214.631    589.031   

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  63.679.448    80.346.889   

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (1.748.829)   (8.444.189)

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI

C.15 Proventi da partecipazioni  2.936.604    11.033.770   

C.15.a Proventi da partecipazioni in imprese controllate  2.250.616    10.415.631   

C.15. Proventi da partecipazioni in imprese collegate  650.000    610.000   

C.15.c Proventi da partecipazioni in altre imprese  35.988    8.139   

C.16 Altri proventi finanziari  90.201    192.749   

C.16.a Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 38.606 91.214

C.16.a.1 Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni verso 
imprese controllate

 26.098    91.214   

C.16.a.2 Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni verso 
imprese collegate

 12.508    -

C.16.a.4 Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni verso 
altre imprese

- -

C.16.c Proventi finanziari da titoli diversi da partecipazioni iscritti nell'attivo 
circolante

- -

C.16.d Proventi diversi dai precedenti  51.595    101.535   

C.16.d.1 Proventi diversi da  imprese controllate - -

C.16.d.4 Proventi diversi dai precedenti da altre imprese  51.595    101.535   
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segue 2020 2019

C.17 Interessi ed altri oneri finanziari (642.705) (878.792)

C.17.a Interessi e altri oneri finanziari verso imprese controllate (30.436) (87.383)

C.17.d Interessi e altri oneri finanziari verso altri (612.269 (791.409)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  2.384.100  10.347.727

D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

D.18 Rivalutazioni - -

D.18.a Rivalutazioni di partecipazioni - -

D.19 Svalutazioni (95.930) (207.855)

D.19.a Svalutazioni di partecipazioni (95.930) (207.855)

D.19.b Svalutazioni di di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'  FINANZIARIE (95.930) (207.855)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 539.341 1.695.683

20    Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  42.321  52.736

        Imposte correnti sul reddito dell'esercizio - -

        Imposte relative esercizi precedenti (3.117) (250.000)

        Imposte differite sul reddito dell'esercizio -  20.952

        Imposte anticipate sul reddito dell'esercizio (520.029)  188.467

        Prov.da adesione consolidato fiscale  565.467  93.317

21 UTILE (PERDITE) DELL'ESERCIZIO 581.662 1.748.419
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RENDICONTO FINANZIARIO

2020 2019

A. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA

  Utile (perdita) dell'esercizio  581.662  1.748.419

 Imposte sul reddito - -

 Interessi passivi (interessi attivi)  552.504  686.043

 (Dividendi) (2.936.604) (11.033.770)

 (Plusvalenze) Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività -  (26.570)

1. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA D'IMPOSTE SUL REDDITO, 
INTERESSI, DIVIDENDI E PLUS/MINUSVALENZE DA CESSIONE

(1.802.438) (8.625.878)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
Capitale Circolante Netto

  Accantonamenti ai fondi  895.113  7.878.912

  Ammortamenti delle immobilizzazioni  203.935  175.247

  Svalutazioni per perdite durevoli di valore  95.930  207.855

 Rettifiche di valore di attività e passavità finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazioni monetarie

- -

 Altre rettifiche in aumenti/(in diminuzione)per elementi non monetari - -

TOTALE RETTIFICHE PER ELEMENTI NON MONETARI CHE NON HANNO 
AVUTO CONTROPARTITA NEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO

 1.194.978  8.262.014

2. FLUSSO FINANZIARIO PRIMA DELLE VARIAZIONI DEL CAPITALE 
CIRCOLANTE NETTO

(607.460) (363.864)

Variazioni del capitale circolante netto

 Decremento/(Incremento) delle rimanenze (1.550.364)  221.578

 Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  8.336.054  19.575.016

 Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (3.755.852) (18.479.804)

 Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (39.204)  73.641

 Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (34.971) (214.811)

 Altri decrementi/ (Altri incrementi) del capitale circolante netto (1.986.189) (3.741.749)

 TOTALE VARIAZIONI DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO  969.474 (2.566.129)

3. FLUSSO FINANZIARIO DOPO LE VARIAZIONI DEL CAPITALE 
CIRCOLANTE NETTO

 362.014 (2.929.993)

Altre rettifiche

 Interessi incassati / (pagati) (151.011) (594.748)

 (Imposte sul reddito pagate) - -

 Dividendi incassati  2.936.604  11.033.770

 (Utilizzo dei fondi) (887.497) (656.860)

 Altri incassi/(pagamenti) - -

 TOTALE ALTRE RETTIFICHE  1.898.096  9.782.162

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ OPERATIVA (A)  2.260.110  6.852.169
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B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ D'INVESTIMENTO

Immobilizzazioni materiali

 (Investimenti) (96.058) (326.981)

 Disinvestimenti  17.125  41.018

Immobilizzazioni immateriali

 (Investimenti) (58.797) (34.300)

 Disinvestimenti - -

Immobilizzazioni finanziarie

 (Investimenti) (115.972) (1.508.111)

 Disinvestimenti  4.585  300.000

Attività finanziarie non immobilizzate

 (Investimenti) - -

 Disinvestimenti - -

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) - -

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide - -

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ D'INVESTIMENTO (B) (249.117) (1.528.374)

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

 Mezzi di terzi

  Incremento (decremento) debiti a breve verso banche (418.415) (4.106.128)

  Accensione finanziamenti  3.000.000  1.000.000

  (Rimborso finanziamenti) (686.207) (622.118)

 Mezzi propri

  Aumento di capitale a pagamento - -

  (Rimborso di capitale) (207.453) (561.738)

  Cessione / (Acquisto) di azioni proprie - -

  (Dividendi e acconti su dividendi pagati) - -

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C)  1.687.925 (4.289.984)

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (A+B+C)  3.698.918  1.033.811

 Effetto cambi sulle disponibilità liquide - -

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE A INIZIO ESERCIZIO  3.305.761  2.271.950

 Di cui non liberamente utilizzabili - -

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE A FINE ESERCIZIO  7.004.679  3.305.761

 Di cui non liberamente utilizzabili - -
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI 
ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2020
Introduzione
Il presente bilancio di CONS.COOP. Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavoro, 
di seguito anche la “Società” o il “Consorzio”, corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili redatto in conformità alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Co-
dice Civile, interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano 
di Contabilità (i ‘principi contabili OIC’), si compone dei seguenti documenti: Stato Patrimo-
niale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa.

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liqui-
de avvenute nell’esercizio ed è stato redatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema 
previsto dal principio contabile OIC 10.

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa 
sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre decimali, salvo ove diversamente specificato.

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta sono fornite le informazioni complementari rite-
nute necessarie allo scopo.

Per quanto riguarda l’attività della Società e i rapporti con le imprese controllate, collegate, 
controllanti, sottoposte a comune controllo e altre parti correlate (da adattare a seconda 
delle fattispecie effettivamente presenti) si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla 
Gestione, predisposta dagli Amministratori della Società a corredo del presente bilancio.

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, la proposta di destinazione del 
risultato dell’esercizio e l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passi-
vità potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale sono esposti in appositi paragrafi della 
presente Nota Integrativa. 

La Società detiene partecipazioni di controllo e pertanto, ad integrazione del bilancio d’e-
sercizio, ha predisposto il bilancio consolidato di Gruppo al quale si rimanda per una più 
completa informativa. La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo 
unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917 del 22 dicembre 1986 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto 
nella riga di totale.

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL 
attualmente in vigore.
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POSTULATI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai postulati generali della pru-
denza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la 
presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o 
del contratto, ove compatibile con le disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili 
OIC. Sono stati altresì rispettati i postulati della costanza nei criteri di valutazione, rilevanza e 
comparabilità delle informazioni.

In applicazione dei sopra menzionati postulati:

•	 La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avve-
nuta separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i 
minusvalori di altri. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati entro la data di 
chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.

•	 Si è tenuto conto dei proventi e oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente 
dalla data dell’incasso o del pagamento. La competenza è il criterio temporale con il quale 
i componenti positivi e negativi di reddito sono stati imputati al conto economico ai fini 
della determinazione del risultato d’esercizio. 

•	 Gli Amministratori hanno effettuato una valutazione prospettica della capacità dell’azien-
da a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito 
per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dal-
la data di riferimento del bilancio. La valutazione effettuata non ha identificato significative 
incertezze in merito a tale capacità. 

•	 L’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni si è basata sui termini con-
trattuali delle transazioni e sul loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per 
accertare la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed 
economici. 

•	 I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente al fine di 
ottenere una omogenea misurazione dei risultati della Società nel susseguirsi degli eser-
cizi. 

•	 Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessa-
rio il ricorso alla deroga ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del Codice 
Civile, in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico. 

•	 Nel presente bilancio d’esercizio, in applicazione di quanto previsto dall’art. 110 del cosid-
detto “Decreto Agosto”, convertito con la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020, ricorrendone 
le condizioni, si è dato corso ad una rivalutazione del valore della partecipazione in Medi-
terranea Energia, detenuta al 97% del proprio capitale sociale. A tale rivalutazione è stata 
data rilevanza solamente ai fini civilistici, pertanto, il saldo attivo della rivalutazione trova 
contropartita nell’iscrizione di una apposita riserva di Patrimonio netto di pari importo. Per 
maggiori informazioni si rimanda alla successiva nota relativa alla voce di bilancio “Parte-
cipazioni”.
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•	 La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel 
contesto complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto conto sia di 
elementi qualitativi che quantitativi. 

•	 Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario 
sono indicati i corrispondenti valori al 31 dicembre 2019. Qualora le voci non siano com-
parabili, quelle relative all’esercizio precedente sono state adattate fornendo nella Nota 
Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio e nelle rettifiche di valore sono con-
formi alle disposizioni del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili na-
zionali così come emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi, inoltre, non sono 
variati rispetto all’esercizio precedente. 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 1, n. 1 del Codice Civile si illustrano i più significativi criteri di 
valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art. 2426 del Codice Civile, 
con particolare riferimento a quelle voci di Bilancio per le quali il legislatore ammette diversi 
criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

I valori contabili espressi in valuta sono stati iscritti, previa conversione in euro secondo il 
tasso di cambio vigente al momento della loro rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla 
data di chiusura dell’esercizio sociale, secondo le indicazioni del principio contabile OIC 26.  

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale lad-
dove previsto, al costo d’acquisto o di produzione e sono esposte al netto degli ammor-
tamenti e delle eventuali svalutazioni. Nel costo di acquisto si computano anche i costi 
accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e gli altri 
costi, per la quota ragionevolmente imputabile, relativi al periodo di produzione e fino al 
momento dal quale l’immobilizzazione può essere utilizzata. 

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere dell’inge-
gno, concessioni, licenze e marchi, sono iscritti nell’attivo patrimoniale solo se individual-
mente identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici 
futuri derivanti dallo stesso bene e può limitare l’accesso da parte di terzi a tali benefici e 
se il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammor-
tamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’in-
tera durata di utilizzazione. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione 
è disponibile e pronta per l’uso. La sistematicità dell’ammortamento è funzionale alla cor-
relazione dei benefici attesi.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue:
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VOCI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PERIODO DI AMMORTAMENTO
Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti
Brevetti e utilizzazione opere ingegno 10 anni in quote costanti 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10 anni in quote costanti 
Avviamento 5 anni in quote costanti
Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni in quote costanti

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato 
dei rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è 
il costo effettivamente sostenuto per l’acquisizione del bene ed include anche i costi ac-
cessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, 
per la quota ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbri-
cazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettua-
te per mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile 
prevista, la capacità e la produttività originarie, sono rilevati a Conto Economico nell’eser-
cizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, 
sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo 
e misurabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei cespiti, ovvero ne prolungano la 
vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua 
possibilità di utilizzazione dei cespiti. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immo-
bilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. Le aliquote di ammortamento applicate sono 
le seguenti:

DESCRIZIONE COEFFICIENTE 
Fabbricati 3,00%
Impianti e centraline telefoniche 20,00%
Mobili e macchine ufficio 12,00%
Autovetture 25,00%
Attrezzatura varia e minuta 40,00%
Macchine d'ufficio elettroniche 20,00%

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazione finanziaria vengono iscritte nell’attivo 
patrimoniale al momento dell’eventuale esercizio del diritto di riscatto. Nel periodo di loca-
zione i canoni vengono rilevati a Conto Economico, fra i costi della produzione, nei periodi 
di competenza. Nella Nota Integrativa vengono indicati gli effetti sulle voci di bilancio, sul 
patrimonio netto e sul risultato d’esercizio che sarebbero derivati dall’applicazione del co-
siddetto “metodo finanziario”.
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Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel patrimonio 
dell’impresa, per effetto della volontà della direzione aziendale e dell’effettiva capacità 
della Società di detenerle per un periodo prolungato di tempo, vengono classificate nelle 
immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono iscritte nell’attivo circolante. Il cam-
biamento di destinazione tra attivo immobilizzato e attivo circolante, o viceversa, è rilevato 
secondo i criteri valutativi specifici del portafoglio di provenienza. 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effet-
tuata in base al criterio della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertan-
to, indipendentemente dalla scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le 
immobilizzazioni finanziarie, mentre quelli di origine commerciale sono classificati nell’atti-
vo circolante.  Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel prosieguo.

Partecipazioni

Tutte le partecipazioni iscritte in Bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove 
per costo s’intende l’onere sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di 
pagamento, comprensivo degli eventuali oneri accessori.

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, compren-
sivo dei costi accessori. I costi accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili 
all’operazione, quali, ad esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le com-
missioni, le spese e le imposte. 

Il valore di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di capitale 
a pagamento o di rinuncia a crediti vantati dalla Società nei confronti delle partecipate. Gli 
aumenti di capitale a titolo gratuito non incrementano il valore delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore rite-
nute durevoli, il loro valore di iscrizione viene ridotto al minor valore recuperabile, che è 
determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno alla Società, fino all’azze-
ramento del valore di carico. Nei casi in cui la Società sia obbligata a farsi carico della co-
pertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi necessario un accantona-
mento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura del deficit 
patrimoniale delle stesse. 

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il 
valore della partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo 
originario.

Cash pooling

La Società gestisce il programma di gestione accentrata della tesoreria (cash pooling) atti-
vato all’interno del Gruppo Conscoop, con le Società controllate Con Energia S.p.a. e Me-
diterranea Energia Soc. Cons. a r.l.. 

L’eventuale saldo a credito per la Società derivante da cash pooling viene iscritto tra le “At-
tività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”, in quanto esigibile a breve termi-
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ne; l’eventuale saldo a debito viene classificato all’interno della voce “Debiti verso imprese 
controllate”, esigibile entro l’esercizio successivo.

Rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione e 
successivamente valutate al minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione 
desumibile dal mercato. 

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. Il co-
sto di acquisto dei materiali include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di trasporto, 
dogana, altri tributi e gli altri costi direttamente imputabili a quel materiale. I resi, gli sconti 
commerciali, gli abbuoni e premi sono portati in diminuzione dei costi.

Sono pertanto oggetto di svalutazione le rimanenze di magazzino il cui valore di realizza-
zione desumibile dall’andamento del mercato è minore del relativo valore contabile. Se 
vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell’aumento 
del valore di realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annulla-
ta nei limiti del costo originariamente sostenuto.

Lavori in corso su ordinazione

In presenza di un contratto vincolante per le parti e della capacità della Società di misurare 
attendibilmente il risultato della commessa, i lavori in corso su ordinazione sono rilevati 
sulla base dello stato di avanzamento (o percentuale di completamento) secondo il quale i 
costi, i ricavi ed il margine sono rilevati in base alle attività eseguite. 

La valutazione riflette la migliore stima dei lavori effettuata alla data di rendicontazione. 
Periodicamente sono effettuati aggiornamenti delle previsioni che sono alla base delle va-
lutazioni. Gli eventuali effetti economici, da essi derivanti, sono contabilizzati nell’esercizio 
in cui gli stessi sono effettuati.

I ricavi di commessa comprendono: i corrispettivi contrattualmente pattuiti, nonché le va-
rianti di lavori formalizzate, la revisione prezzi, i claim richiesti e gli incentivi, nella misura 
in cui questi possano essere determinati con attendibilità e sia ragionevolmente certo che 
saranno riconosciuti. 

I costi di commessa includono: tutti i costi che si riferiscono direttamente alla commessa, i 
costi indiretti che sono attribuibili all’intera attività produttiva e che possono essere impu-
tati alla commessa stessa, oltre a qualunque altro costo che può essere specificatamente 
addebitato al committente sulla base delle clausole contrattuali. Qualora il risultato di una 
commessa a lungo termine non possa essere determinato con attendibilità, il valore dei 
lavori in corso è determinato sulla base dei costi sostenuti, quando sia ragionevole che 
questi vengano recuperati, senza quindi rilevazione del margine.

Nel conto economico, i corrispettivi acquisiti a titolo definitivo sono rilevati come ricavi 
mentre la variazione dei lavori in corso su ordinazione, pari alla variazione delle rimanenze 
per lavori eseguiti e non ancora liquidati in via definitiva rispettivamente all’inizio e alla fine 
dell’esercizio, è rilevata nell’apposita voce di conto economico. La rilevazione a ricavo è ef-
fettuata solo quando vi è la certezza che il ricavo maturato sia definitivamente riconosciuto 
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alla Società quale corrispettivo del valore dei lavori eseguiti. 

Qualora sia probabile che i costi totali stimati di una singola commessa eccedano i ricavi 
totali stimati, la commessa è valutata al costo e la perdita probabile per il completamento 
della commessa è rilevata a decremento dei lavori in corso su ordinazione nell’esercizio in 
cui la stessa diviene prevedibile, sulla base di una obiettiva e ragionevole valutazione delle 
circostanze esistenti ed indipendentemente dallo stato di avanzamento della commessa. 
Se tale perdita è superiore al valore dei lavori in corso, viene rilevato un apposito fondo 
rischi e oneri pari all’eccedenza.

Crediti

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o 
individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi 
un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. I crediti originati dalla vendita di beni 
e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel paragrafo di commento 
relativo ai ricavi. 	

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono iscrivibili 
in bilancio se sussiste “titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano effettivamente 
un’obbligazione di terzi verso la Società. I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Il 
criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 
generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni 
pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito 
sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società 
ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazio-
ne a tutti i crediti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. Tali crediti sono inizialmente iscritti 
al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente 
o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore nominale più gli 
interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale e 
interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per 
adeguare il credito valore di presumibile realizzo.

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del va-
lore di presumibile realizzo in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale 
del credito, sono rilevati al momento dell’incasso come oneri di natura finanziaria. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato 
tramite un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso 
valore. A tal fine sono considerati indicatori, sia specifici sia in base all’esperienza e ogni 
altro elemento utile, che facciano ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La sti-
ma del fondo svalutazione crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti individualmente 
significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, determinando le perdite che si 
presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio.

L’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti assistiti da garanzie tiene conto degli 
effetti relativi all’escussione di tali garanzie. Con riferimento ai crediti assicurati, l’accan-
tonamento si limita alla quota non coperta dall’assicurazione, solo se vi è la ragionevole 
certezza del riconoscimento dell’indennizzo.
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I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari de-
rivanti dal credito sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi 
finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti 
i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono in 
considerazione tutte le clausole contrattuali. 

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la 
differenza fra il corrispettivo e il valore contabile del credito al momento della cessione è 
rilevata a conto economico come perdita su crediti, salvo che il contratto di cessione non 
consenta di individuare altre componenti economiche di diversa natura, anche finanziaria.  

Disponibilità liquide

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e 
i valori in cassa alla chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono 
valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nomi-
nale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di 
chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di compe-
tenza dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi.

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che han-
no avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che 
sono di competenza di uno o più esercizi successivi.

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più eser-
cizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rile-
vazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In parti-
colare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di 
realizzazione, mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 
economico correlato ai costi differiti.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in Bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute 
nel principio contabile OIC 28.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, 
con data di sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rap-
presentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, 
mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, 
stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte 
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alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di Conto 
Economico delle pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei 
costi. L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior sti-
ma dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio.

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un 
campo di variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i 
limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passivi-
tà per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative 
o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a Conto Economi-
co in coerenza con l’accantonamento originario. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato 
ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codi-
ce Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso 
corrisponde al totale delle indennità maturate, considerando ogni forma di remunerazione 
avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali 
erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne 
è richiesto il rimborso nonché al netto delle quote trasferite ai fondi di previdenza comple-
mentare o al fondo di tesoreria gestito dall’INPS.

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’i-
potesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR 
relativi a rapporti di lavoro cessati alla data di bilancio e il cui pagamento viene effettuato 
nell’esercizio successivo sono classificati tra i debiti.

L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per 
le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta il de-
bito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del Bilancio. 

Debiti

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbliga-
zioni a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori 
e altri soggetti. La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base 
della natura (o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal 
periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è 
completato e si è verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale 
parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono 
rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a dire quando la prestazione è stata effettuata. 
I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi 
sono rilevati quando sorge l’obbligazione della Società al pagamento verso la controparte. 
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I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti quando sorge il diritto all’incasso dell’acconto.

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto 
del fattore temporale.  Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi 
effetti sono irrilevanti, generalmente per i debiti a breve termine o quando i costi di tran-
sazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 
scadenza del debito sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 
139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del costo ammor-
tizzato e l’attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. Tali debiti 
sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre 
al valore nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i 
pagamenti per capitale e interessi.

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e 
l’esborso relativo all’estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari.

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del va-
lore iniziale di iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del 
debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura finanziaria.

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l’obbligazione contrattuale e/o 
legale risulta estinta per adempimento o altra causa, o trasferita. 

Operazioni, attività e passività in valuta estera

Le attività e passività derivanti da un’operazione in valuta estera sono rilevate inizialmente 
in Euro, applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti tra l’Euro e la va-
luta estera in vigore alla data dell’operazione.

Le poste monetarie in valuta, inclusi i fondi per rischi e oneri connessi a passività in valuta, 
sono convertite in bilancio al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio. I 
relativi utili e perdite su cambi sono imputati al Conto Economico dell’esercizio.

Ricavi e costi

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 
nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione 
dei servizi, nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di 
vendita di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è stato completato e 
lo scambio è già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale 
del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e 
benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ovvero la 
prestazione è stata effettuata.

Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati in 
base al criterio dell’interesse effettivo.
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Dividendi

I dividendi vengono rilevati in bilancio come proventi finanziari nell’esercizio nel quale, in 
conseguenza della delibera assunta dall’assemblea dei soci della società partecipata di 
distribuire l’utile o eventualmente le riserve, sorge il diritto alla riscossione da parte della 
Società.

Non si procede alla rilevazione di proventi finanziari nel caso in cui la partecipata distribui-
sca, a titolo di dividendo, azioni proprie o attribuisca azioni derivanti da aumenti gratuiti di 
capitale. 

Imposte sul reddito

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito im-
ponibile dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e 
applicando le aliquote d’imposta vigenti alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è 
rilevato nello Stato Patrimoniale al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei cre-
diti d’imposta compensabili e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le 
ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito tributario. I 
crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi 
in cui siano esigibili entro 12 mesi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di 
tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati 
con i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad 
annullarsi negli esercizi successivi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le 
differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’eserci-
zio nel quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già defi-
nite alla data di riferimento del bilancio, diversamente sono calcolate in base alle aliquote 
in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in 
quanto non sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è 
iscritta o ripristinata nell’esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti.

Nello Stato Patrimoniale, le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ri-
corrono i presupposti (possibilità e intenzione di compensare); il saldo della compensa-
zione è iscritto nelle specifiche voci dell’attivo circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e 
oneri, se passivo.

In Nota Integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno com-
portato la rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e 
le variazioni rispetto all’esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a Conto 
Economico o a Patrimonio Netto.
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UTILIZZO DI STIME

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle 
attività e passività e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno 
potranno differire da tali stime. Le stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambia-
menti di stima, ove non derivanti da stime errate, sono rilevati nel conto economico dell’e-
sercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi hanno effetti solo su tale esercizio, 
e anche negli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia l’esercizio corrente sia 
quelli successivi.

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti 
alla data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e 
passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in 
bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi 
comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di 
chiusura dell’esercizio.

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data 
di bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto 
dal principio contabile di riferimento, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, 
non sono rilevati nei prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti 
rilevanti per una più completa comprensione della situazione societaria.

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione 
del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella 
prevista per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da 
avere un effetto rilevante sul bilancio.

In seguito alle problematiche gestionali insorte con la pandemia Covid 19, si è reso neces-
sario rideterminare/aggiornare gli obiettivi del triennio 2020-2022, così come contenuti 
nel Piano Strategico approvato nel Consiglio di Amministrazione in data 29 gennaio 2020. 

A tal proposito, pur confermando le linee di intervento e le strategie contenute nel piano 
approvato, si sono rideterminati al ribasso i valori del fatturato e delle acquisizioni del pe-
riodo indicato. In particolare, per tali esercizi si è previsto un fatturato rispettivamente di 62 
milioni di Euro, 85 milioni di Euro e 100 milioni di Euro. 

Relativamente alle acquisizioni il nuovo obiettivo per il triennio è stato rideterminato in circa 
100 milioni di Euro, 120 milioni di Euro e 125 milioni di Euro. 

La pianificazione originariamente prevista e dettagliata per ambiti di lavoro (pubblico e pri-
vato), per tipologia di Enti appaltanti e per aree territoriali, si è fortemente scontrata con gli 
eventi che hanno e stanno tutt’ora caratterizzando l’intero sistema Paese e l’intera econo-
mia mondiale. I provvedimenti assunti dal Governo relativamente alla pandemia hanno, ine-
vitabilmente, comportato effetti consistenti rispetto alla elaborata pianificazione aziendale. 

La chiusura dei cantieri, il blocco pressoché totale della produzione per circa tre mesi 
nell’esercizio 2020, hanno rallentato e penalizzato in maniera sensibile l’avanzamento del-
la produzione con conseguenti ripercussioni anche nel primo trimestre 2021. Situazione, 
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che ha determinato un conseguente e fisiologico ridimensionamento delle proiezioni, so-
prattutto di ordine produttivo, che il Piano industriale si era prefissato per l’anno 2020 e, 
anche se in maniera più ridotta, per il 2021. 

Il Conscoop, sin dal primo momento di questo stato di fermo globale, ha reagito in maniera 
determinata sia continuando a perseguire i programmati obiettivi gestionali e di asses-
sment, sia attivando concatenate prassi “emergenziali” a tutela dei lavoratori e del lavoro 
del Consorzio. 

In dettaglio, le azioni messe in campo sono state: 

1.	 attivazione di un adeguato e capillare piano di prevenzione e protezione aziendale, in 
ambito Covid 19, per i propri dipendenti e collaboratori; 

2.	 attivazione e gestione dello smart working al fine di garantire le attività inderogabili e di 
carattere emergenziale;

3.	 attivazione, previo accordo con le Organizzazioni Sindacali, della cassa integrazione 
ordinaria (CIGO) per un periodo complessivo di circa tre mesi nel 2020, non replicata 
nei primi mesi del 2021; 

4.	 attivazione di un’attenta analisi dei costi generali al fine della loro semplificazione e ot-
timizzazione a fronte di una parziale contrazione dei ricavi; 

5.	 attivazione di una aggiornata modalità/organizzazione del lavoro a distanza per il man-
tenimento dell’efficienza nella ricerca, analisi e preparazione delle gare; 

6.	 attivazione di un aggiornato e performante sistema di procedure operative aziendali 
finalizzato al miglioramento continuo del lavoro, della sua gestione integrata per Unità 
Organizzative, dell’ottimizzazione dei tempi, dell’aumento della motivazione aziendale 
e della sua competitività; 

7.	 attivazione e completamento di un processo di rating aziendale al fine del miglioramen-
to della qualificazione della base sociale e del suo monitoraggio in chiave di adegua-
mento ai principi determinati dallo Statuto e dal Regolamento Consortile; 

8.	 aggiornamento degli strumenti digitali per la trasmissione informativa puntuale con la 
base sociale e creazione di una newsletter mensile dedicata ai Soci; 

9.	 attivazione di una politica integrata di qualificazione per il Consorzio al fine di un suo 
incremento valoriale e competitivo. A tal fine, avvio e conclusione del percorso di svi-
luppo gestionale improntato alla politica anti corruzione che ha portato il Consorzio, 
nell’oggi di questa relazione, all’ottenimento della Certificazioni UNI EN ISO 37001/16 
standard. Certificazione, ottenuta senza alcuna non conformità e con evidenza, da par-
te del certificatore Q Quality, che tutti gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti. Tale 
processo, oltre ad avere un significato importante dal punto di vista etico e valoriale as-
sume, per il Consorzio, anche un importante peso di ordine competitivo, di reputazione 
e di affidabilità. 

10.	Aggiornamento e motivazione del personale con pianificazione di un processo di for-
mazione continua in materia di team building, Codice Etico, Uni En ISO 37001 e accele-
razione digitale; 

11.	 Attivazione di un percorso di consulenza e tutoraggio per l’accelerazione digitale in ter-
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mini di archiviazione certificata immateriale, piattaforma gestionale unica, processore 
rating. Azioni di tutorship a distanza. 

Gli effetti della pandemia sull’attività del consorzio hanno provocato un rallentamento dei 
flussi finanziari che non ha però impedito al Consorzio di rispettare le scadenze nei paga-
menti con i fornitori e, soprattutto, con i Soci verso cui avere la massima attenzione. A tal 
fine, sono state attivate e ottenute le misure utili di supporto finanziario alle imprese messe 
a disposizione da parte del Governo. I summenzionati interventi, unitamente ai fidi bancari 
disponibili e non ancora utilizzati, hanno consentito ragionevolmente al Consorzio di supe-
rare il temporaneo periodo di tensione finanziaria generata dall’emergenza COVID 19. 

Oltre a questo aspetto, non si sono verificati altri eventi, attivi o passivi, che possano inci-
dere in modo rilevante e significativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
del Consorzio. 

ALTRE INFORMAZIONI

Per quanto riguarda i le principali cause legali avviate nei confronti del Consorzio si segnala 
quanto di seguito riportato.

•	 Le Società Forza 4 s.r.l. e Messidoro s.r.l. convenivano in giudizio Conscoop, la sua asse-
gnataria Orion e altri per sentirli condannare al risarcimento di tutti i danni patrimoniali, 
stimabili complessivamente in circa 3 milioni di Euro, causati dall’esecuzione dei lavori 
di ampliamento del G.R.A. su due capannoni industriali di loro proprietà siti in Roma. 
Il Tribunale di Roma, in primo grado, rigettava le richieste risarcitorie e gli attori impu-
gnavano la relativa sentenza presso la Corte d’Appello di Roma che ha confermato la 
sentenza di primo grado. La causa è attualmente pendente in Cassazione a seguito di 
ricorso promosso dagli attori menzionati. 

•	 Nel corso del 2019, l’associata cooperativa CBR adiva il Collegio arbitrale per sentir con-
dannare Conscoop al pagamento di circa 640 migliaia di Euro, oltre interessi, a titolo di 
riserve connesse all’esecuzione dei lavori di fornitura e posa in opera di infrastrutture 
per la realizzazione di una rete a banda ultra larga nella Regione Sardegna (BULGAS). 
Si costituiva Conscoop contestando le richieste di controparte in quanto infondate. Con 
il Lodo Arbitrale del 16 aprile 2021, il Collegio Arbitrale ha parzialmente accolto le do-
mande di CBR riconoscendo, in favore di quest’ultima, l’importo di € 477.379,72 oltre 
interessi di mora. Il predetto Lodo è fortemente censurabile sotto diversi profili e il Con-
sorzio sta valutando la proposizione di un appello. 

•	 A seguito dell’accordo transattivo che ha definito il contenzioso promosso dall’Azienda 
Sanitaria Provinciale (APSP) di Agrigento per il riconoscimento di danni derivanti dall’e-
secuzione di lavori in appalto, ed a seguito dell’avvenuto pagamento integrale da parte 
del Consorzio della somma dovuta, al fine di obbligare al pagamento dei citati danni la 
Cooperativa Iter, assegnataria di tali lavori, il Consorzio era stato costretto a formulare 
domanda di nomina di un Collegio Arbitrale che, con lodo del 30 ottobre 2017, ha larga-
mente accolto le istanze di Conscoop, dichiarando che i crediti di ITER per le commesse 
revocate (MONSERRATO – VALLONI e BULGAS) saranno esigibili solo all’esito del col-
laudo da parte del Committente Principale e che sussiste l’obbligo di manleva da parte 
di ITER in riferimento alla sentenza n. 1095/2015 emessa dal Tribunale di Agrigento, con 
facoltà di CONSCOOP di operare la c.d. compensazione impropria. ITER Soc. Coop. in 
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concordato preventivo ha impugnato tale lodo dinanzi alla Corte d’Appello di Bologna 
che, con sentenza n. 96 del 9 gennaio 2020, in parziale accoglimento delle richieste 
della Cooperativa ITER, ha dichiarato la nullità del Lodo Arbitrale confermando l’obbligo 
di manleva di Iter nei confronti di Conscoop per i costi che quest’ultimo ha sostenuto a 
seguito della controversia intercorsa contro l’ASP di Agrigento, ma negando la compen-
sabilità dei crediti di Conscoop con i controcrediti di ITER derivanti dalle commesse in 
continuità. Conscoop ha proposto ricorso in Cassazione in quanto la predetta sentenza 
presenta profili di illegittimità. La causa è tuttora pendente ed in attesa di fissazione 
dell’udienza.

•	 Un approfondimento merita la vertenza insorta nel 2016 come conseguenza della par-
tecipazione detenuta nella Società Ospedale Lucania-SOL. Conscoop, per conto della 
cooperativa l’Internazionale, in data 28 dicembre 2007 si aggiudicava in Associazione 
Temporanea di Impresa (ATI) con Olicar Spa e l’Ing. Innocenzi Enrico, la gara bandita dal-
la Regione Basilicata avente ad oggetto la concessione per la progettazione definitiva 
ed esecutiva, la costruzione e la gestione tecnica dei servizi non sanitari dell’Ospedale 
Unico per Acuti dell’Azienda Sanitaria USL N. 3 di Lagonegro. A seguito dell’aggiudica-
zione, e come da bando, le predette raggruppate costituivano una società di progetto 
denominata SOL - Società Ospedale Lucania S.p.a., di cui Conscoop detiene una quota 
sociale pari al 49,995%, che subentrava nel contratto d’appalto sottoscritto, in data 15 
maggio 2008, tra Conscoop (in rappresentanza dell’ATI) e la Regione Basilicata. Sin da 
subito emergeva l’impossibilità di realizzare il progetto aggiudicato poiché le condizioni 
del sito risultavano difformi dalla descrizione geologica rappresentata nel bando di gara 
in quanto esso era coinvolto da un sistema franoso molto importante. Tale sistema fra-
noso, infatti, non consentiva la stabilità dell’opera progettata. Le problematiche riscon-
trate sulla eseguibilità del progetto definitivo (realizzato sulle indicazioni del progetto 
di gara) obbligavano la sottoscrizione, in data 25 giugno 2012, di un atto aggiuntivo 
che innanzi tutto era finalizzato a definire le corrette condizioni geologiche del sito e 
conseguentemente a permettere una nuova e coerente progettazione delle opere da 
realizzare. L’atto aggiuntivo imponeva la sostituzione della vecchia polizza fidejussoria 
con una nuova garanzia fidejussoria concessa dalla Compagnia Assicurativa Generali a 
copertura del 10% dell’importo dell’appalto stimato pari ad Euro 83.489.400. Per il rila-
scio di siffatta fidejussione, come nella precedente, dovevano coobbligarsi, e pertanto 
si coobbligavano, Conscoop e l’altro socio Olicar. Nel corso delle verifiche geologiche si 
evidenziavano problematiche tali da imporre soluzioni progettuali addirittura diverse da 
quelle previste dall’atto aggiuntivo che determinavano la lievitazione dei costi dell’ope-
ra affinché essa fosse coerente con la sua stabilità e durata nel tempo. Il nuovo progetto 
presentato da SOL era condiviso in tutte le sue fasi e sino alla sua redazione definitiva 
dal comitato tecnico della Regione. Il progetto nella sua stesura definitiva era presenta-
to ed approvato dalla conferenza di servizi; organo convocato dalla Regione. Il progetto 
così approvato era indirizzato alla società di validazione individuata dalla Regione che 
lo verificava positivamente nel mese di ottobre 2015. Nonostante SOL sollecitasse il Re-
sponsabile Unico del Procedimento (RUP) perché procedesse alla definitiva validazione 
del progetto in data 23 dicembre 2015 il RUP avviava il procedimento di risoluzione 
contrattuale in danno della concessionaria. Il RUP infatti pretendeva che SOL si facesse 
carico di tutti i costi eccedenti l’importo del progetto aggiudicato ma che era irrealizza-
bile per le condizioni geologiche che si erano manifestate dopo l’aggiudicazione stes-
sa. Quando il 24 novembre 2016 il Direttore Generale del dipartimento Infrastrutture 
e Mobilità della Regione Basilicata indirizzava a SOL il preavviso di provvedimento di 
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risoluzione in danno del rapporto contrattuale e SOL comunicava la circostanza ai suoi 
soci, Conscoop, dinanzi al rischio concreto di escussione della garanzia rilasciata da 
Generali, nei confronti della quale è solidalmente obbligato, avviava un procedimento 
giudiziario contro Generali finalizzato ad interdire un’azione di rivalsa della stessa nei 
confronti del Consorzio nel caso in cui la Regione Basilicata avesse escusso la fideius-
sione rilasciata in favore di SOL. Conscoop, a tal fine, conferiva incarico al Prof. Avv. 
Loriano Maccari che, in data 28.11.2016, notificava alla Generali, alla Regione Basilicata, 
a SOL e ad Olicar, l’atto di citazione con cui chiedeva al Tribunale di Potenza, sezione 
delle Imprese, di “dichiarare la nullità o l’inefficacia della garanzia fidejussoria nonché 
l’insussistenza dei presupposti per l’escussione della polizza assicurativa, o quanto-
meno, per l’esercizio da parte della Compagnia di Assicurazioni Generali Italia S.p.A., 
del diritto di surrogazione e del regresso o della rivalsa nei confronti del Consorzio”. 
Successivamente anche SOL agiva giudizialmente contro la Regione Basilicata per ac-
certare e dichiarare la risoluzione del contratto nonché per sentir condannare l’Ente 
al risarcimento dei danni patiti. In tale contenzioso interveniva volontariamente anche 
Conscoop per far accertare la propria estraneità dal rapporto contrattuale tra Regione e 
SOL. Nel corso del giudizio promosso da Conscoop è intervenuto un accordo in data 15 
marzo 2018 fra la società concessionaria SOL S.p.A. e la Regione Basilicata che ha reso 
inutile allo stato la prosecuzione della lite. Infatti le predette parti (Regione Basilicata e 
SOL S.p.A.) mediante un accordo hanno differito l’eventuale escussione della polizza 
all’esito del giudizio di merito fra le stesse pendenti iscritto al R.G. n°4230/2016 del Tri-
bunale di Potenza. Il giudizio, incardinato da Conscoop, è stato pertanto abbandonato 
da tutte le parti come espressamente convenuto. Il giudizio incardinato da SOL, in cui 
è intervenuto anche Conscoop, prosegue e si è in attesa della trattazione della prima 
udienza che è stata più volte rinviata per tentativo di conciliazione. 

•	 Nel giugno 2017 è stata avviata, nei confronti di Conscoop, una verifica fiscale che si è 
conclusa con PVC del 26.01.2018 in cui vengono contestati al Consorzio alcuni rilievi ai 
fini IRES, IRAP ed IVA per i periodi di imposta 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017. In data 4 
settembre 2018, la DPE di Forlì Cesena, ha notificato un avviso di accertamento relativo 
al periodo di imposta 2013 ed avente ad oggetto la richiesta di maggiori lres, Irap e Iva 
per complessivi Euro 1.759.721 oltre a interessi e sanzioni per un totale di Euro 3.579.112. 
Tale avviso, che riflette gli esiti del citato PVC del 2018, è stato impugnato con ricorso 
presso la CTP di Forlì. Nel dicembre 2019 è stata depositata la sentenza che ha accolto 
parzialmente il ricorso; infatti la pretesa dell’erario viene ridotta ad Euro 742.498, con un 
decremento di Euro 2.836.614. Il Consorzio ha proposto ricorso in Commissione Tribu-
taria Regionale (II grado di giudizio) sulle soccombenze stabilite dalla sentenza di primo 
grado, ritenendo possano sussistere fondate ragioni di successo, anche alla luce dell’e-
vidente carenza delle motivazioni riportate in sentenza stessa. Nel corso del mese di 
febbraio 2021 si è tenuta l’udienza per la discussione; è atteso il deposito della senten-
za nel corso dei prossimi mesi. A fronte dell’esito della sentenza di primo grado, anche 
sulla scorta delle valutazioni del professionista incaricato, nel bilancio d’esercizio 2019 
è stato costituito prudenzialmente un fondo di Euro 250 mila. Inoltre, si segnala che nel 
corso del mese di luglio 2019 sono stati notificati dall’Agenzia delle Entrate – Direzione 
regionale dell’Emilia Romagna – Ufficio Grandi Contribuenti due avvisi di accertamento 
ed un Atto di contestazione, quale ulteriore conseguenza del medesimo PVC del gen-
naio 2018, riferiti alle annualità 2014 e 2015, contenenti violazioni contestate ai fini IRES, 
IRAP ed IVA che determinano una debenza complessiva di Euro 1.656.602, comprensi-
va di imposte, sanzioni, interessi ed oneri accessori, oltre ad interessi maturandi.  Infine, 
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nel novembre 2019, quale ultima conseguenza del PVC del 2018, sono stati notificati 
dall’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di Forlì-Cesena – due avvisi di conte-
stazione, riguardanti violazioni contestate ai fini IVA per i periodi di imposta 2016 e 2017, 
relativi all’emissione di fatture nei confronti della Pubblica Amministrazione assoggetta-
te al meccanismo dello split payment, quindi con il versamento dell’imposta effettuato 
da parte dell’Ente appaltante. Ne consegue che l’Agenzia delle Entrate con riferimento 
a tali violazioni accertate applica esclusivamente sanzioni, determinate nella misura di 
complessivi Euro 141.308. Avverso a tutti i sopracitati avvisi notificati nel corso del 2019 
è stato proposto ricorso presso le competenti Commissioni Tributarie. Nel corso del 
mese di marzo 2021 sono stati sottoscritti Accordi conciliativi ex art. 48 D.Lgs 546/1992 
con l’Agenzia delle Entrate DRE dell’Emilia Romagna, per la definizione dei sopra citati 
avvisi di accertamento relativi ai periodi di imposta 2014 e 2015, avendo determinato le 
somme da riconoscere all’Erario per tali annualità in complessivi Euro 227.010, a fronte 
della pretesa iniziale di Euro 1.656.602, con una riduzione di Euro 1.429.592. A seguito 
di detti accordi la Commissione Tributaria Provinciale di Bologna ha sentenziato l’estin-
zione dei relativi giudizi per sopravvenuta cessazione della materia del contendere.

DICHIARAZIONI

A norma dell’art. 2427 e seguenti del Codice Civile si dichiara quanto segue:

•	 la società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui 
all’art. 2427 c. 1, n. 18 c.c.;

•	 la società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario di cui all’art. 2427 c. 1, n. 19 
c.c.;

•	 la società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare, né ha in essere, alla 
data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di finanziamento destinati a uno 
specifico affare;

•	 non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui 
all’art. 2427 c. 1, n. 22-ter c.c.;

•	 alla data di chiusura dell’esercizio, non risultano utilizzati dalla Società strumenti finanziari 
derivati, né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti 
di derivati;

•	 la Società non è soggetta ad attività di direzione 
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Attivo patrimoniale
Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 
dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato 
Patrimoniale.

Si precisa che nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti 
nell’attivo dello Stato patrimoniale.

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
I crediti verso soci per versamenti ancora dovuti risultano iscritti nella sezione dell’attivo 
di Stato patrimoniale, sotto la lettera A), e riguardano l’eventuale parte del capitale sociale 
sottoscritta dai soci, ma che i soci stessi non hanno ancora provveduto a versare.

Nel bilancio al 31/12/2020 ammontano ad Euro 13.500, mentre nel bilancio relativo all’eser-
cizio precedente risultano pari ad Euro 5.000. Pertanto la movimentazione intervenuta nel 
corso dell’esercizio in esame viene evidenziata nel seguente prospetto:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Crediti per versamenti dovuti e richiamati 13.500 5.000 8.500
Totale 13.500 5.000 8.500

L’incremento registrato nel corso dell’esercizio è conseguenza dell’ammissione di un nuo-
vo socio avvenuta nel corso del secondo semestre dell’anno.

IMMOBILIZZAZIONI
Le Immobilizzazioni al 31/12/2020 ammontano ad Euro 93.357.123 e sono composte come 
evidenziato nel seguente prospetto in raffronto all’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazione
Immobilizzazioni immateriali 102.411 89.517 12.894
Immobilizzazioni materiali 1.194.902 1.274.001 (79.099)
Immobilizzazioni finanziarie 92.059.810 74.225.556 17.834.254
Totale immobilizzazioni 93.357.123 75.589.074 17.768.049

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali sono esposte in bilancio alla voce B.I dell’attivo dello stato 
patrimoniale ed ammontano al 31/12/2020, al netto dei fondi, ad Euro 102.411.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983, n.72, e così come anche richia-
mato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali 
tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.

Si evidenzia inoltre che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalu-
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tazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come previsto dal principio 
contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore delle 
immobilizzazioni immateriali.

Nei prospetti che seguono sono evidenziate le movimentazioni riportate nel corso dell’e-
sercizio in esame delle immobilizzazioni immateriali.

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Saldo al 31/12/2020 102.411
Saldo al 31/12/2019 89.517
Variazioni 12.894

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali

 Immobilizzazioni in 
corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio   
Costo - 528.157 528.157
(Fondo ammortamento) - (438.640) (438.640)

Valore di bilancio al 31/12/2019 - 89.517 89.517
Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni 20.000 38.797 58.797
Ammortamento dell'esercizio - (45.903) (45.903)

Totale variazioni 20.000 (7.106) 12.894
Valore di fine esercizio

Costo 20.000 566.954 586.954
(Fondo ammortamento) - (484.543) (484.543)

Valore di bilancio al 31/12/2020 20.000 82.411 102.411

Il saldo è riferito prevalentemente a costi sostenuti per l’acquisto di software di sistema 
operativo ed applicativo per l’ammodernamento dell’infrastruttura IT dell’azienda.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-clas-
se B.II ed ammontano a complessivi Euro 1.194.902 al 31/12/2020.

Nei prospetti seguenti sono evidenziate le movimentazioni riportate nel corso dell’eserci-
zio in esame delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II dell’attivo.

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Saldo al 31/12/2020 1.194.902
Saldo al 31/12/2019 1.274.001
Variazioni (79.099)
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Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali

 Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre immo-
bilizzazioni 

materiali

Immobiliz-
zazioni in 
corso ed 

acconti

Totale 
Immobi-

lizzazioni 
materiali

Valore di inizio 
esercizio      

Costo 1.762.354 393.306 739.111 337.428 41.913 3.274.112
(Fondo 
ammortamento) (851.127) (384.241) (598.485) (166.258) - (2.000.111)

Valore di bilancio al 
31/12/2019 911.227 9.065 140.626 171.170 41.913 1.274.001

Variazioni 
nell'esercizio      

Incrementi per 
acquisizioni 26.976 7.200 61.882 - - 96.058

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni

- - (1.596) - - (1.596)

Ammortamento 
dell'esercizio (54.443) (9.790) (38.352) (55.447) - (158.032)

Altre variazioni 25.431 - 954 (1) (41.913) (15.529)
Totale variazioni (2.036) (2.590) 22.888 (55.448) (41.913) (79.099)
Valore di fine 
esercizio
Costo 1.814.760 400.506 766.864 337.427 - 3.319.557
(Fondo 
ammortamento) (905.569) (394.031) (603.350) (221.705) - (2.124.655)

Valore di bilancio al 
31/12/2020 909.191 6.475 163.514 115.722 - 1.194.902

La voce “Terreni e Fabbricati” pari ad Euro 909.191 si riferisce alla sede della Società sita in 
Via Galvani in Forlì e non si rilevano movimenti significativi intervenuti nel corso dell’anno.

La voce “Attrezzature industriali e commerciali” ha registrato una variazione in aumento, al 
netto delle dismissioni, pari a Euro 61.240, dovuta agli interventi di ammodernamento degli 
uffici di sede ed all’acquisto di hardware per gli uffici.

La voce “Altre immobilizzazioni materiali” è costituita dalle auto aziendali in dotazione al 
personale e il decremento del periodo è imputabile esclusivamente all’ammortamento 
dell’anno.

Si precisa che la società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, 
alcuna operazione di locazione finanziaria.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazio-
ni finanziarie risultano composte da partecipazioni e crediti immobilizzati e sono iscritte ai 
seguenti valori in raffronto con l’esercizio precedente:
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31/12/2020 31/12/2019 Variazione
Partecipazioni 68.227.335 48.957.786 19.269.549
Crediti 23.832.475 25.267.770 (1.435.295)
Totale immobilizzazioni finanziarie 92.059.810 74.225.556 17.834.254

PARTECIPAZIONI

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate ed in altre imprese, sono iscritte alla 
voce B.III.1 per Euro 68.227.335 ed includono investimenti in società di capitali ed altre par-
tecipazioni in consorzi.

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni registrate nell’esercizio in 
esame della voce Partecipazioni iscritte fra le immobilizzazioni finanziarie:

Partecipazioni 
in imprese 
controllate

Partecipazioni 
in imprese 

collegate

Partecipazioni 
in altre imprese

Totale 
Partecipazioni

Valore di inizio esercizio     
Costo 46.870.946 1.607.499 479.341 48.957.786

Valore di bilancio al 
31/12/2019 46.870.946 1.607.499 479.341 48.957.786

Variazioni nell'esercizio:     
Incrementi per 
acquisizioni 31.018 - - 31.018

Decrementi per 
alienazioni (4.000) - (585) (4.585)

Svalutazioni (95.930) - - (95.930)
Altre variazioni 20.085.000 (745.908) (46) 19.339.046

Totale variazioni 20.016.088 (745.908) (631) 19.269.549
Valore di fine esercizio

Costo 66.887.034 861.591 478.710 68.227.335
Valore di bilancio al 
31/12/2020 66.887.034 861.591 478.710 68.227.335

La voce Partecipazioni in Imprese controllate registra un incremento di 20.116 mila Euro 
rispetto all’anno precedente e tale variazione è imputabile all’effetto netto dato: 

i.	 dalla rivalutazione della partecipazione in Mediterranea Energia per 20.000 mila Euro, in 
applicazione di quanto previsto dall’art. 110 del cosiddetto “Decreto Agosto”, convertito 
con la Legge n. 126 del 13 ottobre 2020. Secondo quanto previsto da tale decreto, i mag-
giori valori iscritti, trovano contropartita nell’iscrizione di un’apposita riserva di Patrimonio 
netto di pari importo e, dal momento che tale rivalutazione ha avuto rilevanza solamente 
ai fini civilistici, non è stato necessario provvedere alla contabilizzazione delle eventuali 
imposte sostitutive. A tal proposito, si ricorda, che essendo il Consorzio costituito in for-
ma di “società cooperativa”, è fatto divieto di distribuzione ai soci delle riserve di Patri-
monio netto. Si segnala che al 31 dicembre 2019, la differenza fra il valore di carico della 
partecipazione in Mediterranea Energia, pari ad Euro 39.174.319 e il valore pro quota del 
patrimonio netto della partecipata, pari ad Euro 61.805.235, risulta essere pari ad Euro 
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22.630.916 e tale importo costituisce il valore massimo della rivalutazione attuabile, sul-
la base del criterio del Patrimonio Netto. Pertanto, la rivalutazione contabilizzata è pari 
all’88% del valore massimo rivalutabile;

ii.	 dal versamento per la ricostituzione del capitale sociale della partecipata La Tilia S.r.l. per 
85 mila Euro;

iii.	 dalla svalutazione di partecipazioni in imprese controllate pari a 96 mila Euro che si riferi-
scono per 28 mila Euro alla controllata Deltagas S.r.l. in liquidazione e per 67 mila Euro alla 
controllata Isgas Carbonia Società di Progetto S.r.l: tali importi sono stati stanziati a fronte 
di perdite durevoli di valore di tali partecipate;

iv.	 dall’incremento per acquisizioni per 31 mila Euro relativo esclusivamente all’acquisto, da 
parte dei soci di minoranza, di 330 mila azioni di Isgastrentatre S.p.a,. A seguito di tale 
acquisizione Conscoop detiene il 90% del capitale sociale della società, già promessa in 
vendita al Gruppo Italgas;

v.	 da decrementi per alienazioni per 4 mila Euro, relativi alla dismissione di quote detenute 
in Anapo Gas S.r.l., cedute al valore di carico a Mediterranea Energia, la quale, nel corso 
dell’esercizio in esame, ha fuso per incorporazione tale partecipata.

Il valore della voce Partecipazioni in imprese Collegate, pari ad Euro 861.591 mila risulta 
in diminuzione di Euro 745.908 rispetto all’esercizio precedente, per effetto dell’abbatti-
mento del valore di carico della partecipazione in Società Ospedale Lucania S.p.a., con 
corrispondente addebito del controvalore in capo alla cooperativa assegnataria. 

Le Partecipazioni in altre imprese, pari ad Euro 478.710, non hanno subito variazioni di ri-
lievo rispetto all’esercizio chiuso al 31/12/2019. Si segnala lo stralcio della partecipazione 
nella consortile Campus S.c.a r.l., a seguito della chiusura della procedura di liquidazione, 
e la dismissione a terzi della partecipazione minoritaria detenuta in Caltanissetta Hospital 
Parking S.r.l.. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c.1 n.5 C.C., nella tabella di seguito riportata sono evi-
denziati i dettagli relativi alle partecipazioni possedute in imprese controllate. I dati espo-
sti sono stati rilevati dagli ultimi bilanci approvati dalle assemblee dei Soci e/o in corso di 
approvazione relativi all’esercizio 2020. Per la società Messina Uno S.c.a r.l. in fallimento, 
è stato utilizzato l’ultimo bilancio disponibile, essendo la società da tempo in procedura. 
Per tutte le partecipazioni iscritte per cui il valore di carico risulta superiore alla % di patri-
monio netto posseduto, non si ravvisano perdite durevoli di valore.
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Denominaz. Sede 
Sociale Codice fiscale Capitale 

Sociale 

Utile 
(Perdita) 

ultimo 
esercizio 

Patrimonio 
netto

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a 
bilancio 

Mediterranea 
Energia Soc. 
Cons. a r.l.

Forlì 03765640408 10.000.000 11.924.620 77.873.479 75.537.275 97,0 59.174.319

Isgastrentatre 
S.p.A. Cagliari 03310280924 3.000.000 (1.442.539) (417.819) (376.037) 90,0 4.889.911

Con Energia 
S.p.A. Forlì 03190670715 500.000 133.926 6.654.400 4.558.265 68,5 1.595.425

Costruzione 
Cimitero 
Cesena Soc. 
Cons. a r.l.

Cesena 03490010406 376.500 (23.843) 1.871.937 1.531.244 81,8 538.323

Terzigno Gas 
S.r.l.  Forlì 03828120406 100.000 130.136 147.697  147.697 100,0 255.000

Isgas 
Carbonia 
Soc. di Prog. 
S.r.l.

Cagliari 03249630926 400.000 (10.728) 267.007 136.173 51,0 136.173

La Tilia S.r.l. Forlì 00917910903 101.490 (156.130) (56.129) (47.710) 85,0 85.001

Deltagas 
S.r.l. in 
liquidazione

Modica 03790410827 103.290 (7.327) 77.683 77.683 100,0 77.711

Fotovoltaico 
Porto Ancona  
S.r.l.

Senigallia 02457270425 100.000 (*) 288.253 2.268.080 1.587.656 70,0 70.000

Soc. di 
Prog. Nuovo 
Cimitero di 
Licata S.r.l.

Agrigento 02564040844 100.000 (11.922) 26.908 26.908 100,0 38.830

Certaldo 
Energia 
S.r.l. in 
liquidazione

Forlì 02544110402 52.000 295.037 347.037 176.989 51,0 26.340

Messina Uno 
Soc. Cons. (in 
fallimento)

Catania 03050340870 10.329 10.329 8.263 80,0 1

Totale 66.887.034

(*) Dati riferiti al bilancio d’esercizio 2019.

Fra le Partecipazioni in società controllate si segnalano le seguenti, in quanto significative:

•	 La società Mediterranea Energia Soc. Cons. a r.l., di cui il Conscoop detiene il 97,0%, 
è stata costituita nel 2008 mediante atto di conferimento di ramo aziendale, e svolge 
l’attività di concessionario delle reti gas. La gestione di tale società, come pure delle 
principali società controllate operanti nel settore distribuzione del gas naturale, è am-
piamente descritta nella relazione sulla gestione. 

•	 Con Energia S.p.A., partecipata al 68,5%, effettua l’attività di vendita del gas metano ed 
energia elettrica. I risultati raggiunti dalla società sono ampiamente soddisfacenti. 

•	 La società Deltagas S.r.l., partecipata al 100%, è stata posta in liquidazione volontaria 
nel corso dell’esercizio in esame, avendo terminato, nel corso del precedente esercizio, 
l’attività operativa. 

•	 La società immobiliare La Tilia S.r.l., partecipata al 85%, ha realizzato un’iniziativa im-
mobiliare in Sardegna di circa 142 unità residenziali, oltre ad unità commerciali. Ad oggi 
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rimangono da vendere nr.  27 appartamenti ed una unità immobiliare da adibirsi ad at-
tività commerciale. 

•	 La società Isgastrentatrè S.p.a, costituita per la realizzazione delle reti di distribuzione 
gas e relativa gestione del bacino 33 nella Regione Sardegna, è partecipata dal Consor-
zio per una quota pari al 90% del capitale sociale. I lavori per la realizzazione della rete 
di distribuzione sono stati completati nel corso del 2017, con la conseguente entrata 
in esercizio della rete di distribuzione di gas nei 5 comuni del bacino della Sardegna 
serviti da Isgastrentatrè. Inoltre, come già ampiamente descritto in relazione sulla ge-
stione, si segnala che, in data 28 dicembre 2018, è stato sottoscritto con Italgas S.p.A. 
un accordo formale finalizzato alla vendita dell’intera quota di partecipazione detenuta 
Isgastrentatrè; le parti hanno convenuto quale nuova data entro cui formalizzare l’atto 
di cessione il 5 luglio 2021. In merito alla valutazione di tale partecipazione si rimanda 
al commento relativo ai “Fondi per rischi e oneri” riportato nel prosieguo della presente 
Nota integrativa.

•	 La società Certaldo Energia S.r.l., avendo esaurito l’attività di gestione dell’impianto per 
la produzione di energia elettrica da biogas di discarica RSU in Certaldo (FI), per conto 
di Q.Energia, è stata posta in liquidazione volontaria nel corso dell’esercizio 2020. 

•	 La società Isgas Carbonia s.r.l., partecipata al 51% del capitale sociale, è concessionaria 
della rete gas del Comune di Carbonia. 

•	 La società Terzigno Gas s.r.l., concessionaria della rete gas del Comune di Terzigno 
(NA), è partecipata al 100% del Capitale sociale. I lavori di metanizzazione sono stati 
completati e collaudati con la conseguente entrata in esercizio della rete. Anche per 
tale società è stato sottoscritto con Italgas l’accordo finalizzato alla cessione dell’intera 
quota di partecipazione detenuta e le parti hanno convenuto quale nuovo termine per il 
completamento dell’operazione il 31 dicembre 2021. Per ulteriori dettagli su tale società 
si rimanda a quanto descritto nella relazione sulla gestione.

•	 La società di progetto Fotovoltaico Porto Ancona ha realizzato un importante impianto 
di energia rinnovabile presso gli immobili di proprietà dell’Autorità Portuale. L’impianto 
di circa 3,2 MW attualmente non è funzionante in seguito ad un importante incendio che 
ha colpito i capannoni di proprietà dell’Autorità Portuale di Ancona nel mese di settem-
bre 2020. Tale sinistro ha causato una distruzione parziale dell’impianto di proprietà 
della Fotovoltaico Porto di Ancona e attualmente è in corso la perizia assicurativa al fine 
di quantificare il danno patito dalla società. Sulla parte d’impianto non colpito dall’in-
cendio, sono in corso le attività di verifica propedeutiche alla riattivazione parziale e di 
messa in esercizio per la produzione di energia rinnovabile. 

•	 La società Costruzione Cimitero Cesena S.c. a r. l. è finalizzata alla realizzazione e ge-
stione del cimitero nel Comune di Cesena, mediante un contratto di concessione sca-
dente nel 2042.  La società mostra ad oggi un patrimonio netto positivo, con un risultato 
d’esercizio negativo principalmente penalizzato dagli effetti degli investimenti capita-
lizzati nei primi anni di costituzione. La partecipata potrebbe necessitare del supporto 
finanziario dei soci per onorare puntualmente le scadenze previste dai piani di ammor-
tamento dei finanziamenti bancari, peraltro assistiti da garanzie dei soci, e delle ulteriori 
obbligazioni contratte nei confronti di terzi. A tal proposito il Consiglio di amministrazio-
ne del Consorzio, nel maggio 2021, ha rinnovato, per i successivi 24 mesi, come peral-
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tro già avvenuto negli esercizi precedenti, l’impegno al supporto finanziario ed organiz-
zativo a tale partecipata, anche al fine di garantirne a pieno la continuità aziendale. Alla 
data di presentazione del bilancio d’esercizio, la società ha in essere interlocuzioni con 
primari operatori del settore, al fine di valutare eventuali opportunità di cessione della 
partecipazione o altre operazioni straordinarie.

Le società controllate non menzionate sono in liquidazione o in procedura concorsuale ed 
inattive. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c.1 n.5 C.C., nella tabella di seguito riportata sono 
evidenziati i dettagli relativi alle partecipazioni possedute in imprese collegate, sulla base 
della situazione alla data dell’ultimo bilancio ad oggi approvato.

Denominazione
Sede 

Sociale Codice fiscale Capitale 
Sociale 

Utile 
(Perdita) 

ultimo 
esercizio 

Patrimonio 
netto

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a 
bilancio 

Torricelli S.r.l. Forlì 02079900409 2.500.000 131.733 3.450.029 1.302.386 37,75 464.309

S. O. L. 
S.p.A. in 
liquidazione

Forlì 03759780400 2.000.000 3.012 637.262 318.567 49,99 317.062

Eco Gas S.r.l. Castel di 
Sangro 01636590661 100.000 (*)1.099.702 (*)2.652.943 (*)1.326.472 50,0 50.000

SVE Vendita 
Energie S.r.l.  Palermo 05133470822 50.000  (*) 413.019 (*) 485.579 (*) 242.790 50,0 25.000

Ospedale di 
Enna Soc. 
Cons. a r.l.

Catania 04371180870 10.000 - n.d. n.d. 26,91 2.691

Ausa S.c.a r.l. Ravenna 02560540391 10.000 - 10.000 2.527 25,27 2.527

Fiume Santo 
S.c.a r.l. in 
liquidazione

Porto Torres 01506300902 10.329 - 10.329 2.066 20,0 1

CTA 2 Soc. 
Cons. a r.l. in 
fallimento

Tremestieri 
Etneo (CT) 02855590879 10.329 n.d. n.d. n.d. n.d. 1

Totale 861.591

(*) Dati riferiti al bilancio d’esercizio 2019.

I dati su esposti sono rilevati dagli ultimi bilanci approvati dalle assemblee dei soci e/o in 
corso di approvazione relativi all’esercizio 2020. Per le società soc. cons. Fiume Santo a 
r.l. in liquidazione e CTA 2 soc. cons.le in fallimento, sono stati utilizzati gli ultimi bilanci 
disponibili, atteso che si tratta di società in liquidazione e/o in procedura. Il valore di cari-
co della partecipazione in Società Ospedale Lucania S.p.a. è stato abbattuto per 746 mila 
Euro, con corrispondente addebito del controvalore in capo alla cooperativa assegnataria 
dell’iniziativa.

Fra le Partecipazioni in società collegate si segnalano le seguenti:

•	 La collegata Torricelli s.r.l., rappresenta un’importante realtà nel settore dell’impiantisti-
ca a livello nazionale; la società ha generato nei vari anni risultati positivi. 

•	 La Società Ospedale Lucania S.p.A. in liquidazione è titolare della concessione per la 
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progettazione, costruzione e gestione dell’Ospedale per Acuti di Lagonegro. Per un 
maggior dettaglio si rimanda a quanto descritto nella relazione sulla gestione. 

•	 La società Eco Gas s.r.l. opera nel settore della vendita gas metano in diversi Comuni 
della Regione Abruzzo. Il risultato raggiunto dalla società nell’esercizio 2020 è in linea 
con le aspettative. 

•	 La società SVE Vendita Energia s.r.l. opera nel settore della vendita gas metano in alcuni 
Comuni della Regione Sicilia. La società ha generato nei vari anni risultati soddisfacenti. 

•	 La società consortile Ausa Soc. Cons. a r.l. è stata costituita nel 2016 per l’esecuzione 
di lavori edili ed impiantistici per volumi di accumulo dei reflui presso il bacino Ausa di 
Rimini. 

•	 La società consortile Ospedale di Enna S.c. a r. l. è finalizzata alla realizzazione dello 
specifico lavoro acquisito in raggruppamento. Il lavoro è stato concluso e collaudato nel 
corso del 2013; attualmente è in essere una lite con l’ente appaltante conseguente ad 
un lodo che entrambe le parti ritengono insufficiente ed iniquo. La società verrà quindi 
messa in liquidazione alla chiusura della causa intrapresa.

CREDITI IMMOBILIZZATI

I crediti in esame, classificati nelle immobilizzazioni finanziarie, sono iscritti alla voce B.III.2 
per Euro 23.832.475 e rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso la So-
cietà. Nel seguente prospetto della tassonomia XBRL sono indicati, distintamente per cia-
scuna voce, i totali dei crediti immobilizzati nonché l’eventuale ammontare scadente oltre 
i cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto conto delle condizioni con-
trattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.

Tali crediti sono costituiti da finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi erogati a nostre So-
cietà controllate e collegate per l’esercizio della loro attività istituzionale e/o di funziona-
mento.

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente entro 

l'esercizio

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio

Di cui di 
durata residua 

superiore a 5 
anni

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllate 22.159.615 (1.525.295) 20.634.320 1.708.588 18.925.732 4.739.500

Crediti immobilizzati verso 
imprese collegate 3.108.155 90.000 3.198.155 316.173 2.881.982 -

Totale crediti 
immobilizzati

25.267.770 (1.435.295) 23.832.475 2.024.761 21.807.714 4.739.500

Tra i finanziamenti erogati alle società controllate si segnalano:

•	 Mediterranea Energia Soc.cons. a r.l., per finanziamento derivante dalla fusione per in-
corporazione di Anapo Gas S.r.l. per 4.990 migliaia di Euro;

•	 Isgastrentatre S.p.A. per 7.376 migliaia di Euro; 

•	 Costruzione Cimitero Cesena S.c.a r.l. per 3.189 migliaia di Euro (scadente oltre 5 anni); 
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•	 Fotovoltaico Porto Ancona S.r.l. per 1.550 migliaia di Euro (scadente oltre 5 anni) ribaltati 
alla Cooperativa assegnataria, esecutrice dei lavori oggetto della società di progetto 
medesima; 

•	 Terzigno Gas S.r.l. per 1.708 migliaia di Euro; 

•	 La Tillia S.r.l. per 1.207 migliaia di Euro al fine di realizzare una specifica iniziativa immo-
biliare in Santa Teresa di Gallura.

La variazione in diminuzione registrata nell’esercizio in esame dai crediti verso imprese 
controllate, per complessivi Euro 1.525.295, è imputabile all’effetto netto dato:

i.	 dal rimborso, avvenuto in più soluzioni nel corso dell’anno, di complessivi 2.225,7 mila 
Euro del finanziamento erogato a favore di Anapo Gas S.r.l., società fusa per incorporazio-
ne in corso d’anno in Mediterranea Energia Soc.cons. a r.l., 

ii.	  dall’incremento per nuove erogazioni a titolo di finanziamento soci effettuate nei confron-
ti di Isgastrentatre S.p.a (375 mila Euro), di Costruzione Cimitero Cesena S.c.a r.l (245 mila 
Euro), e di Terzigno Gas S.r.l. (80 mila Euro).

I crediti vantati nei confronti delle società collegate accolgono i finanziamenti erogati a 
favore della Società Ospedale Lucania S.p.A. in liquidazione per Euro 3.191 mila, parzial-
mente ribaltati alla Cooperativa assegnataria esecutrice dei lavori oggetto della società di 
progetto medesima, oltre ad un finanziamento erogato alla società consortile Ausa, pari a 
Euro 7 mila.

La variazione in aumento fatta segnare da tali crediti è determinata dall’incremento per 
nuove erogazioni a titolo di finanziamento soci effettuate nei confronti della società colle-
gata Società Ospedale Lucania S.p.A. in liquidazione di Euro 90 mila.

La “quota scadente oltre i 5 anni” per un valore pari a 4.740 mila Euro accoglie i finanzia-
menti erogati a favore della società Costruzione Cimitero Cesena Soc.Cons.a r.l. per Euro 
3.189 mila e della società Fotovoltaico Porto Ancona S.r.l. per Euro 1.550 mila.

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 
all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti 
immobilizzati presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Si precisa altresì che non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che pre-
vedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine.

ATTIVO CIRCOLANTE
L’ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020, raggruppato sotto la lettera “C” dello sche-
ma di Stato patrimoniale, è pari a Euro 69.626.769 e risulta formato come dettagliato nel 
seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazione
Rimanenze 2.419.166 868.802 1.550.364
Crediti 60.202.924 65.055.436 (4.852.512)
Disponibilità liquide 7.004.679 3.305.761 3.698.918
Totale attivo circolante 69.626.769 69.229.999 396.770
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Di seguito sono forniti i dettagli relativi a ciascuna di dette delle voci che compongono 
l’attivo circolante.

RIMANENZE
Le rimanenze di magazzino sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla 
sottoclasse “C.I” per un importo complessivo di Euro 2.419.166.

Il prospetto sotto indicato espone il dettaglio delle voci che compongono la sottoclasse 
Rimanenze e delle relative variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 31/12/2020.

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Lavori in corso su ordinazione 1.550.364 - 1.550.364
Prodotti finiti e merci 868.802 868.802 -
Totale rimanenze 2.419.166 868.802 1.550.364

L’importo evidenziato alla voce Lavori in corso su ordinazione, pari ad Euro 1.550 mila, rap-
presenta l’importo dei lavori eseguiti alla data di chiusura dell’esercizio ed ancora da con-
tabilizzare su alcuni cantieri, relativi sia a contratti sottoscritti con Anas S.p.a., che per il tra-
mite del Consorzio Mannu Soc. Cons., in cui la Società sta svolgendo direttamente l’attività 
di produzione; le attività su tali cantieri sono terminate nei primi mesi dell’esercizio 2021.

L’importo indicato alla voce Prodotti finiti e merci, pari ad Euro 869 mila, senza variazioni 
rispetto all’esercizio precedente, rappresenta il valore di n. 4 unità immobiliari in Santa 
Teresa di Gallura, acquistate a condizioni di mercato dalla controllata La Tilia srl nel corso 
dell’esercizio 2016. 

CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i crediti iscritti nell’attivo circolante, clas-
sificati nella sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti, ammontano complessivamente al Euro 
60.202.924.

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’eserci-
zio in esame nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di 
durata residua 

superiore a 5 
anni

Crediti verso clienti 36.296.143 (3.133.752) 33.162.391 18.087.135 15.075.256 -

Crediti verso 
imprese controllate 6.344.795 (1.361.153) 4.983.642 4.816.372 167.270 -

Crediti verso 
imprese collegate 2.424.904 (661.908) 1.762.996 1.762.996 - -

Crediti tributari 2.361.323 1.772.909 4.134.232 4.134.232 - -

Attività per imposte 
anticipate 850.388 (520.029) 330.359 330.359 - -

Crediti verso altri 16.777.883 (948.579) 15.829.304 5.822.858 10.006.446 -

Totale crediti 65.055.436 (4.852.512) 60.202.924 34.953.952 25.248.972 -

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque 
anni.
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I Crediti verso clienti al 31/12/2020, pari ad Euro 33.162.391 sono dettagliati come eviden-
ziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Clienti Enti appaltanti 24.888.639 25.749.903 (861.264)
Clienti Cooperative 931.266 615.270 315.996
Clienti diversi 1.098.727 800.409 298.318
Cooperative per fatture da emettere 3.242.218 5.624.230 (2.382.012)
Clienti per fatture da emettere 22.640 23.298 (658)
Enti appaltanti per Sal da fatturare 622.210 695.609 (73.399)
Enti appaltanti per ritenute 2.308.133 2.510.157 (202.024)
Clienti attività gas 48.558 277.267 (228.709)
Totale Crediti verso Clienti 33.162.391 36.296.143 (3.133.752)

I crediti verso clienti si sono decrementati rispetto all’esercizio precedente di Euro 3.133.752, 
per effetto della riduzione di tutte le voci che ne determinano la composizione, ad ecce-
zione degli incrementi registrati alle voci Clienti cooperative e Clienti diversi. In particolare 
la riduzione dei crediti commerciali, siano essi per fatture emesse, piuttosto che per Sal da 
fatturare e ritenute a garanzia, è conseguenza dei minori volumi di produzione realizzati 
rispetto all’esercizio precedente.

I Crediti verso imprese controllate ammontano ad Euro 4.983.642 al 31/12/2020 e sono det-
tagliati come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Crediti per fatture emesse 2.789.400 3.504.411 (715.011)
Crediti per SAL lavori da fatturare 717.168 733.842 (16.674)
Crediti per altre fatture da emettere 454.276 693.369 (239.093)
Crediti per ritenute a garanzia 50.820 50.820 -
Crediti da operazioni di Cash Pooling - 69.261 (69.261)
Crediti diversi 971.978 1.293.092 (321.114)
Totale Crediti verso imprese Controllate 4.983.642 6.344.795 (1.361.153)

Sono prevalentemente costituiti da crediti verso Isgastrentatrè S.p.A. per Euro 1.542 mila 
relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione gas nei Comuni facenti parte il 
bacino 33 nella Regione Sardegna, verso Ebgas S.r.l. per Euro 497 mila relativi ai lavori 
di costruzione della rete di distribuzione gas metano nel Comune di Borghetto S. Spirito 
(SV), verso Terzigno Gas S.r.l. per Euro 892 mila relativi ai lavori di costruzione della rete 
di distribuzione gas metano nel comune di Terzigno. Inoltre si menzionano crediti verso 
Mediterranea Energia Soc Cons.a r.l. per Euro 935 mila, e crediti verso Con Energia S.p.a. 
per Euro 255 mila.

I Crediti verso imprese collegate ammontano ad Euro 1.762.995 al 31/12/2020 e sono det-
tagliati come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:



65 BILANCIO D’ESERCIZIO

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Crediti per fatture emesse 1.745.387 2.395.914 (650.527)
Crediti per fatture da emettere 17.608 28.990 (11.382)
Totale Crediti verso imprese Collegate 1.762.995 2.424.904 (661.909)

I crediti maggiormente significativi sono quelli riferiti alla società di scopo Società Ospeda-
le Lucania S.p.a. per Euro 1.480 mila a fronte di prestazioni propedeutiche per la costruzio-
ne e gestione ospedale per acuti di Lagonegro.

I Crediti tributari al 31/12/2020, pari ad Euro 4.134.232, sono formati come evidenziato nel 
seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
IVA conto Erario 2.300.230 1.530.133 770.097
IVA richiesta a rimborso 1.371.023 5.296 1.365.727
IRAP acconti versati 177.105 177.105 -
IRES da Consolidato fiscale 45.172 408.087 (362.915)
Altri 240.702 240.702 -
Totale Crediti Tributari 4.134.232 2.361.323 1.772.909

La consistenza dei crediti verso l’erario per IVA richiesti a rimborso include un importo pari 
ad Euro 990 mila relativo al terzo trimestre 2020, incassato nel corso del mese di gennaio 
2021. 

Le Attività per imposte anticipate pari ad Euro 484.544 mila sono relative per l’intero im-
porto ad IRES. 

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Attività per imposte anticipate IRES 330.359 850.388 (520.029)
Attività per Imposte anticipate IRAP - - -
Totale Attività per imposte anticipate 330.359 850.388 (520.029)

Si rinvia al paragrafo della presente nota integrativa relativo alle imposte per un’analisi 
dettagliata di tali importi.

I Crediti verso altri al 31/12/2020 ammontano ad Euro 15.829.304 e sono così dettagliati:
31/12/2020 31/12/2019 Variazioni

Crediti verso ex cooperative socie 7.088.344 4.487.967 2.600.377
Altri crediti diversi 2.458.681 3.252.483 (793.802)
Cooperative associate c/c di corrispondenza 1.744.050 5.834.511 (4.090.461)
Cooperative per note di accredito da ricevere 1.883.524 2.275.935 (392.411)
Anticipi a Cooperative assegnatarie 4.675.811 3.098.761 1.577.050
Acconti a Cooperative per lavori da contabilizzare 155.712 280.532 (124.820)
Fondo svalutazione crediti (2.176.818) (2.452.306) 275.488
Totale Crediti verso Altri 15.829.304 16.777.883 (948.579)

La variazione in diminuzione rispetto all’esercizio precedente pari ad Euro 948.579 è ricon-
ducibile principalmente al decremento registrato dalle voci Cooperative associate conti 
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correnti di corrispondenza, Altri crediti diversi e Cooperative per note di accredito da ri-
cevere, parzialmente compensato dall’incremento delle voci Crediti verso ex cooperative 
socie ed Anticipi a cooperative assegnatarie. 

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato otte-
nuto mediante apposito Fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, 
le seguenti movimentazioni:

MOVIMENTAZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
Saldo al 01/01/2020 2.452.306
Utilizzo nell'esercizio (465.488)
Accantonamento dell'esercizio 190.000
Saldo al 31/12/2020 2.176.818

Il Fondo Svalutazione Crediti è costituito a fronte di crediti in sofferenza e di crediti di dub-
bia esigibilità.

Dall’esame dei crediti iscritti in bilancio, a fine esercizio, si è valutata la necessità di effet-
tuare un accantonamento di Euro 190 mila a fronte di rischi emersi nel corso dell’esercizio 
legati al recupero dei crediti. L’utilizzo del fondo è stato pari a Euro 465 mila a fronte di 
crediti stralciati in quanto divenuti definitivamente irrecuperabili.

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 
all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti 
dell’attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finan-
ziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide sono esposte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla 
sottoclasse “C.IV” ed ammontano ad Euro 7.004.679. 

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Depositi bancari e postali 7.003.809 3.303.014 3.700.795
Denaro e altri valori in cassa 870 2.747 (1.877)
Totale disponibilità liquide 7.004.679 3.305.761 3.698.918

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide alla data di chiusura dell’esercizio. I depositi 
sono relativi al conto corrente postale e ai conti correnti e/o depositi bancari.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano 
a Euro 119.037 come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio pre-
cedente:
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31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Ratei attivi 4 20 (16)
Risconti attivi 119.033 79.813 39.220
Totale ratei e risconti attivi 119.037 79.833 39.204

Non sono presenti Ratei e Risconti Attivi con scadenza di riversamento superiore a 5 anni.
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Patrimonio netto e passivo
Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 
dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Patrimonio 
netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto ammonta a Euro 52.019.434 ed evidenzia una variazione in aumento di 
Euro 20.382.709 rispetto all’esercizio precedente.

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimo-
nio netto, come richiesto dall’art. 2427 c.4 C.C..

Così come previsto dall’art. 11 della Legge 59/92, il 3% dell’utile netto dell’esercizio prece-
dente, pari ad Euro 52.453, è stato versato nel corso dell’esercizio in commento al Fondo 
Mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Valore di inizio 
esercizio Incrementi Decrementi / 

Altre variazioni
Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio

Capitale sociale 1.125.000 8.500 (155.000) - 978.500
Riserve di 
rivalutazione 129.903 20.000.000 - - 20.129.903

Riserva legale 15.282 - - - 15.282
Riserve statutarie 25.455.938 - 1.695.966 - 27.151.904
Riserva contributi c./
cap. 3.156.093 - - - 3.156.093

Varie altre riserve 6.090 - - - 6.090
Utile (perdita) 
dell'esercizio 1.748.419 - (1.748.419) 581.662 581.662

Totale patrimonio 
netto 31.636.725 20.008.500 (207.453) 581.662 52.019.434

Le variazioni del Capitale Sociale derivano:

•	 dall’ingresso di n. 1 nuovo socio che ha comportato la sottoscrizione di Capitale per 
Euro 8.500;

•	 dal recesso e/o esclusione di n. 9 soci che ha determinato una riduzione di Capitale per 
complessivi Euro 155.000.

Le cooperative socie alla data del 31 dicembre 2020 sono 88.

Il capitale sociale è suddiviso in quote variabili, con un importo minimo per cooperativa 
socia di Euro 1.000 ed uno massimo di Euro 50.000.

La variazione della riserva statutaria per Euro 1.695.966 è riconducibile alla destinazione 
dell’utile di esercizio 2019 che, per la parte restante e pari a Euro 52.453, è stato destinato 
al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

L’iscrizione della riserva di rivalutazione pari a Euro 20.000.000 si è originata dalla relativa 
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operazione avvenuta nel corso dell’anno secondo quanto disposto dal “Decreto Agosto” 
(D.L. 110/2020), come ampiamente citato in premessa e nel paragrafo delle partecipazioni 
a cui si rimanda.

DISPONIBILITÀ E UTILIZZO DEL PATRIMONIO NETTO

A norma dell’articolo 2427c.c., comma 7-bis, si fornisce il dettaglio delle voci di patrimonio 
netto con l’indicazione della loro origine, della possibilità di utilizzazione e distribuzione, 
nonché della loro avvenuta utilizzazione in esercizi precedenti:

Importo Origine / natura Possibilità di 
utilizzazione Quota disponibile

Capitale 978.500 Capitale B 978.500
Riserve di 
rivalutazione 20.129.903 Capitale B 20.129.903

Riserva legale 15.282 Utili B 15.282
Riserve statutarie 27.151.904 Utili B 27.151.904
Fondi contributi in 
conto capitale art. 
55 T.U.

3.156.093 Capitale B 3.156.093

Varie altre Riserve 6.090 Utili B 6.090
Totale 51.437.772 51.437.772

Legenda: A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci

Ai sensi della legislazione in materia di cooperazione a mutualità prevalente, le riserve 
esposte in bilancio sono tutte indivisibili e utilizzabili solo per la copertura di perdite e mai 
distribuibili ai soci, neppure mediante aumento di capitale sociale, nè all’atto dello sciogli-
mento della Società.

Si rimanda alla parte finale della presente Nota Integrativa per il calcolo della prevalenza 
previsto all’art. 2513 del Codice Civile.

FONDI PER RISCHI E ONERI
I fondi per rischi e oneri ammontano ad Euro 6.672.440 ed evidenziano una variazione in 
aumento di Euro 302.440 rispetto all’esercizio precedente, come evidenziato nel seguente 
prospetto:

 Fondo imposte differite Altri fondi Totale fondi per 
rischi e oneri

Valore al 31/12/2019 - 6.370.000 6.370.000
   Accantonamento nell'esercizio - 602.440 602.440
   Utilizzo nell'esercizio - (300.000) (300.000)
Valore al 31/12/2020 - 6.672.440 6.672.440

La voce altri fondi per rischi presente nel bilancio d’esercizio 2020 ammonta ad Euro 6.672 
mila. Quanto ad Euro 5.820 mila si tratta di fondi stanziati in considerazione dei rischi di 
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perdite durevoli di valore che si potrebbero realizzare a fronte, rispettivamente, delle par-
tecipazioni o in senso più ampio delle esposizioni finanziarie nei confronti di: Isgastrentatre 
S.p.A. per Euro 5.600 mila, Terzigno Gas S.r.l. per Euro 100 mila e Immobiliare Caserma S.r.l. 
per Euro 120 mila. Il rischio valorizzato sulle due società del gas, deriva dalla miglior stima 
che è stato possibile effettuare, sulla base degli elementi contrattuali ad oggi in possesso 
del consorzio e che trovano riscontro nel preliminare di vendita con Italgas; tale vendita 
verrà formalizzata entro il prossimo mese di luglio 2021. Proprio in virtù dei recenti aggior-
namenti di tali stime, il fondo stanziato nell’esercizio 2019 è stato liberato nel bilancio d’e-
sercizio in esame per Euro 300 mila.

Nell’esercizio 2020 gli amministratori, dopo attenta analisi, hanno provveduto a stanziare 
un fondo rischi pari a Euro 500 mila, a fronte delle voci dell’attivo patrimoniale riconducibili 
alla controllata Costruzione Cimitero Cesena Soc.Cons.a r.l., rappresentate dal valore della 
partecipazione e dai crediti finanziari vantati verso la stessa società. Tale stima è stata ef-
fettuata sulla base delle informazioni previsionali ritenute attendibili al fine di riflettere una 
recuperabilità attesa nel medio lungo termine, lungo la durata della concessione, scadente 
nel dicembre 2042.

Infine risulta stanziato un fondo di Euro 250 mila, costituito prudenzialmente nel bilancio 
d’esercizio 2019, a fronte dell’esito della sentenza emessa dalla Commissione Tributaria 
Provinciale di Forlì sul contenzioso promosso dal Consorzio avverso l’avviso di accerta-
mento dell’Agenzia delle Entrate sulle imposte dell’esercizio 2013, in merito al quale si è 
attualmente in attesa dell’esito del giudizio di secondo grado pendente presso la Commis-
sione Tributaria Regionale.

Da ultimo si segnala che è stato altresì stanziato nel bilancio in esame un fondo Oneri 
futuri di Euro 102 mila. Tale accantonamento si è reso necessario a seguito dell’avvenuta 
sottoscrizione, nel corso del mese di marzo 2021, di Accordi conciliativi ex art. 48 D.Lgs 
546/1992 con l’Agenzia delle Entrate DRE dell’Emilia Romagna, per la definizione degli 
avvisi di accertamento relativi ai periodi di imposta 2014 e 2015, come più ampiamente 
illustrato nel paragrafo “Altre informazioni” riportato nella parte introduttiva della presente 
Nota integrativa, cui si rimanda. 

Ulteriori informazioni in merito sono inserite nel successivo paragrafo della presente nota 
integrativa a commento della voce Imposte di Conto economico, al quale si rinvia.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il TFR ammonta a Euro 463.387 al 31 dicembre 2019, e presenta le seguenti variazioni ri-
spetto all’esercizio precedente:

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Valore al 31/12/2019 463.387
Variazioni nell'esercizio:  
  - Accantonamento nell'esercizio 52.283
  - Utilizzo nell'esercizio (121.157)
  - Altre variazioni (852)
   Totale variazioni (69.726)
Valore al 31/12/2020 393.661
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Il TFR accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2020 verso i dipen-
denti in forza. 

DEBITI

L’importo totale dei debiti è collocato nella sezione “passivo” dello Stato patrimoniale alla 
classe “D” per un saldo complessivo di Euro 102.337.535 al 31/12/2020, rispetto al saldo di 
Euro 104.554.453 del bilancio dell’esercizio precedente, segnando pertanto una variazione 
in diminuzione di complessivi Euro 2.216.918.

Analisi della composizione, delle variazioni e della scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di 
durata residua 

superiore a 5 
anni

Debiti verso 
banche 8.852.602 1.895.378 10.747.980 6.953.102 3.794.878 -

Acconti 5.467.284 2.903.753 8.371.037 4.185.518 4.185.519 -

Debiti verso 
fornitori 46.497.406 (5.339.488) 41.157.918 19.074.732 22.083.186 -

Debiti verso 
imprese controllate 1.206.638 1.359.142 2.565.780 2.565.780 - -

Debiti verso 
imprese collegate 50.291 224.494 274.785 274.785 - -

Debiti tributari 92.848 13.500 106.348 106.348 - -

Debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale

96.731 (34.709) 62.022 62.022 - -

Altri debiti 42.290.653 (3.238.988) 39.051.665 25.530.431 13.521.234 -

Totale Debiti 104.554.453 (2.216.918) 102.337.535 58.752.718 43.584.817 -

La voce Debiti verso banche al 31/12/2020, pari ad Euro 10.747.980 è composta da debiti 
per utilizzo fidi di conti correnti bancari, debiti per conti anticipi e debiti per finanziamenti 
chirografari a medio termine, così come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto 
con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Utilizzo fidi di conto corrente 6 519.578 (519.572)
Anticipi 6.111.468 5.990.000 121.468
Finanziamenti chirografari a M/L 4.566.690 2.343.024 2.223.666
Interessi passivi 69.816 - 69.816
Totale Debiti verso banche 10.747.980 8.852.602 1.895.378

La variazione della voce rispetto all’esercizio precedente per Euro 1.895.378 è principal-
mente conseguenza dell’incremento dei debiti per finanziamenti a medio termine e di un 
contenuto incremento degli utilizzi dei fidi per anticipi su fatture, parzialmente compensata 
dal decremento dei debiti per utilizzo fidi di conto corrente. I finanziamenti chirografari a 
medio termine registrano quindi un incremento di Euro 2.223.666, per effetto dell’attiva-
zione nel corso dell’esercizio di un nuovo finanziamento chirografario di Euro 3 milioni, al 
netto del rimborso delle rate in scadenza per complessivi Euro 776.334. Tale nuovo finan-
ziamento è stato erogato nel corso del mese di dicembre ed è stato ottenuto in applica-
zione di quanto previsto dal D.L. 8 aprile 2020 n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso 
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al credito e di adempimenti fiscali per le imprese” (c.d. “Decreto liquidità”), con garanzia 
prestata all’istituto erogante dagli enti pubblici preposti, pari al 90% dell’importo finanziato; 
la durata è pari a 60 mesi, con 18 mesi di pre-ammortamento, e le condizioni economiche 
sono regolate al tasso variabile pari all’Euribor a 3 mesi, maggiorato di uno spread dell’1,2%, 
con tasso minimo fisso pari all’1,08%. Si segnala infine che nel corso dell’esercizio in esame 
il consorzio ha beneficiato della moratoria applicata su un finanziamento in essere, che ha 
comportato la sospensione delle rate in scadenza nel 2020 per complessivi 86 mila Euro, 
con la ridefinizione di nuove scadenze per tali rate previste nel corso dell’esercizio 2021.

I Debiti per acconti, pari a Euro 8.371.037, si riferiscono ad anticipazioni contrattuali su la-
vori assegnati a cooperative socie ed hanno registrato una variazione in aumento di Euro 
2.903.753 rispetto all’esercizio precedente.

I Debiti verso fornitori al 31/12/2020 ammontano complessivamente ad Euro 41.157.918 e 
sono dettagliati come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio pre-
cedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Fornitori Cooperative associate 22.016.534 29.513.868 (7.497.334)
Cooperative associate per fatture da 
ricevere

353.900 367.856 (13.956)

Cooperative associate per Sal lavori 11.905.104 9.656.237 2.248.867
Cooperative associate per ritenute su lavori 3.323.894 4.255.566 (931.672)
Fornitori diversi 2.317.941 1.279.618 1.038.323
Fornitori diversi fatture da ricevere 1.240.545 1.424.261 (183.716)
Totale Debiti verso Fornitori 41.157.918 46.497.406 (5.339.488)

La variazione in diminuzione complessiva della consistenza dei debiti verso fornitori rispet-
to all’esercizio precedente, pari ad Euro 5.339.488 deriva dalla riduzione dei debiti verso 
fornitori cooperative assegnatarie, dei debiti per ritenute verso cooperative assegnatarie 
e dei debiti verso fornitori diversi per fatture da ricevere, parzialmente compensata dall’in-
cremento dei debiti per S.a.l. lavori di cooperative associate e debiti verso fornitori diversi 
per fatture ricevute. 

I Debiti verso imprese controllate ammontano ad Euro 2.565.780 al 31/12/2020 e sono 
dettagliati come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Debiti da operazioni di Cash Pooling 2.263.882 764.342 1.499.540
Debiti per fatture ricevute 26.682 140.959 (114.277)
Debiti per fatture da ricevere 19.683 35.604 (15.921)
Debiti diversi 255.533 265.733 (10.200)
Totale Debiti verso imprese Controllate 2.565.780 1.206.638 1.359.142

La variazione in aumento, pari a complessivi Euro 1.359.142, è principalmente riconducibile 
all’incremento del debito da operazioni di Cash Pooling intrattenute con la società con-
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trollata Con Energia S.p.a.. L’intero saldo del debito per Cash Pooling di Euro 2.263.882 è 
relativo al solo rapporto intrattenuto con Con Energia S.p.a., mentre risulta azzerato al 31 
dicembre 2020 il saldo del medesimo rapporto finanziario intrattenuto con Mediterranea 
Energia Soc. Cons. a r.l..

Complessivamente il debito a vario titolo nei confronti di Mediterranea Energia Soc. Cons. 
a r.l. è pari ad Euro 4 mila, i debiti nei confronti di Con Energia S.p.a. ammontano ad Euro 
2.305 mila, i debiti verso la controllata Isgas Carbonia S.r.l. sono pari ad Euro 143 mila, quale 
capitale sociale sottoscritto ancora da versare; infine si segnalano debiti verso Delta gas 
S.r.l. in liquidazione per Euro 90 mila.

La voce Debiti verso imprese collegate pari ad Euro 274.785 al 31/12/2020 è composta 
come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Debiti per fatture ricevute 272.767 48.273 224.494
Debiti diversi 2.018 2.018 -
Totale Debiti verso imprese Collegate 274.785 50.291 224.494

Si segnala il debito verso la società consortile collegata Ausa S.c.a r.l., pari ad Euro 261 mila, 
per fatture ricevute su lavori per la quota parte di competenza del Consorzio.

I Debiti tributari aammontano ad Euro 106.348 al 31/12/2020 e sono dettagliati come evi-
denziato nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Debiti per IRPEF lavoratori dipendenti 86.687 84.626 2.061
Debiti per IRPEF lavoratori autonomi 9.369 5.153 4.216
Altri debiti tributari 10.292 3.069 7.223
Totale Debiti tributari 106.348 92.848 13.500

I Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale ammontano ad Euro 62.022 al 
31/12/2020 e sono dettagliati come evidenziato nel seguente prospetto, in raffronto con 
l’esercizio precedente:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Debiti verso INPS 46.403 77.083 (30.680)
Debiti verso PREVIDENZA COOPERATIVA 6.618 6.781 (163)
Debiti verso altri istituti 9.001 12.867 (3.866)
Totale Debiti previdenziali 62.022 96.731 (34.709)

La voce Altri debiti, pari ad Euro 39.051.665 al 31/12/2020, è composta come evidenziato 
nel seguente prospetto, in raffronto con l’esercizio precedente:
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31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Debiti verso Cooperative socie per c/c di 
corrispondenza 17.481.028 18.997.251 (1.516.223)

Debiti verso Cooperative ex socie 7.014.892 7.111.369 (96.477)
Debiti per incassi indisponibili Cooperative 
in procedura 5.976.134 6.788.532 (812.398)

Debiti verso Cooperative per finanziamenti 
ricevuti e concessi a terzi per conto delle 
stesse su lavori assegnati

4.321.911 4.147.481 174.430

Debiti verso Cooperative per 
partecipazioni detenute per conto delle 
stesse

153.981 1.217.309 (1.063.328)

Debiti diversi attività gas 33.975 388.844 (354.869)
Incassi in Ati da distribuire ai soci 2.057.590 769.687 1.287.903
Debiti verso partecipate per capitale 
sociale da versare 37.747 37.747 -

Debiti diversi 1.974.407 2.832.433 (858.026)
Totale Altri debiti 39.051.665 42.290.653 (3.238.988)

La voce “debiti verso Cooperative socie per conto corrente di corrispondenza”, pari ad 
Euro 17.481 mila, accoglie tutti i rapporti commerciali intrattenuti con le cooperative asso-
ciate, interamente scadenti entro l’esercizio, contro un corrispondente debito dell’esercizio 
precedente di Euro 18.997 mila; il decremento registrato è pari ad Euro 1.516 mila. 

La voce “debiti verso Cooperative ex socie” è relativa ai rapporti a debito del consorzio nei 
confronti delle cooperative uscite, per svariate ragioni, dalla compagine sociale, ed include, 
fra l’altro, l’eventuale saldo a debito del conto corrente di corrispondenza ed il debito per il 
capitale sociale sottoscritto e versato e non ancora rimborsato.

La voce “debiti per incassi indisponibili Cooperative in procedura” pari ad Euro 5.976 mila 
(di cui Euro 1.195 mila scadenti entro l’esercizio ed Euro 4.781 mila scadenti oltre l’esercizio) 
è rappresentativa delle somme incassate di pertinenza di cooperative in procedura concor-
suale, per crediti delle stesse riconosciuti solo in via provvisoria in quanto da consolidare in 
sede di collaudo e/o di certificato di regolare esecuzione, oppure non disponibili in quanto 
di competenza delle eventuali consortili esecutrici dei lavori cui fanno riferimento detti cre-
diti o, in alternativa, ceduti ad istituti di credito. 

La voce “debiti verso Cooperative per finanziamenti ricevuti e concessi a terzi per conto 
delle stesse su lavori assegnati” pari ad Euro 4.322 mila, rispecchia un’equivalente impor-
to a nostro credito, classificato prevalentemente nell’attivo immobilizzato all’interno della 
voce crediti.

La voce “incassi in ATI da distribuire ai soci” rappresenta la quota parte di somme incassate 
dal Consorzio, in qualità di impresa mandataria, su lavori eseguiti in Associazione Tempora-
nea di Imprese, di competenza delle imprese mandanti.

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 
all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti 
presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. In relazione a quanto disposto 
dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali.
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Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano 
a Euro 1.693.359. Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nella 
seguente tabella:

31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Ratei passivi 1.693.359 1.879.341 (185.982)
Risconti passivi - - -
Totale ratei e risconti passivi 1.693.359 1.879.341 (185.982)

La voce ratei passivi include prevalentemente ratei su oneri finanziari per Euro 1.579 mila, 
riguardanti interessi su somme da corrispondere per incassi indisponibili e ratei per inte-
ressi bancari.

Non sono presenti ratei e risconti passivi con scadenza di riversamento superiore ai cinque 
anni.
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Conto economico
Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 
dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Conto econo-
mico.

VALORE DELLA PRODUZIONE
Il Valore della produzione al 31/12/2020 ammonta complessivamente ad Euro 61.930.619, 
rispetto ad Euro 71.902.700 relativi all’esercizio precedente, segnando una variazione in 
diminuzione di Euro 9.972.081.

Si precisa che, con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite 
e delle prestazioni, di cui all’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., tutti i ricavi rilevati nella classe A del 
Conto economico sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Vengono di seguito analizzate le singole voci che compongono il Valore della produzione.

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione 
caratteristica ammontano al 31/12/2020 a Euro 58.986.374, come dettagliati nel prospetto 
di seguito riportato secondo le categorie di attività, in raffronto con l’esercizio precedente.

Categoria di attività 2020 2019 Variazioni

Ricavi per lavori assegnati a Cooperative 49.934.190 57.937.191 (8.003.001)
Corrispettivi per contributi da Cooperative 946.003 1.132.971 (186.968)
Altri contributi da Cooperative 31.642 60.274 (28.632)
Prestazioni diverse da attività consortile 976.315 1.209.822 (233.507)
Coordinamento imprese in raggruppamento, 
avvalimenti 18.252 3.999 14.253

Riaddebito costi su lavori assegnati 2.653.574 5.560.092 (2.906.518)
Corrispettivi appalti in gestione diretta 4.344.792 4.929.126 (584.334)
Ribassi e abbuoni passivi (362) (107) (255)
Ricavi delle vendite e delle prestazioni attività 
gas 81.968 110.311 (28.343)

Totale 58.986.374 70.943.679 (11.957.305)

L’esercizio chiuso al 31/12/2020 ha visto un decremento complessivo dei ricavi di Euro 
11.957.305 mila, principalmente riconducibile ad una diminuzione dei volumi di attività per 
effetto della sospensione dei lavori sui cantieri nel periodo da marzo a maggio 2020, con-
seguente ai provvedimenti governativi che hanno imposto il “lockdown”, per far fronte alla 
pandemia Covid-19. 

La voce “Riaddebito costi su lavori assegnati” trova corrispondenza in una specifica voce 
classificata al punto B.7 del conto economico.

I ricavi inerenti l’attività del gas sono marginali e si riferiscono esclusivamente ad alcuni 
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utenti del Comune di Manfredonia in deroga al “Decreto Letta”.

VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE
La variazione in incremento delle rimanenze dei lavori in corso su ordinazione nell’eserci-
zio 2020 è pari ad Euro 1.550.364. La variazione in diminuzione delle rimanenze dei lavori 
in corso su ordinazione nell’esercizio 2019 è stata pari ad Euro 252.885.

ALTRI RICAVI E PROVENTI
Altri ricavi e proventi ammontano ad Euro 1.393.881 nell’esercizio 2020 rispetto ad Euro 
1.180.599 realizzati nell’esercizio precedente, segnando un incremento di Euro 236.304. 

La tabella seguente evidenzia la composizione degli altri ricavi e proventi, in raffronto con 
l’esercizio precedente: 

2020 2019 Variazioni

Sopravvenienze attive 833.408 771.986 61.422
Rilascio fondi 300.000 - 300.000
Rimborsi spese di gara 173.070 215.716 (42.646)
Risarcimento danni 36.110 87.746 (51.636)
Plusvalenze da dismissione cespiti 30 26.570 (26.540)
Contributi in conto esercizio - 23.022 (23.022)
Affitti attivi 6.274 - 6.274
Altri 44.989 55.559 (10.570)
Totale 1.393.881 1.180.599 213.282

La voce “sopravvenienze attive” pari a Euro 833 mila, in incremento di Euro 61 mila rispetto 
all’esercizio precedente, include principalmente lo stralcio di posizioni contabili a debito 
non più esigibili nei confronti di ex cooperative socie. 

La voce “rilascio fondi” per Euro 300.000 accoglie la liberazione di fondi stanziati nell’eser-
cizio 2019, in considerazione dei rischi di perdite durevoli di valore che si potrebbero realiz-
zare a fronte, rispettivamente, delle partecipazioni o, in senso più ampio, delle esposizioni 
finanziarie nei confronti di Isgastrentatre S.p.A. e Terzigno Gas S.r.l., società promesse in 
vendita i cui rispettivi atti di compravendita si realizzeranno nel corso del 2021. In effetti il 
rischio valorizzato sulle due società del gas deriva dalla miglior stima che è stato possibile 
effettuare, sulla base degli elementi contrattuali ad oggi in possesso del consorzio. Proprio 
in virtù dei recenti aggiornamenti di tali stime, il fondo stanziato nell’esercizio 2019 è stato 
liberato nel bilancio d’esercizio in esame per Euro 300 mila.

COSTI DELLA PRODUZIONE
I Costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano 
complessivamente, al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ad 
Euro 63.679.448, rispetto ad Euro 80.346.889 relativi all’esercizio precedente, segnando 
una variazione in diminuzione di Euro 16.667.441.

Vengono di seguito analizzate le singole voci che compongono i Costi della produzione.
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COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI

Ammontano ad Euro 25.123 nell’esercizio in esame, rispetto ad Euro 35.434 relativi all’e-
sercizio precedente, segnando una variazione in diminuzione di Euro 10.311; sono iscritti al 
netto di eventuali abbuoni, sconti e premi sugli acquisti concessi dai fornitori. Si segnala 
che la riduzione della voce è coerente con l’andamento che il fatturato ha registrato nel 
corso dell’anno.

COSTI PER SERVIZI

I “Costi per prestazioni di servizi” ammontano ad Euro 59.571.906 nell’esercizio chiuso al 
31/12/2020, rispetto ad Euro 69.963.250 nell’esercizio precedente, presentando una dimi-
nuzione, pari ad Euro 10.391.344 dovuta ai minori volumi di produzione.

I costi per prestazioni di servizi composti come evidenziato nella seguente tabella, in raf-
fronto con l’esercizio precedente:

2020 2019 VARIAZIONI

Costi su lavori assegnati alle Cooperative 49.934.190 57.937.191 (8.003.001)
Costi riaddebitati su lavori assegnati 2.651.261 5.544.122 (2.892.861)
Altri costi per lavori diretti a mezzo 
subappaltatori 5.740.108 4.292.105 1.448.003

Prestazioni amministrative, tecniche e legali 524.451 1.246.036 (721.585)
Assicurazioni 213.086 141.094 71.992
Spese autoveicoli 41.077 58.338 (17.261)
Manutenzioni ordinarie 102.780 83.354 19.426
Altri costi per servizi 364.953 661.010 (296.057)
Totale costi per servizi 59.571.906 69.963.250 (10.391.344)

Per quanto concerne i costi su lavori assegnati alle cooperative e i costi riaddebitati, si fa 
riferimento a quanto già evidenziato nel commento alla tabella relativa la voce A.1 dei ricavi, 
essendo tali poste direttamente correlate alle variazioni degli stessi. All’interno dei costi 
per servizi sono inclusi i compensi spettanti al soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti, che, per l’esercizio in esame, ammontano ad Euro 52.916, oltre al rimborso delle 
spese vive.

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI
I costi per godimento di beni di terzi (voce B.8) sono pari ad Euro 13.828, rispetto ad Euro 
15.820 dell’esercizio precedente, segnando una riduzione di Euro 1.992, e sono costituiti 
dai canoni di locazione degli uffici commerciali di Palermo e dell’Aquila.

COSTI PER IL PERSONALE
I costi per il personale dipendente riguardano, in conformità con i contratti di lavoro e le 
leggi vigenti, le retribuzioni corrisposte al personale, le retribuzioni differite, gli accantona-
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menti per trattamento di fine rapporto, le ferie maturate e non godute, i costi accessori del 
personale e gli oneri previdenziali e assistenziali a carico della Società.

I costi per il personale dell’esercizio 2020 ammontano ad Euro 1.857.585 e registrano un 
decremento di Euro 190.522 rispetto all’esercizio precedente. 

I contratti nazionali di lavoro applicati sono quelli del settore edile. 

Il costo del lavoro risulta ripartito come evidenziato nel seguente prospetto: 

2020 2019 Variazioni
Salari e stipendi 1.360.138 1.473.820 (113.682)
Oneri sociali 394.774 465.375 (70.601)
T.F.R. 102.673 108.912 (6.239)
Totale costo del lavoro 1.857.585 2.048.107 (190.522)

Alla variazione in diminuzione del costo del lavoro concorrono sia la riduzione nel numero 
medio dell’organico in forza rispetto all’esercizio precedente, sia un parziale ricorso alla 
Cassa Integrazione, per un periodo di circa tre mesi, usufruita durante il periodo di lock-
down conseguente ai provvedimenti governativi assunti per affrontare l’emergenza pande-
mia da Covid-19.

La composizione dell’organico a fine esercizio e il numero medio dei dipendenti sono evi-
denziati nel seguente prospetto (ex art. 2427 c. 1 n. 15 c.c.):

31/12/2020 Medio anno 
2020 31/12/2019 Medio anno 2019

Dirigenti 4 4 4 4
Quadri 8 8 7 8
Impiegati 9 12 15 14
Totale 21 24 26 26

La Società occupa 21 dipendenti al 31/12/2020, pertanto l’organico si è ridotto rispetto 
all’anno precedente di 5 unità.

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

La voce ammonta complessivamente ad Euro 393.935 rispetto ad Euro 1.575.247 dell’eser-
cizio precedente, segnando un incremento pari ad Euro 1.181.312.

Gli ammortamenti e svalutazioni sono dettagliati nel seguente prospetto:

2020 2019 Variazioni
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 45.903 46.032 (129)
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 158.032 129.215 28.817
Altre svalutazioni di immobilizzazioni - - -
Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circo-
lante

190.000 1.400.000 (1.210.000)

Totale Ammortamenti e svalutazioni 393.935 1.575.247 (1.181.312)

Come in precedenza riportato a commento della voce Immobilizzazioni Immateriali del-
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lo Stato Patrimoniale, gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali contabilizzati 
nell’esercizio sono stati pari ad Euro 45.903, sostanzialmente in linea rispetto all’esercizio 
precedente.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali nell’esercizio 2020 ammontano ad Euro 
158.032, con un incremento di Euro 28.817 rispetto all’esercizio precedente.

Le quote di ammortamento sono calcolate applicando i criteri precedentemente illustrati e 
le aliquote riportate nella Nota “Immobilizzazioni materiali”. La seguente tabella ne illustra 
la composizione, in raffronto con l’esercizio precedente:

2020 2019 Variazioni
Fabbricati 54.443 52.871 1.572
Impianti e macchinari 9.790 3.750 6.040
Attrezzature industriali e commerciali 38.352 30.481 7.871
Altre immobilizzazioni materiali 55.447 42.113 13.334
Totale Ammortamenti delle immob.ni materiali 158.032 129.215 28.817

Le svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante sono costituite, come già preceden-
temente commentato, dalla svalutazione dei crediti commerciali verso clienti e crediti verso 
altri, tramite accantonamenti ai Fondi rischi su crediti per un importo complessivo pari a 190 
migliaia di Euro, con in decremento di Euro 1.210 mila rispetto all’esercizio 2019. 

ACCANTONAMENTI PER RISCHI

La voce accantonamenti per rischi (voce B.12) presente nel bilancio d’esercizio 2020 am-
monta ad Euro 602.440. Tale importo è stato stanziato, quanto ad Euro 500 mila, al fine 
di costituire un Fondo rischi a fronte delle voci dell’attivo patrimoniale riconducibili alla 
controllata Costruzione Cimitero Cesena Soc.Cons.a r.l., rappresentate dal valore della par-
tecipazione e dai crediti finanziari vantati verso la stessa società. Tale stima è stata effet-
tuata sulla base delle informazioni previsionali ritenute attendibili al fine di riflettere una 
recuperabilità attesa nel medio lungo termine, lungo la durata della concessione, scadente 
nel dicembre 2042. 

Inoltre, è stato stanziato un importo di Euro 102.440 a fronte degli oneri futuri a carico del 
consorzio derivanti dagli Accordi conciliativi ex art. 48 D.Lgs 546/1992, sottoscritti nel mese 
di marzo 2021 con l’Agenzia delle Entrate DRE dell’Emilia Romagna, per la definizione degli 
avvisi di accertamento relativi ai periodi di imposta 2014 e 2015. Con la sottoscrizione di 
tali atti sono decaduti i contenziosi tributari attivati relativamente a tali periodi di imposta. 
Per maggiori informazioni in merito si rimanda al paragrafo “Altre Informazioni” nella parte 
introduttiva della presente Nota Integrativa.

ONERI DIVERSI DI GESTIONE

Il costo per oneri diversi di gestione (voce B.14) ammonta ad Euro 1.214.631 con un incre-
mento pari ad Euro 625.600 rispetto all’esercizio precedente. 

Gli oneri diversi di gestione sono illustrati nel seguente prospetto: 
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2020 2019 Variazioni
Sopravvenienze passive 883.621 151.110 732.511
Oneri e spese varie 170.603 193.462 (22.859)
Contributi associativi 57.541 47.000 10.541
IMU 15.538 15.538 -
Imposte deducibili 9.597 14.565 (4.968)
Presidi COVID-19 7.979 - 7.979
Erogazioni liberali 850 4.500 (3.650)
Minusvalenze da partecipazioni - 102.863 (102.863)
Altri costi diversi 68.902 59.993 8.909
Totale Oneri diversi di gestione 1.214.631 589.031 625.600

La voce “Sopravvenienze passive” pari a Euro 884 mila, in incremento di Euro 733 mila 
rispetto all’esercizio precedente, è rappresentata per lo più dagli effetti dello stralcio di 
posizioni creditorie non più esigibili nei confronti di clienti ed ex cooperative socie.

La voce “Oneri e spese varie” comprende principalmente spese per gare per Euro 55 mila, 
costi assicurativi generali per Euro 47 mila, spese legali e notarili per Euro 6 mila e spese 
generali e di cancelleria per Euro 24 mila. La voce “Contributi associativi” si incrementa 
rispetto all’esercizio 2019 di Euro 11 mila. La voce “Imposte deducibili” comprende princi-
palmente il costo dei valori bollati per Euro 8 mila.

All’interno degli Oneri diversi di gestione sono inclusi i compensi spettanti ai membri del 
Collegio Sindacale pari ad Euro 31 mila per l’esercizio 2020. 

Si precisa altresì che la società non ha deliberato compensi a favore dell’Organo Ammini-
strativo.

Nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni 
nei confronti dei medesimi amministratori e/o sindaci.

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
I proventi finanziari, al netto degli oneri, ammontano ad Euro 2.384.100 rispetto ad un saldo pari 
ad Euro 10.347.727 dell’esercizio precedente. 

La composizione è evidenziata nel seguente prospetto in raffronto con l’esercizio precedente:

2020 2019 Variazioni
Proventi da partecipazioni 2.936.604 11.033.770 (8.097.166)
Altri proventi finanziari 90.201 192.749 (102.548)
Interessi ed altri oneri finanziari (642.705) (878.792) 236.087
Totale Proventi ed oneri finanziari 2.384.100 10.347.727 (7.963.627)

Nella voce C.15 del Conto economico, Proventi da partecipazioni, sono stati rilevati per 
competenza tutti i proventi derivanti da partecipazioni in società, joint venture e consorzi, 
iscritte sia nelle immobilizzazioni finanziarie sia nell’Attivo circolante. 
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L’importo complessivo di tale voce ammonta ad Euro 2.936.604 rispetto ad Euro 11.033.770 
dell’esercizio precedente, segnando un decremento pari ad Euro 8.097.166, come eviden-
ziato nel seguente prospetto:

2020 2019 Variazioni
Dividendi da società controllate 2.250.616 10.415.631 (8.165.015)
Dividendi da società collegate 650.000 610.000 40.000
Dividendi da altre società 8.055 8.139 (84)
Plusvalenze da cessione partecipazioni in società 
controllate

- - -

Plusvalenze da cessione partecipazioni in società 
collegate

- - -

Plusvalenze da cessione partecipazioni in altre 
imprese

27.933 - 27.933

Totale Proventi da partecipazioni 2.936.604 11.033.770 (8.097.166)

La voce dividendi è rappresentata dai dividendi percepiti dalle società controllate Mediter-
ranea energia, per Euro 1.455.000, Con Energia, per Euro 616.500 e Certaldo Energia per 
Euro 179.116, dalle società collegate SVE Vendita Energie, per Euro 250.000, ed Eco Gas, 
per Euro 400.000, e da società classificate fra le altre partecipazioni per complessivi Euro 
8.055.

Si segnala che nell’esercizio 2019 il dividendo percepito dalla controllata Mediterranea 
Energia Soc.Cons. S.r.l.. ammontava ad Euro 9.700.000, quale risultato dell’insieme di ope-
razioni portate avanti dall’intero Gruppo, con varie operazioni di cessioni parziali di parteci-
pazioni o di rami di azienda, che hanno permesso di liberare importanti risorse finanziarie, 
dopo aver permesso l’estinzione integrale dei debiti finanziari contratti con il sistema ban-
cario.

La voce C.16 del Conto economico, Altri proventi finanziari, nel bilancio dell’esercizio in 
esame, ammonta ad Euro 90.201 rispetto ad Euro 192.749 dell’esercizio precedente, ed è 
composta come evidenziato nel seguente prospetto:

2020 2019 Variazioni
Proventi finanziari da crediti verso società 
controllate iscritti nelle immobilizzazioni 
finanziarie

26.098 91.214 (65.116)

Proventi diversi dai precedenti:
    Interessi attivi verso Cooperative socie 42.524 87.560 (45.036)
    Interessi attivi verso banche 152 1.778 (1.626)
    Interessi attivi verso altri 8.919 12.197 (3.278)
    Interessi attivi verso controllate 12.508 - 12.508
Totale Altri proventi finanziari 90.201 192.749 (102.548)

Gli Interessi e altri oneri finanziari iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di 
quanto maturato nell’esercizio al netto dei relativi risconti.

Ammontano complessivamente ad Euro 642.705 nel bilancio dell’esercizio 2020, rispetto 
all’importo di Euro 878.792 relativo all’esercizio precedente, facendo registrare una ridu-
zione di Euro 236.087.



83 BILANCIO D’ESERCIZIO

Il seguente prospetto ne evidenzia la composizione e le variazioni rispetto ai saldi dell’e-
sercizio precedente:

2020 2019 Variazioni
Interessi verso banche su finanziamenti a breve 
termine

227.043 399.157 (172.114)

Interessi verso banche su mutui chirografari a 
medio termine

45.774 29.838 15.936

Interessi verso cooperative socie 99.961 118.468 (18.507)
Interessi da operazioni di cash pooling verso 
controllate

30.436 87.383 (56.947)

Interessi verso altri 2.345 49.995 (47.650)
Altri oneri bancari 237.146 193.951 43.195
Totale Interessi ed altri oneri finanziari 642.705 878.792 (236.087)

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE

La voce di Conto economico D. “Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie” è rap-
presentata esclusivamente da “Svalutazioni” per un importo pari ad Euro 95.930 rispetto 
ad Euro 207.855 presenti nel bilancio dell’esercizio precedente. 

Il seguente prospetto ne evidenzia la composizione in raffronto con l’esercizio precedente:

2020 2019 Variazioni
Svalutazioni di partecipazioni 95.930 207.855 (111.925)
Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che 
non costituiscono partecipazioni - -

Totale Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 95.930 207.855 (111.925)

La voce Svalutazione di partecipazioni include la svalutazione delle società controllate 
Isgas Carbonia S.r.l., per un importo pari ad Euro 67.826, e Deltagas S.r.l. per Euro 28.104, 
per effetto delle perdite maturate dalle società nell’esercizio in esame.

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO, CORRENTI, 
DIFFERITE E ANTICIPATE

La voce Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate riporta nell’eserci-
zio 2020 un saldo con segno positivo pari ad Euro 42.321 rispetto ad un saldo parimenti 
positivo di Euro 52.736 dell’esercizio 2019, segnando una variazione in diminuzione di Euro 
10.415 La composizione è evidenziata nel seguente prospetto:

2020 2019 Variazioni
Imposte correnti:
    IRES - - -
    IRAP - - -
    Proventi da adesione al consolidato fiscale 565.467 93.317 472.150
    Imposte di esercizi precedenti (3.117) (250.000) 246.883
Totale imposte correnti 562.350 (156.683) 719.033
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segue 2020 2019 Variazioni
Imposte differite (IRES) - 20.952 (20.952)
Imposte anticipate (IRES) (520.029) 188.467 (708.496)
Totale imposte differite/anticipate (520.029) 209.419 (729.448)
Totale Imposte 42.321 52.736 (10.415)

Nessun costo per IRES ed IRAP è stato stanziato per il reddito di competenza dell’esercizio 
in esame in quanto la società ha determinato per entrambe le imposte imponibili fiscali 
negativi.

Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo imposte differite e dal-
le attività per imposte anticipate dell’esercizio corrente raffrontati con quelli dell’esercizio 
precedente:

FONDO IMPOSTE DIFFERITE E ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE

DESCRIZIONE VOCE di STATO PATRIMONIALE 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Fondo imposte differite: IRES - -
Fondo imposte differite: IRAP - -
Totali - -
Attività per imposte anticipate: IRES 330.359 850.388 (520.029)
Attività per imposte anticipate: IRAP - -
Totali 330.359 850.388 (520.029)

Nel prospetto che segue sono esposte, in modo dettagliato, le differenze temporanee che 
hanno comportato, nell’esercizio corrente e in quello precedente, la rilevazione delle impo-
ste differite e anticipate, con il dettaglio delle aliquote applicate. 

Non vi sono differenze temporanee rilevanti ai fini IRAP.

PROSPETTO IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI ESERCIZIO CORRENTE

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 
DEDUCIBILI

AMMONTARE 
DELLE 

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

IRES

EFFETTO 
FISCALE 

ALIQUOTA IRES 
24%

AMMONTARE 
DELLE 

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

IRAP

EFFETTO 
FISCALE 

ALIQUOTA 
IRAP 3,90%

Imposte differite:
Totale differenze 
temporanee deducibili - - -

Totale imposte differite - - -
Imposte anticipate:
Svalutazione crediti 1.376.491 330.359 - -
Totale differenze 
temporanee deducibili 1.376.491 - -

Totale imposte 
anticipate 330.359 - -
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PROSPETTO IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI ESERCIZIO PRECEDENTE

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 
DEDUCIBILI

AMMONTARE 
DELLE 

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

IRES

EFFETTO 
FISCALE 

ALIQUOTA IRES 
24%

AMMONTARE 
DELLE 

DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

IRAP

EFFETTO 
FISCALE 

ALIQUOTA 
IRAP 3,90%

Imposte differite:
Totale differenze 
temporanee deducibili - - -

Totale imposte differite - - -
Imposte anticipate:
Svalutazione crediti 1.376.491 330.358 - -
Interessi passivi 
deducibili 2.126.788 510.429 - -

Contributi associativi non 
versati 40.000 9.600

Totale differenze 
temporanee deducibili 3.543.279 - -

Totale imposte 
anticipate 850.388 - -
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Rendiconto finanziario
Il flusso finanziario della gestione reddituale ha generato, nell’esercizio 2020, liquidità per 
complessivi Euro 2.260 mila.

I flussi finanziari dell’attività di investimento hanno assorbito risorse finanziarie per Euro 
249 mila; tali assorbimenti derivano da:

•	 investimenti nelle lmmobilizzazioni materiali, per l’importo complessivo di Euro 96 mila, 
al netto dei disinvestimenti che hanno generato liquidità per Euro 17 mila;

•	 investimenti nelle Immobilizzazioni immateriali relative all’acquisto di software per l’im-
porto di Euro 59 mila; 

•	 investimenti nelle Immobilizzazioni finanziarie relative principalmente all’acquisto di 
quote e a versamenti in c/capitale in partecipate controllate per l’importo di Euro 116 
mila, al netto dei disinvestimenti che hanno generato liquidità per Euro 5 mila. 

I flussi finanziari generati dall’attività di finanziamento hanno generato risorse finanziarie 
per complessivi Euro 1.688 mila, in particolare per effetto di quanto segue:

•	 una riduzione dell’utilizzo di linee di credito a breve termine per un importo pari a Euro 
419 mila; 

•	 l’accensione di nuovi finanziamenti a medio termine per un importo pari a Euro 3 milioni;

•	 il rimborso di finanziamenti a medio termine per complessivi Euro 686 mila;

•	 una riduzione dei mezzi propri per Euro 207 mila. 

Pertanto nell’esercizio 2020 si è registrato un incremento delle disponibilità liquide per 
complessivi Euro 3.699 mila, quale conseguenza dei flussi positivi generati dalla gestione 
reddituale, parzialmente compensati dagli assorbimenti derivanti dall’attività di investimen-
to e dall’attività di finanziamento.

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE
Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota inte-
grativa si forniscono, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto 
delle disposizioni dell’art. 2427 C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le informazioni 
seguenti.

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITÀ POTENZIALI NON RISULTANTI 
DALLO STATO PATRIMONIALE

Con riferimento alle voci in commento, ai sensi del disposto dell’art. 2427, comma 1, n. 9 del 
Codice Civile, vengono analizzati nel dettaglio:

•	 gli impegni che non è stato possibile far risultare dallo stato patrimoniale;

•	 le notizie inerenti la loro composizione e natura;
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•	 la loro suddivisione, a seconda se relative a imprese controllate, collegate, controllanti 
e a imprese sottoposte al controllo di quest’ultime.

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato 
Patrimoniale.

Nella tabella che segue vengono elencate le garanzie rilasciate dal Consorzio alla data di 
chiusura dell’esercizio in esame, in raffronto con l’esercizio precedente.

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni
Fidejussioni prestate a imprese controllate 26.034.302 24.279.431 1.754.871
Fidejussioni prestate a imprese collegate 11.403.940 11.249.395 154.545
Fidejussioni prestate ad altre imprese e terzi 18.673.647 13.949.580 4.724.067
Altre garanzie a terzi su lavori 74.457.544 65.051.393 9.406.151
Totale Garanzie 130.569.433 114.529.799 16.039.634

INFORMAZIONI SULLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Operazioni con parti correlate art. 2427 nr. 22-bis c.c.

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e, in particolare, di quanto stabi-
lito dal D.Lgs. 3/11/2008 n. 173 in materia di informativa societaria riguardante le operazioni 
con parti correlate, la società, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, ha provveduto a 
definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse con le suddette parti correlate.

Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle 
applicate per operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state 
effettuate sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica così come la defi-
nizione delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto della correttezza.

Le tipologie di parti correlate, significative per la società, comprendono:

- le società controllate;

- le società collegate.

Nel seguente prospetto di sintesi sono riepilogate cumulativamente le operazioni con parti 
correlate riferite all’esercizio in esame:

DESCRIZIONE CREDITI AL 
31/12/2020

DEBITI AL 
31/12/2020

RICAVI 
ESERCIZIO 

2020

COSTI 
ESERCIZIO 

2020

FIDEJUSSIONI 
PRESTATE

Controllate 25.617.962 2.565.780 946.919 33.934 26.034.302
Collegate 4.961.151 274.785 56.428 - 11.403.940
Totale 30.579.113 2.840.565 1.003.347 33.934 37.438.242
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INFORMATIVA SULLE SOCIETÀ COOPERATIVE A MUTUALITÀ PRE-
VALENTE 

Si espongono di seguito le informazioni richieste per le società cooperative a mutualità 
prevalente così come stabilito all’art. 2513 del Codice civile e dall’art. 2545-sexies del Co-
dice civile:

La Cooperativa è iscritta, come prescritto dall’art. 2512 del Codice civile, all’Albo nazionale 
delle società cooperative al numero A129958 alla categoria “cooperative di produzione e 
lavoro” ed alla “sezione cooperative a mutualità prevalente”. 

Come previsto dall’Art. 4 del vigente Statuto del Consorzio, approvato dalla Assemblea 
generale straordinaria dei Soci, per il conseguimento dell’oggetto sociale “Il Consorzio ha 
scopo mutualistico … Lo scopo mutualistico viene perseguito operando tramite i soci che, 
associandosi, ottengono e realizzano la possibilità di acquisizione di lavori del Consorzio 
stesso. … Il Consorzio potrà svolgere la propria attività avvalendosi anche delle prestazioni 
e dei servizi di soggetti diversi dai Soci”. 

Pertanto il Consorzio realizza lo scambio mutualistico con i Soci istaurando con gli stessi 
rapporti di assegnazione lavori, anche in conformità ai regolamenti consortili adottati. Tale 
scambio mutualistico trova quindi la sua espressione nel Conto economico all’interno della 
voce B7 - “Costi per servizi”. 

Al fine del calcolo della prevalenza, si è proceduto pertanto ad effettuare il raffronto fra il 
costo attribuibile ai Soci come rilevato nella voce “Costi per servizi” del Conto economico 
rispetto al totale della voce “Costi per servizi”. 

La condizione di prevalenza è quindi documentata, con riferimento a quanto previsto 
dall’Art. 2513 del Codice civile, c.1, lett. c), dal rapporto fra i dati contabili riportati nella se-
guente tabella: 

DESCRIZIONE Anno 2020 Anno 2019
B) 7 - Costi per servizi relativi ai Soci Consorziati (a) 49.934.190 57.937.191
B) 7 - Costi per servizi complessivi (b) 59.571.906 69.963.250
Rapporto percentuale di prevalenza (a) / (b) 83,82% 82,81%

Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza è raggiunta in quanto 
l’attività svolta con i soci rappresenta l’83,82% dell’attività complessiva (l’82,81% per l’anno 
2019).

Si attesta che nello statuto della cooperativa sono previste le clausole di cui all’art. 2514 del 
c.c. e che le stesse sono di fatto osservate.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO

Gli amministratori ricordando che, a norma di statuto e delle speciali leggi sulle società 
cooperative, le riserve esposte in bilancio, salvo che per la copertura di perdite, non sono 
distribuibili e sono indisponibili sia durante la vita del Consorzio che all’atto del suo sciogli-
mento, invitano i soci ad approvare il bilancio, nonché la destinazione dell’utile d’esercizio 
pari ad Euro 581.662 come segue: 
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•	 quanto ad Euro 17.450 (il 3% del totale) al fondo mutualistico per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione previsto dall’art. 11 della Legge 59/92; 

•	 quanto ad Euro 564.212 al fondo di riserva indivisibile a norma di quanto previsto dall’art. 
12 della Legge 904 del 16.12.1977. 

Per ulteriori informazioni richieste dalla legislazione vigente e necessarie per una rappre-
sentazione veritiera e corretta del bilancio, si rimanda a quanto esposto nella Relazione 
sulla Gestione.

Forlì, 20 maggio 2021

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

.
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
(importi espressi in migliaia di EURO) 

ATTIVO 31.12.2020 31.12.2019

A)  Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  14    5   

B) Immobilizzazioni:

I Immobilizzazioni immateriali

1) Costi di impianto e ampliamento - -

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita' - -

3) Diritti di brevetto industr. e diritti di utilizzaz. delle opere dell'ingegno -    16   

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  192    250   

5) Avviamento - -

6) Immobilizzazioni in corso e acconti  20   -   

7) Altre  328    297   

Totale  540    563   

II Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati  2.178    2.224   

2) Impianti e macchinari  60.662    62.045   

3) Attrezzature industriali e commerciali  2.925    2.197   

4) Altri beni  213    262   

5) Immobilizzazioni in corso e acconti  265    179   

Totale  66.243    66.907   

III Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni  29.823    36.994   

2) Crediti  22.636    16.112   

3) Altri titoli - -

4) Azioni proprie - -

Totale  52.459    53.106   

Totale immobilizzazioni  119.242    120.576   

C) Attivo circolante

I Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo - -

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - -

3) Lavori in corso di esecuzione su ordinazione  1.550   -

4) Prodotti finiti e merci  6.518    6.510   

5) Acconti - -

Totale  8.068    6.510   

II Crediti

1) Verso clienti  42.041    48.191   

2) Verso imprese controllate  2.883    2.869   

3) Verso imprese collegate  2.243    3.448   

4) Verso controllanti - -

5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  47    44   

5)-bis Crediti tributari  5.718    4.080   

5)-ter Imposte anticipate  1.834    2.265   

5)-quater Verso altri  22.756    29.815   

Totale  77.522    90.712   

IV Disponibilita' liquide

1) Depositi bancari e postali  21.113    18.948   

3) Denaro e valori in cassa  2    8   

Totale  21.115    18.956   

Totale attivo circolante  106.705    116.178   

D) Ratei e risconti  627    225   

 TOTALE ATTIVO  226.588    236.984   



93

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 31.12.2020 31.12.2019

A) Patrimonio netto

I Capitale sociale  979    1.125   

III Riserve da rivalutazioni  130    130   

IV Riserva legale  15    15   

V Riserve statutarie  27.152    25.456   

VI Altre riserve / Riserva di consolidamento  42.837    48.419   

VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - -

IX Utile (perdita) d'esercizio  5.341   (4.790   

Totale Patrimonio netto di gruppo  76.454    70.355   

 Capitale e Riserve di competenza di terzi  9.848    10.177   

 Risultato di competenza di terzi  312    92   

Totale Patrimonio netto di terzi  10.160    10.269   

Totale Patrimonio netto consolidato  86.614    80.624   

B) Fondi per rischi ed oneri

1) Per trattamento di quiescenza ed obblighi simili - -

2) Per imposte differite  314    312   

3) Per strumenti finanziari derivati passivi  1.575    1.971   

3) Altri  6.712    6.456   

Totale fondi per rischi ed oneri  8.601    8.739   

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  781    841   

D) Debiti

1) Obbligazioni - -

2) Obbligazioni convertibili - -

3) Debiti verso soci per finanziamenti  239    790   

4) Debiti verso banche  21.691    22.782   

5) Debiti verso altri finanziatori - -

6) Acconti  8.783    5.725   

7) Debiti verso fornitori  52.901    63.799   

8) Debiti rappresentati da titoli di credito - -

9) Debiti verso imprese controllate  522    677   

10) Debiti verso imprese collegate  275    183   

11) Debiti verso controllanti - -

11)-bis Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti -  58   

12) Debiti tributari  752    1.032   

13) Debiti verso istituti previdenziali  126    193   

14) Altri debiti  42.963    49.085   

Totale debiti  128.252    144.324   

E) Ratei e risconti  2.340    2.456   

 TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO  226.588    236.984   
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
(importi espressi in migliaia di EURO) 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 2020 2019
A) Valore della produzione:

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  79.897  104.027

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semila-
vorati e finiti

 3  38

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione  1.550 (253)

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  347  10

5) Altri ricavi e proventi  2.462  3.011

  Totale valore della produzione  84.259  106.833

B) Costi della produzione:

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  5.794  11.643

7) Per servizi  65.635  78.280

8) Per godimento di beni di terzi  724  3.008

9) Per il personale  3.473  4.664

10) Ammortamenti e svalutazioni  3.553  5.594

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci   -  732

12) Accantonamenti per rischi  602  6.120

13) Altri accantonamenti - -

14) Oneri diversi di gestione  2.631  3.080

 Totale costi della produzione  82.412  113.121

 Differenza fra valore e costi della produzione  1.847 (6.288)

C) Proventi ed oneri finanziari:

15) Proventi da partecipazioni  4.080  5.364

16) Altri proventi finanziari  140  319

17) Interessi ed altri oneri finanziari (1.542) (3.204)

17-bis) Utili e perdite su cambi - -

 Totale proventi ed oneri finanziari  2.678  2.479

D) Rettifiche di valore di attivita' finanziarie:

18) Rivalutazioni  2.650  2.816

19) Svalutazioni (335) (2.645)

 Totale delle rettifiche  2.315  171

 Risultato prima delle imposte  6.840 (3.638)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio (1.187) (1.060)

21) Utile (perdita) dell'esercizio  5.653 (4.698)

(Utile) perdita dell'esercizio di pertinenza di terzi (312) (92)

 Utile (perdita) di gruppo dell'esercizio  5.341 (4.790)
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
(importi espressi in migliaia di EURO) 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 2020 2019

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale

Utile (perdita) dell'esercizio  5.653 (4.698)

Imposte sul reddito  1.187  1.060

Interessi passivi  1.402  2.885

(Dividendi) (4.080) (5.364)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (9.764) (3.779)

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus./minusvalenze da cessione (5.602) (9.896)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai Fondi  1.154  8.223

Ammortamenti delle immobilizzazioni  3.186  3.721

Svalutazioni per perdite durevoli di valore  308 -

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari  482 (3.902)

Totale rettifiche elementi non monetari  5.130  8.042

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del C.C.N. (472) (1.854)

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (1.553)  1.218

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  9.217  18.460

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (11.019) (16.538)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti (1.080) (151)

Altre variazioni del Capitale Circolante Netto  4.565 (9.120)

Totale variazioni del capitale circolante netto  130 (6.131)

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del C.C.N. (342) (7.985)

Altre rettifiche

Intreressi incassati (pagati) (839) (2.291)

(Imposte sul reddito pagate) (166) (1.139)

Dividendi incassati  4.080  5.364

(Utilizzo fondi) (882) (2.476)

Totale altre rettifiche  2.193 (542)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A)  1.851 (8.527)

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento

Immobilizzazioni materiali - (Investimenti) (2.290) (1.410)

Immobilizzazioni materiali - Prezzo di realizzo disinvestimenti  9.866  67.448

Immobilizzazioni immateriali - (Investimenti) (309) (242)

Immobilizzazioni immateriali - Prezzo di realizzo disinvestimenti -  1.255

Immobilizzazioni finanziarie - Investimenti (5.161) (515)

Immobilizzazioni finanziarie - Prezzo di realizzo disinvestimenti - -

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  2.106  66.536

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Variazione debiti a breve verso banche (1.339) (17.143)

Accensione finanzamenti  7.990  11.000

Rimborso finanzamenti (8.294) (38.110)

Mezzi propri

Aumento (Decremento) di capitale a pagamento (155) (522)

Dividendi pagati - -

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (1.798) (44.775)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A) + (B) + (C)  2.159  13.234

Disponibilità liquide iniziali  18.956  5.722

Disponibilità liquide finali  21.115  18.956
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2020
Signori Soci,

il bilancio consolidato del Conscoop e società controllate chiuso al 31 dicembre 2020 è sta-
to redatto secondo gli schemi ed i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127, integrati ed 
interpretati, ove necessario, dai principi contabili statuiti dai Consigli Nazionali degli Esperti 
Contabili, come integrati e modificati dai documenti emanati dall’OIC.

Il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2020, di cui la presente Nota integrativa co-
stituisce parte integrante, è stato predisposto sulla base del presupposto della continuità 
aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ re-
datto nel rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato eco-
nomico dell’esercizio.

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e infor-
mativa siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verran-
no adottati ed il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota 
integrativa.

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui 
redditi (TUIR) DPR 917 del 22 dicembre 1986 e successive modificazioni e integrazioni.

Per una migliore esposizione e facilità di lettura, lo Stato patrimoniale, il Conto economico, 
il Rendiconto finanziario e la Nota integrativa sono presentati in migliaia di Euro, senza cifre 
decimali.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi alle migliaia di Euro, può accadere che in 
taluni prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo 
esposto nella riga di totale.

I criteri di valutazione utilizzati non sono difformi da quelli osservati per la redazione del 
bilancio consolidato del precedente esercizio.

PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO
Le Società operative detenute, direttamente o indirettamente, con quote superiori al 50% 
sono state consolidate con il metodo del consolidamento integrale.

AREA DI CONSOLIDAMENTO
 Rientrano nel gruppo delle società consolidate integralmente le seguenti: 

•	 CON ENERGIA S.p.A., sede in Via L.  Galvani n. 17/b, 47122   FORLI’(FC), Cap. soc. Euro 
500.000, percentuale di partecipazione 68,5% (68,5% al 31 dicembre 2019);	

•	 ISGAS ENERGIT MULTIUTILITIES S.p.A., sede in Via Istria 86 09047 (CA), Cap. soc. Euro 
3.230.400, percentuale di partecipazione 97% (97% al 31 dicembre 2019); 
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•	 LA TILIA S.r.l., sede in P.za Falcone Borsellino n. 6, 47121 Forlì (FC), Cap. soc. Euro 101.490, 
percentuale di partecipazione 85% (85% al 31 dicembre 2019); 

•	 BA.SE. S.r.l., sede in Via L. Galvani n. 17/b, 47122 FORLI’ (FC), Cap. soc. Euro 100.000, 
percentuale di partecipazione 92,15% (92,15% al 31 dicembre 2019);	

•	 MEDITERRANEA ENERGIA Soc. cons. a r.l., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 FORLI’ (FC), 
Cap. soc. Euro 10.000.000, percentuale di partecipazione 97% (97% al 31 dicembre 2019);

•	 EBGAS S.r.l., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. soc. Euro 196.000, percen-
tuale di partecipazione 97% (97% al 31 dicembre 2019);

•	 AQUAMET S.p.A., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 FORLI’ (FC), Cap. soc. Euro 10.000.000, 
percentuale di partecipazione 72,75% (72,75% al 31 dicembre 2019);

L’unica variazione intervenuta nell’area di consolidamento è relativa alla società Certaldo 
Energia S.r.l., consolidata al 31 dicembre 2019 con il metodo del consolidamento integrale, 
deconsolidata a partire dal 1° Gennaio 2020 per irrilevanza; l’effetto contabile sul valore del 
patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2020 di tale deconsolidamento risulta pari ad 
Euro 403 migliaia. 

Con particolare riferimento alle società controllata Anapo Gas s.r.l., inclusa nell’area di con-
solidamento nell’esercizio 2019 ed esclusa dall’area di consolidamento nell’esercizio 2020, 
si precisa che si è perfezionata in data 1° dicembre 2020 l’operazione di fusione per incor-
porazione della medesima nella società controllante Mediterranea Energia Soc. Cons. a. r. 
l.; gli effetti contabili e fiscali derivanti dall’operazione di fusione anzi detta retroagiscono 
al 1° gennaio 2020. Tale operazione risulta priva di effetti nella predisposizione del bilancio 
consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020.

Le società in cui la partecipazione diretta o indiretta varia dal 20% al 50% sono consolidate 
con il metodo del patrimonio netto. 

Rientrano in questo gruppo le seguenti Società: 

•	 ALTO SANGRO DISTRIBUZIONE GAS S.r.l., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), 
Cap. soc. Euro 463.644, percentuale di partecipazione 23,77% (48,5% al 31 dicembre 
2019); 

•	 TORRICELLI S.r.l., sede in Via A. Masetti n. 11/L, 47122 FORLI’ (FC), Cap. soc. Euro 
2.500.000, percentuale di partecipazione 37,75%;

•	 ECO GAS S.r.l., sede in Zona Ind.le Santa Liberata, 67031 CASTEL DI SANGRO (AQ), Cap. 
soc. Euro 100.000, percentuale di partecipazione 50%;

•	 PESCARA DISTRIBUZIONE GAS S.r.l., sede in via Carducci n. 83, 65100 PESCARA (PE), 
Cap. Soc. Euro 120.000, percentuale di partecipazione 23,77% (23,77% al 31 dicembre 
2019);

•	 SALERNO ENERGIA DISTRIBUZIONE S.p.A., sede in Via Passaro 1, 84134 Salerno, Ca-
pitale Sociale 31.883.654, percentuale di partecipazione 31,39% (31,39% al 31 dicembre 
2019). 

Con particolare riferimento alla società Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l., si precisa che 
il Gruppo in data 31 agosto 2020 ha provveduto a cedere il 25,5% delle quote del capitale 
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sociale al gruppo Acea. Conseguentemente la quota di partecipazione detenute dal Grup-
po nella società Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l risulta pari al 23,77%. 

Le società controllate non consolidate in base alle previsioni dell’art. 28 del D.lgs. 127/1991 
e valutate al costo rettificato per perdite durevoli di valore sono le seguenti:

•	 ISGAS SELARGIUS S.r.l., sede in Via Istria 86 09047 (CA), Cap. soc. Euro 413.165, percen-
tuale di partecipazione 99,40% (99,40% al 31 dicembre 2019) - irrilevanza dell’inclusione 
nel consolidato in quanto inattiva;

•	 MESSINA UNO Soc. Cons.le a r.l. in fallimento, sede in Piazza Europa n. 13, 95127 CATA-
NIA (CT), Cap. soc. Euro 10.329, percentuale di partecipazione 80% - esclusa in quanto in 
procedura concorsuale ed irrilevante;

•	 TERZIGNO GAS S.r.l., sede in Via L. Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. soc. Euro 17.561, 
percentuale partecipazione 100% (100% al 31 dicembre 2019) – non inclusa nel conso-
lidato in quanto oggetto di un Contratto Preliminare di Cessione con il Gruppo Italgas 
sottoscritto in data 28 dicembre 2018, emendato dalla sottoscrizione del III° Accordo Mo-
dificativo al Contratto Preliminare di Cessione sottoscritto in data 27 gennaio 2021, e che 
dovrebbe perfezionarsi entro il 31 dicembre 2021, sulla base delle più recenti pattuizioni 
contrattuali;

•	 ISGAS CARBONIA S.r.l., sede in Via Istria 86 09047 (CA), Cap. soc. Euro 400.000, per-
centuale di partecipazione 99,71% (99,71% al 31 dicembre 2019) - irrilevanza dell’inclusione 
nel consolidato in quanto inattiva;

•	 DELTA GAS S.r.l. in liquidazione, sede in Contrada Dente Crocicchia Vanella n. 72, 97015 
Modica (RG), Cap. soc. Euro 103.290, percentuale di partecipazione 100%, irrilevanza 
dell’inclusione nel consolidato in quanto ha cessato l’attività operativa;

•	 NUOVO CIMITERO di LICATA S.r.l., sede in Via G. Pastore n.6, 92100 AGRIGENTO (AG), 
Cap. soc. Euro 100.000, percentuale di partecipazione 100% - irrilevanza dell’inclusione 
nel consolidato in quanto inattiva;

•	 FOTOVOLTAICO PORTO ANCONA S.r.l., sede in Via Cimabue n. 3, 60019 SENIGALLIA 
(AN), Cap. soc. Euro 100.000, percentuale di partecipazione 70% - società costituita per 
un’iniziativa assegnata ad una cooperativa associata; alla data attuale sia la cooperativa 
sia il socio di minoranza sono stati dichiarati falliti;

•	 ISGASTRENTATRE S.p.A., sede in Via Istria 86 09047 (CA), Cap. soc. Euro 3.000.000, 
percentuale di partecipazione 90% (80% al 31 dicembre 2019) - società non inclusa nel 
consolidato in quanto oggetto di un Contratto Preliminare di Cessione con il Gruppo Ital-
gas sottoscritto in data 28 dicembre 2018 - emendato dalla sottoscrizione del III° Accordo 
Modificativo al Contratto Preliminare di Cessione sottoscritto in data 27 gennaio 2021 - e 
che dovrebbe perfezionarsi entro il 5 luglio 2021, sulla base delle più recenti pattuizioni 
contrattuali; 

•	 COSTRUZIONE CIMITERO CESENA Soc. cons. a r.l., sede in Piazzale Don Pasquino Bor-
ghi n. 180, 47522 CESENA (FC), Cap. soc. Euro 376.500, percentuale di partecipazione 
81,80% (81,80% al 31 dicembre 2019) - Società consortile non direttamente gestita dal 
Gruppo che, inoltre, esercita un’attività non organica all’attività della Capogruppo, il cui 
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mancato consolidamento risulta irrilevante ai fini del bilancio, e la cui partecipazione risul-
ta ormai detenuta ai soli fini di una potenziale cessione o altra operazione straordinaria. 
Infatti, si segnala che alla data di presentazione del bilancio d’esercizio, la società ha in 
essere interlocuzioni con primari operatori del settore, al fine di valutare eventuali oppor-
tunità di cessione della partecipazione o altre operazioni straordinarie.

Come in precedenza riportato, le sopra elencate partecipazioni in società controllate sono 
state escluse dall’area di consolidamento in quanto ritenute singolarmente ed in aggrega-
to non rilevanti. Qualora il gruppo avesse provveduto ad inserire tali partecipazioni in so-
cietà controllate nell’area di consolidamento, gli effetti principali sul Gruppo Conscoop, dal 
punto di vista dello stato patrimoniale, sarebbero stati la registrazione di maggiori attività 
(principalmente immobilizzazioni materiali e rimanenze) per un importo pari a circa Euro 44 
milioni e un maggiore indebitamento finanziario netto per un importo pari a circa Euro 25,4 
milioni.

Le società collegate valutate al costo, rettificato per perdite durevoli di valore, in quanto 
inattive e/o di valore irrilevante ai fini della rappresentazione del bilancio consolidato, sono 
esposte di seguito:

•	 OSPEDALE di ENNA Soc. cons. a r.l., sede in Via Felicetto n.  239, 95010 CATANIA (CT), 
Cap. soc. Euro 10.000, percentuale di partecipazione 26,91%;

•	 SOCIETA’ OSPEDALE LUCANIA-S.O.L. S.p.a. in liquidazione, sede in Via L. Galvani n.  
17/b, 47122 FORLI’ (FC), capitale sociale Euro 2.000.000, percentuale di partecipazione 
49,99%;

•	 Q ENERGIA S.r.l., sede in Via A. Masetti n. 11/L, 47122 FORLI’ (FC), Cap. soc. Euro 100.000, 
percentuale di partecipazione 25,5%;

•	 AUSA S.c. a r.l., (costituita nell’esercizio 2016) sede in Via Trieste 76, 48122 RAVENNA 
(RA), Cap. soc. Euro 10.000, percentuale di partecipazione 25,27%;

•	 SVE Vendita Energia S.r.l., sede in Via di Belgioso 6, 90015 CEFALU’ (PA), Cap. soc. Euro 
50.000, percentuale di partecipazione 50%.

Le società controllate e collegate in liquidazione e/o fallite sono state valutate al costo ret-
tificato in diminuzione per perdite durevoli di valore.

BILANCI OGGETTO DI CONSOLIDAMENTO E DATA DI RIFERIMENTO

L’esercizio sociale della Capogruppo e di tutte le società ad esso appartenenti coincide con 
l’anno solare.
I bilanci utilizzati per il consolidamento sono i bilanci d’esercizio redatti al 31 dicembre 
2020 delle singole società del Gruppo Cons.Coop., già approvati dalle Assemblee o predi-
sposti dai rispettivi Consigli di Amministrazione per l’approvazione, riclassificati e rettificati 
per uniformarsi ai principi contabili ed ai criteri di presentazione adottati dalla Capogruppo.
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CRITERI DI CONSOLIDAMENTO

Per le società consolidate con il metodo integrale si è proceduto all’eliminazione del valore 
contabile della partecipazione contro il patrimonio netto e conseguente assunzione delle 
attività e passività delle partecipate.

La differenza tra il valore della partecipazione ed il patrimonio netto contabile delle parteci-
pate al momento dell’acquisizione è in prima istanza attribuito alle attività della controllata. 
L’eventuale residuo, se di segno positivo, viene iscritto fra le immobilizzazioni immateriali 
nella voce “Differenza di consolidamento”; se di segno negativo, ed imputabile a delle per-
dite future prevedibili o a rettifiche di elementi patrimoniali della partecipata alla data di ac-
quisizione, viene iscritto nel passivo alla voce “Fondo di consolidamento per rischi ed oneri 
futuri”, altrimenti viene iscritto nel patrimonio netto alla voce “Riserva di consolidamento”.

Gli eventuali utili e le perdite derivanti da operazioni effettuate tra le imprese consolida-
te e non ancora realizzati nei confronti di terzi sono elisi al pari dei crediti, dei debiti, dei 
proventi, degli oneri, delle garanzie, degli impegni e dei rischi tra imprese consolidate. 
In particolare, i dividendi, le rivalutazioni, le svalutazioni e le perdite su partecipazioni in 
imprese incluse nell’area di consolidamento, nonché le plusvalenze e le minusvalenze da 
alienazioni infragruppo di partecipazioni in imprese incluse nell’area di consolidamento, 
sono oggetto di eliminazione. 

Le quote di patrimonio netto e del risultato di esercizio di competenza di azionisti terzi sono 
separatamente evidenziate in apposite voci denominate “Capitale e riserve di terzi” e “Ri-
sultato di competenza di terzi”.

Per le partecipazioni in imprese collegate si è proceduto alla valutazione secondo il meto-
do del patrimonio netto o consolidamento sintetico.

Nell’attività di consolidamento sono state eliminate tutte le appostazioni contabili operate 
esclusivamente in applicazioni di norme tributarie.

ELIMINAZIONE DELLE PARTITE INFRAGRUPPO E DEGLI 
UTILI INFRAGRUPPO

I rapporti patrimoniali ed economici tra le società incluse nell’area di consolidamento sono 
totalmente eliminati. 

Gli eventuali utili emergenti da operazioni tra società consolidate, che non siano realizzati 
con operazioni con terzi, vengono eliminati. 

Il consolidamento delle società controllate impone l’eliminazione dei dividendi e delle sva-
lutazioni di crediti e partecipazioni infragruppo. 

PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO

Nella redazione del bilancio consolidato sono stati osservati i seguenti principi generali:

•	 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività;
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•	 la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto;

•	 sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;

•	 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendente-
mente dalla data dell’incasso o del pagamento;

•	 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se cono-
sciuti dopo la chiusura di questo.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

1.	 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-
ter, 2424 e 2425 del C.C., così come modificate dal D.lgs. n. 139/2015, in particolare la 
nuova formulazione degli art. 2424 e 2425 c.c.. 

2.	 per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l’importo 
della voce corrispondente dell’esercizio precedente;

3.	 l’iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i 
principi degli artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.;

4.	 non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;

5.	 in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati 
nel precedente esercizio;

6.	 i valori delle voci di bilancio dell’esercizio in corso sono perfettamente comparabili con 
quelli delle voci del bilancio dell’esercizio precedente.

La Nota integrativa contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessa-
rie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanzia-
ria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre 
norme del C.C., così come modificati dal D.lgs. n. 139/2015. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si 
è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC) e dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

I criteri di valutazione sono quelli adottati nel bilancio della Capogruppo, i quali sono omo-
genei con i criteri seguiti negli altri bilanci delle controllate utilizzati per il consolidamento. 

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale lad-
dove previsto, al costo d’acquisto o di produzione e sono esposte al netto degli ammor-
tamenti e delle eventuali svalutazioni. Nel costo di acquisto si computano anche i costi 
accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e gli altri 
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costi, per la quota ragionevolmente imputabile, relativi al periodo di produzione e fino al 
momento dal quale l’immobilizzazione può essere utilizzata. 

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere dell’inge-
gno, concessioni, licenze e marchi, sono iscritti nell’attivo patrimoniale solo se individual-
mente identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici 
futuri derivanti dallo stesso bene e può limitare l’accesso da parte di terzi a tali benefici e 
se il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammor-
tamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’in-
tera durata di utilizzazione. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione 
è disponibile e pronta per l’uso. La sistematicità dell’ammortamento è funzionale alla cor-
relazione dei benefici attesi. 

L’eventuale differenza positiva, tra il valore della partecipazione ed il patrimonio non at-
tribuibile a singoli elementi patrimoniali, è iscritta, in ossequio alle disposizioni del D.lgs 
127/91 tra le immobilizzazioni immateriali nella voce “Differenza di consolidamento” ed è 
ammortizzata dall’esercizio nel quale ha avuto inizio l’attività della controllata o dalla data 
di primo consolidamento, alla aliquota del 20%.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a quote costanti, come segue:

VOCI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PERIODO DI AMMORTAMENTO
Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti
Brevetti e utilizzazione opere ingegno 10 anni in quote costanti 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10 anni in quote costanti 
Avviamento 5 anni in quote costanti
Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni in quote costanti

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato 
dei rispettivi ammortamenti accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è 
il costo effettivamente sostenuto per l’acquisizione del bene ed include anche i costi ac-
cessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti e i costi generali di produzione, 
per la quota ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbri-
cazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 

I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettua-
te per mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile 
prevista, la capacità e la produttività originarie, sono rilevati a Conto Economico nell’eser-
cizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, 
sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo 
e misurabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei cespiti, ovvero ne prolungano la 
vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua 
possibilità di utilizzazione dei cespiti. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immo-
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bilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. Le aliquote di ammortamento applicate sono 
le seguenti: 

DESCRIZIONE COEFFICIENTE 
Fabbricati 3,0%
Impianti e centraline telefoniche 20,0%
Mobili e macchine ufficio 12,0%
Autovetture 25,0%
Attrezzatura varia e minuta 40,0%
Macchine d'ufficio elettroniche 20,0%

Le reti di distribuzione del gas sono ammortizzate, sia per quanto riguarda la tipologia dei 
cespiti che per la loro durata, secondo le disposizioni della delibera n. 570/2019/R/Gas 
emanata dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente.  

I relativi cespiti, pertanto, sono stati suddivisi in base alle tipologie previste da tale tabella 
e ammortizzati come segue:

DESCRIZIONE COEFFICIENTE 
Fabbricati 2,5%
Condotte stradali 2,0%
Impianti derivazione utenza ed allacciamenti 2,5%
Misuratori tradizionali fino a G6 6,67%
Misuratori tradizionali oltre G6 5,0%
Misuratori elettronici 6,67%
Dispositivi ADD-ON 6,67%
Impianti principali e secondari 5,0%
Altre immobilizzazioni 14,29%

Per le immobilizzazioni in corso di realizzazione, che sono valutate al costo sostenuto, gli 
ammortamenti saranno computati a partire dal primo esercizio della loro utilizzazione.

Le immobilizzazioni materiali che alla data di bilancio evidenziano perdite durevoli di valore 
sono conseguentemente svalutate. Il valore originario è ripristinato ove vengano meno le 
motivazioni di tale svalutazione, nella misura ritenuta recuperabile.

Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni in società collegate sono iscritte secondo il metodo del patrimonio netto, 
ad eccezione delle partecipazioni in società collegate di valore irrilevante, in quanto inat-
tive o in fase di avviamento, e delle partecipazioni in società collegate sottoposte a proce-
dure concorsuali. Le partecipazioni in società controllate e collegate non incluse nell’area 
di consolidamento sono valorizzate al costo rettificato per perdite di natura durevole. Le 
altre immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore nominale. I crediti verso imprese 
controllate e collegate, non oggetto di elisione, sono esposti al loro valore nominale, che 
corrisponde al valore di realizzo.

Le immobilizzazioni finanziarie che alla data di bilancio evidenziano perdite durevoli di va-
lore sono conseguentemente svalutate. Il valore originario è ripristinato ove vengano meno 



104

le motivazioni di tale svalutazione, nella misura ritenuta recuperabile.

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effet-
tuata in base al criterio della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertan-
to, indipendentemente dalla scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le 
immobilizzazioni finanziarie, mentre quelli di origine commerciale sono classificati nell’atti-
vo circolante.  Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel prosieguo. 

Rimanenze

I prodotti (opere) in corso di lavorazione e finiti, sono valutati al costo. Trattasi di fabbricati 
in corso di costruzione o di aree destinate ad appalti diretti. 

I lavori in corso su ordinazione vengono valutati applicando il criterio della percentuale di 
completamento se sussistono tutti i seguenti requisiti, come previsto dall’OIC 23. In partico-
lare, in base a tale criterio, in presenza di un contratto vincolante per le parti e della capa-
cità della Società di misurare attendibilmente il risultato della commessa, la valutazione dei 
lavori in corso su ordinazione viene effettuata in misura corrispondente al ricavo maturato 
alla fine di ciascun esercizio, determinato con riferimento alla percentuale di completa-
mento. La percentuale di completamento è calcolata in funzione del rapporto tra i costi 
sostenuti ed i costi totali previsti. Il valore delle opere o dei servizi eseguiti nell’esercizio 
viene rilevato nel valore della produzione, calcolato come somma tra i ricavi dalle vendite e 
prestazioni (voce A1) e la variazione dei lavori in corso su ordinazione (voce A3). 

Le rimanenze di materie prime e di materiali diversi sono valutate al minore fra il costo di 
acquisto, determinato secondo il criterio del costo medio, ed il loro valore di mercato; la 
valutazione effettuata nel presente bilancio, secondo tale criterio, non ha reso necessario 
lo stanziamento del fondo svalutazione magazzino.

Crediti

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o 
individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi 
un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. I crediti originati dalla vendita di beni 
e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel paragrafo di commento 
relativo ai ricavi. 

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono iscrivibili 
in bilancio se sussiste “titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano effettivamente 
un’obbligazione di terzi verso la Società. I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Il 
criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 
generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni 
pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del cre-
dito sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la 
Capogruppo ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato e 
l’attualizzazione a tutti i crediti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. Tali crediti sono ini-
zialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore 
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nominale più gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti 
per capitale e interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti conta-
bilizzate per adeguare il credito al valore di presumibile realizzo. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del va-
lore di presumibile realizzo in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale 
del credito, sono rilevati al momento dell’incasso come oneri di natura finanziaria. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato 
tramite un fondo svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso 
valore. A tal fine sono considerati indicatori, sia specifici sia in base all’esperienza e ogni 
altro elemento utile, che facciano ritenere probabile una perdita di valore dei crediti. La sti-
ma del fondo svalutazione crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti individualmente 
significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, determinando le perdite che si 
presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data di bilancio. 

L’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti assistiti da garanzie tiene conto degli 
effetti relativi all’escussione di tali garanzie. Con riferimento ai crediti assicurati, l’accan-
tonamento si limita alla quota non coperta dall’assicurazione, solo se vi è la ragionevole 
certezza del riconoscimento dell’indennizzo. 

I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari de-
rivanti dal credito sono estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi 
finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti 
i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono in 
considerazione tutte le clausole contrattuali. Quando il credito è cancellato dal bilancio in 
presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il corrispettivo e il valore con-
tabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita 
su crediti, salvo che il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti 
economiche di diversa natura, anche finanziaria. 

Disponibilità liquide

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e 
i valori in cassa alla chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono 
valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nomi-
nale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di 
chiusura dell’esercizio. 

Ratei e risconti

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di compe-
tenza dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che han-
no avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che 
sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più eser-
cizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico. 
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Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rile-
vazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In parti-
colare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di 
realizzazione, mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 
economico correlato ai costi differiti. 

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, 
con data di sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rap-
presentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, 
mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, 
stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte 
alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di Conto 
Economico delle pertinenti classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei 
costi. L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior sti-
ma dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio. 

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un 
campo di variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i 
limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passivi-
tà per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative 
o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a Conto Economi-
co in coerenza con l’accantonamento originario. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato 
ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codi-
ce Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso 
corrisponde al totale delle indennità maturate, considerando ogni forma di remunerazione 
avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali 
erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne 
è richiesto il rimborso nonché al netto delle quote trasferite ai fondi di previdenza comple-
mentare o al fondo di tesoreria gestito dall’INPS. 

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’i-
potesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR 
relativi a rapporti di lavoro cessati alla data di bilancio e il cui pagamento viene effettuato 
nell’esercizio successivo sono classificati tra i debiti. 

L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per 
le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta il de-
bito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del Bilancio. 
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Debiti    

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbliga-
zioni a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori 
e altri soggetti. La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base 
della natura (o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal 
periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte. 

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è 
completato e si è verificato il passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale 
parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I debiti relativi a servizi sono 
rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a dire quando la prestazione è stata effettuata. 
I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi 
sono rilevati quando sorge l’obbligazione della Società al pagamento verso la controparte. 
I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti quando sorge il diritto all’incasso dell’acconto. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto 
del fattore temporale.  Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi 
effetti sono irrilevanti, generalmente per i debiti a breve termine o quando i costi di tran-
sazione, commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 
scadenza del debito sono di scarso rilievo. Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 
139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del costo ammor-
tizzato e l’attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. Tali debiti 
sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre 
al valore nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i 
pagamenti per capitale e interessi. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e 
l’esborso relativo all’estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del va-
lore iniziale di iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del 
debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura finanziaria. 

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l’obbligazione contrattuale e/o 
legale risulta estinta per adempimento o altra causa, o trasferita. 

Ricavi e costi

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 
nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione 
dei servizi, nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di 
vendita di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è stato completato e 
lo scambio è già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale 
del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e 
benefici. I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ovvero la 
prestazione è stata effettuata. In particolare, i ricavi per contributi consortili sono iscritti in 
bilancio per competenza in base al regolamento consortile. Le vendite delle unità immo-
biliari sono iscritte in bilancio al momento della stipula dell’atto di vendita. I ricavi relativi 
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alla vendita sono calcolati sulla base dei consumi del gas rilevati dalla lettura dei singoli 
contatori. 

I ricavi relativi alla distribuzione sono calcolati sulla base dei valori della tariffa di riferimento 
approvata dall’ARERA. annualmente; qualora tale tariffa non fosse ancora stata deliberata, 
i ricavi vengono calcolati sulla base dell’ultima tariffa approvata. I contributi di allaccio, 
ottenuti dagli utenti, sono iscritti a conto economico se effettivamente realizzati; le som-
me incassate per i contributi di allaccio non ancora realizzati sono imputati tra le partite a 
debito dello Stato Patrimoniale. I contributi erogati in c/esercizio vengono iscritti nel conto 
economico secondo il criterio della competenza, allorché diviene certo il titolo della loro 
esigibilità. 

Imposte sul reddito

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito im-
ponibile dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e 
applicando le aliquote d’imposta vigenti alla data di bilancio. Il relativo debito tributario è 
rilevato nello Stato Patrimoniale al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei cre-
diti d’imposta compensabili e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le 
ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito tributario. I 
crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi 
in cui siano esigibili entro 12 mesi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di 
tutte le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati 
con i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad 
annullarsi negli esercizi successivi. Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rileva-
te nell’esercizio in cui emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le 
aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno, 
qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, diversamente 
sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in 
quanto non sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è 
iscritta o ripristinata nell’esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti. 

Nello Stato Patrimoniale, le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ri-
corrono i presupposti (possibilità e intenzione di compensare); il saldo della compensa-
zione è iscritto nelle specifiche voci dell’attivo circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e 
oneri, se passivo. 

In Nota Integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno com-
portato la rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e 
le variazioni rispetto all’esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a Conto 
Economico o a Patrimonio Netto. 
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FATTI DI RILIEVO OCCORSI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO
Con riferimento agli eventi di rilievo intercorsi successivamente alla data di redazione del 
presente bilancio consolidato, si segnala che in data 27 gennaio 2021 è stato siglato il III° 
Accordo Modificativo del Contratto Preliminare di Cessione inizialmente sottoscritto in data 
28 dicembre 2018 con il Gruppo Italgas. Si precisa che le Parti hanno inteso accordarsi nel 
finalizzare rispettivamente: 

i.	 l’operazione di cessione della Concessione di Distribuzione Gas Metano del comune di 
Olevano sul Tusciano in data 28 gennaio 2021 mediante l’erogazione in pari data di un 
corrispettivo in acconto pari ad Euro 1.109 migliaia, pari al 70% della RAB 2020 stimata 
(e convenzionalmente accordata tra le parti in Euro 1.585 migliaia)  e un successivo con-
guaglio prezzo calcolato come differenza tra la RAB 2020 stimata e la RAB 2020 defini-
tiva (pari ad Euro 1.748 migliaia) così come pubblicata dall’Autorità ARERA; il conguaglio 
prezzo, pari ad Euro 639 migliaia, è stato erogato da Italgas in data 26 Aprile 2021. Il 
corrispettivo complessivo di cessione percepito dal Gruppo con particolare riferimento 
alla cessione della Concessione Olevano sul Tusciano, pertanto, risulta di importo pari 
ad Euro 1.748 migliaia. La plusvalenza da cessione generatasi, al lordo del teorico effet-
to imposte, ammonta a circa 250 migliaia di Euro;  

ii.	 l’operazione di cessione della società Isgas 33 S.p.A. entro e non oltre il 5 luglio 2021, 
mediante il pagamento di un corrispettivo in acconto (in una percentuale da definirsi in 
accordo tra le Parti tra un minimo del 53% della RAB 2020 provvisoria e un massimo 
del 64% della RAB 2020 provvisoria), e un conguaglio prezzo che sarà erogato nell’e-
sercizio 2022, una volta pubblicate i valori di RAB 2020 definitivi. Gli Amministratori, 
nell’effettuare la valutazione delle passività potenziali da iscrivere nel bilancio consoli-
dato chiuso al 31 dicembre 2020, hanno valutato gli effetti della cessione Isgas 33 S.p.A. 
alla luce di quanto riportato nel III° Accordo Modificativo sottoscritto in data 27 gennaio 
2021 ed hanno valutato congruo un Fondo Rischi e Oneri di importo pari a 5.600 mila 
Euro (5.400 mila Euro nel 2019), ottenuto mediante una riclassifica di un importo pari a 
200 migliaia di Euro effettuata dal Fondo Rischi stanziato lo scorso esercizio con parti-
colare riferimento alla cessione della società controllata Terzigno Gas S.r.l.; 

iii.	 l’operazione di cessione della società Terzigno Gas S.r.l. entro e non oltre il 31 dicembre 
2021, una volta divenuto inefficace il provvedimento di Commissariamento Straordina-
rio emesso dalla prefettura di Napoli in data 29 dicembre 2019, della durata di 12 mesi, 
prorogato sino al 30 giugno 2021. A tal proposito si precisa che in data 10 Aprile 2021 
il Provvedimento di Commissariamento Straordinario sopra citato è stato revocato dalla 
Prefettura di Napoli, che ha contestualmente applicato alla società Terzigno Gas S.r.l. (e 
al Consorzio Conscoop Soc. Coop. limitatamente alla gestione Contratto di Concessio-
ne di Distribuzione di Gas nel Comune di Terzigno) la misura del monitoraggio e soste-
gno ex art. 32, comma 8 del D.L. 90/201, nominando all’uopo un esperto il cui incarico, 
della durata di sei mesi, prevederà, tra le altre cose, anche una valutazione della fattibi-
lità della cessione della società Terzigno Gas S.r.l. al Gruppo Italgas. Gli Amministratori, 
nell’effettuare la valutazione delle passività potenziali da iscrivere nel bilancio consoli-
dato chiuso al 31 dicembre 2020, hanno valutato gli effetti della cessione della società 
Terzigno Gas S.r.l. alla luce di quanto riportato nel III° Accordo Modificativo sottoscritto 
in data 27 gennaio 2021 ed hanno ritenuto congruo un Fondo Rischi ed Oneri di impor-
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to pari a 100 migliaia di Euro (600 migliaia di Euro al 31 dicembre 2019) riclassificando 
l’importo di 200 migliaia di Euro a Fondo Rischi ed Oneri con particolare riferimento 
alla cessione Isgas 33 e procedendo al rilascio di 300 migliaia di Euro; presupposto di 
tale valutazione è che la cessione si finalizzi entro il 31 dicembre 2021. Con particolare 
riferimento alla società Terzigno Gas S.r.l. si segnala, poi, che in data 10 marzo 2021 
è stato formalizzato un accordo di postergazione dei crediti commerciali e finanziari 
(verso il Socio Unico Conscoop Soc. Coop. e l’ex. Socio La Fenice Soc. Coop.) sino alla 
avvenuta cessione della medesima società al Gruppo Italgas, e comunque non oltre il 31 
dicembre 2022. La formalizzazione di tale accordo si è resa necessaria al fine garantire 
la continuità aziendale della società Terzigno Gas S.r.l. unitamente all’erogazione di un 
finanziamento soci dell’importo pari ad Euro 150 migliaia, effettuata in pari data. 

Si segnala inoltre che, a seguito del periodo di pandemia Covid-19 e delle fasi di lockdown 
dallo stesso determinate, il settore della distribuzione e vendita gas non ha subito partico-
lari impatti di ordine economico, di business e di andamento lavorativo.  Il nostro Gruppo, 
tramite la sua società collegata Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l. continua, quindi, a ope-
rare per il perseguimento degli obiettivi strategici pianificati che prevedono, unitamente 
alla operazione di fusione per incorporazione della società collegata Pescara Distribuzione 
Gas S.r.l. (alla data di redazione della presente relazione già deliberata), lo studio e la par-
tecipazione a importanti gare d’ambito che si ipotizza essere bandite entro il corrente anno 
2021.

I provvedimenti assunti dal Governo relativamente alla pandemia hanno, inevitabilmente, 
comportato effetti consistenti rispetto alla elaborata pianificazione aziendale della Capo-
gruppo.

La chiusura dei cantieri e il blocco pressoché totale della produzione per circa tre mesi 
nell’esercizio 2020, hanno rallentato e penalizzato in maniera sensibile l’avanzamento del-
la produzione con conseguenti ripercussioni anche nel primo trimestre 2021. Tale situazio-
ne ha determinato un conseguente e fisiologico ridimensionamento delle proiezioni, so-
prattutto in termini di ordine produttivo, che il Piano industriale si era prefissato per l’anno 
2020 e, anche se in maniera più ridotta, per il 2021.

La pianificazione originariamente prevista e dettagliata per ambiti di lavoro (pubblico e 
privato), per tipologia di Enti appaltanti e per aree territoriali, si è fortemente scontrata 
con gli eventi che hanno e stanno tutt’ora caratterizzando l’intero sistema Paese e l’intera 
economia mondiale; conseguentemente si è reso necessario rideterminare/aggiornare gli 
obiettivi del triennio 2020-2022, così come contenuti nel Piano Strategico approvato nel 
Consiglio di Amministrazione in data 29 gennaio 2020. A tal proposito, pur confermando 
le linee di intervento e le strategie contenute nel piano approvato, si sono rideterminati al 
ribasso i valori del fatturato e delle acquisizioni del periodo indicato. In particolare, per tali 
esercizi si è previsto un fatturato rispettivamente di Euro 62 milioni, Euro 85 milioni e Euro 
100 milioni; relativamente alle acquisizioni il nuovo obiettivo per il triennio è stato rideter-
minato in circa Euro 100 milioni, Euro 120 milioni e Euro 125 milioni.

Gli effetti della pandemia sull’attività della Capogruppo hanno provocato un rallentamento 
dei flussi finanziari che non ha però impedito al Consorzio di rispettare le scadenze nei pa-
gamenti con i fornitori e, soprattutto, con i Soci verso cui avere la massima attenzione. A tal 
fine, sono state attivate e ottenute le misure utili di supporto finanziario alle imprese messe 
a disposizione da parte del Governo. I summenzionati interventi, unitamente ai fidi bancari 
disponibili e non ancora utilizzati, hanno consentito ragionevolmente al Consorzio di supe-
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rare il temporaneo periodo di tensione finanziaria generata dall’emergenza COVID 19.

Più dettagliatamente si ritiene opportuno menzionare l’andamento del volume dell’attività 
consortile della Capogruppo, che misura la contabilizzazione dei lavori prodotti dalle no-
stre cooperative sul territorio nazionale, riferita ai primi tre mesi del 2021. Tale valore è pari 
a circa 15 milioni di euro (14 milioni nel 2020, 16 milioni a marzo 2019). Ancora, il valore dei 
lavori acquisiti in questi primi 4 mesi del 2021 è stato pari a circa 85 milioni di euro; valore 
nettamente al di sopra delle previsioni di budget che prevede un importo di acquisizioni 
totali per l’esercizio 2021 pari a circa 120 milioni di euro.
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO 
PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

Di seguito viene riportata, anche in forma tabellare, l’informativa aggiuntiva alle singole 
poste dello stato patrimoniale e del conto economico consolidati. 

Per facilità di esposizione si è utilizzata la numerazione indicata nell’art. 2424 del C.C..

Attivo
A. – CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 
I crediti verso soci per versamenti ancora dovuti ammontano a 14 migliaia di Euro e rap-
presentano la quota parte di capitale sociale sottoscritta dai soci ma che i soci stessi non 
hanno ancora provveduto a versare. Tale voce era presente nel bilancio dell’esercizio 2019 
per un importo pari a 5 migliaia di Euro.

B. - IMMOBILIZZAZIONI
B. I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

La composizione delle immobilizzazioni immateriali e le movimentazioni intervenute nell’e-
sercizio sono le seguenti: 

(in migliaia di Euro) Saldo al
31.12.2019

Increm.ti
2020

Ammort.
2020

Altre
Variaz.

Saldo al
31.12.2020

Diritti di brevetto, ecc. 16 - (16) - -
Concessioni, licenze, ecc. 250 102 (160) - 192
Avviamento - - - - -
Immobilizzazioni in corso ed 
acconti - 20 - - 20

Altre 297 189 (158) - 328
Totale 563 311 (334) - 540

La variazione netta in diminuzione dell’esercizio, pari a 23 migliaia di Euro, è ascrivibile:

1.	 ad investimenti effettuati in Concessioni, Licenze e Marchi ed Altre Immobilizzazioni 
immateriali per un importo complessivo di 311 migliaia di Euro principalmente relativi 
all’acquisto e all’aggiornamento del programma software attualmente utilizzato per le 
attività di gestione e fatturazione inerente l’attività di distribuzione e vendita del gas 
oltrechè all’aggiornamento della infrastruttura IT del Gruppo, di proprietà della società 
controllante Conscoop Soc. Coop. e concessa in utilizzo sulla base di contratti di servi-
ce stipulati con tutte le società del Gruppo;

2.	 ad ammortamenti per un importo complessivo di 334 migliaia di Euro.
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B. II - IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI

La seguente tabella ne evidenzia la composizione e le variazioni dell’esercizio:

(in migliaia di Euro) Saldo al
31.12.2019

Incre-
menti
2020

Decre-
menti
2020

Amm.to
2020

Variaz.
Area

Altre
Variaz.ni

Saldo al
31.12.2020

Terreni e fabbricati 2.224 28 - (101) - 27 2.178
Impianti e macchinari 62.045 962 (1) (2.326) (18) - 60.662
Attrezz.re industriali 2.197 1.140 (61) (345) - (6) 2.925
Altri beni 262 16 - (80) - 15 213
Immobilizzazioni in 
corso 179 125 (41) - - 2 265

Totale 66.907 2.271 (103) (2.852) (18) 38 66.243

Gli impianti e macchinari e le attrezzature industriali e commerciali pari ad un valore netto 
contabile complessivo al 31 dicembre 2020 di 63.587 migliaia di Euro, sono relativi agli 
impianti e reti di distribuzione gas di proprietà del Gruppo collocati nelle regioni Sicilia, 
Abruzzo, Campania e Liguria. La movimentazione della voce in esame evidenzia:

1.	 investimenti netti in estensioni rete e sostituzione dei misuratori tradizionali con misura-
tori elettronici per un importo complessivo pari a 2.102 migliaia di Euro; 

2.	 ammortamenti complessivi per un importo pari a 2.671 migliaia di Euro;

3.	 una riduzione per Variazione di Area di Consolidamento per un importo pari a 18 miglia-
ia di Euro principalmente ascrivibile al deconsolidamento della società Certaldo Energia 
S.r.l. avvenuto in data 1° gennaio 2020, come in precedenza indicato.

I termini di scadenza delle concessioni sono diversi da regione a regione. 

Nella regione Abruzzo le scadenze variano sino al 2024, anche queste in funzione della 
celebrazione delle gare d’ambito. Per la regione Sicilia, le scadenze sono quelle fissate dal-
le concessioni originarie. La concessione di Borghetto Santo Spirito in Liguria è scaduta il 
19 gennaio 2020 e attualmente è in regime di prorogatio. Sugli investimenti realizzati nelle 
regioni Sicilia ed Abruzzo sono stati ottenuti contributi in c/capitale ai sensi della Legge n. 
784/80 e contabilizzati come specificato nel proseguo della presente Nota Integrativa alla 
voce risconti passivi. Si rileva che la riserva costituita nel bilancio della società controllante 
ex Art.55/917 è stata contabilizzata in riduzione del valore degli impianti; per maggiori det-
tagli si rinvia al paragrafo relativo al patrimonio netto.

B. III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1.	 Partecipazioni

Le partecipazioni ammontanti complessivamente a 29.823 migliaia di Euro si ripartiscono 
come evidenziato nel seguente prospetto in raffronto con i saldi dell’esercizio precedente:
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(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Società controllate 6.406 6.985 (579)
Società collegate 22.920 29.461 (6.541)
Altre imprese 497 548 (51)
Totale 29.823 36.994 (7.171)

Il valore riferito alle società controllate è dato da quelle non consolidate linea per linea in 
base alle previsioni dell’art. 28 del D.lgs. 127/1991 e valutate al costo rettificato per perdite 
durevoli di valore. 

Si riporta di seguito in forma tabellare il dettaglio delle partecipazioni in controllate: 

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Isgastrentatre S.p.a. 4.890 4.901 (11)
Costruzione Cimitero Cesena S.c.a r.l. 538 538 -
Isgas Selargius S.r.l. 243 418 (175)
Isgas Carbonia Soc. di prog. S.r.l. 267 400 (133)
Terzigno Gas S.r.l. 255 255 -
Deltagas S.r.l. in liquidazione 78 106 (28)
Fotovoltaico Porto di Ancona S.r.l. 70 70 -
Soc. di prog. Nuovo Cimitero di Licata S.r.l. 39 39 -
Certaldo Energia S.r.l. in liquidazione 26 - 26
Isgas Elmas S.r.l. - 258 (258)
Totale 6.406 6.985 (579)

Ammontano complessivamente a 6.406 migliaia di Euro, con una variazione in diminuzione 
per 579 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. Le variazioni più significative ri-
spetto all’esercizio precedente sono riconducibili:

•	 per un importo pari a 175 migliaia di Euro alla svalutazione della partecipazione Isgas 
Selargius S.r.l.; tale svalutazione è stata effettuata nell’esercizio 2020 al fine di allineare 
il valore di costo storico di iscrizione in bilancio al valore di patrimonio netto contabile;

•	 per un importo pari a 133 migliaia di Euro alla svalutazione della partecipazione Isgas 
Carbonia S.r.l.; tale svalutazione è stata effettuata nell’esercizio 2020 al fine di allineare 
il valore di costo storico di iscrizione in bilancio al valore di patrimonio netto contabile;

•	 alla cessione della società Isgas Elmas S.r.l.. Tale cessione ha comportato una minusva-
lenza da cessione partecipazioni di importo complessivo pari a 210 migliaia di Euro. 

Il valore delle società collegate ammonta a 22.920 migliaia di Euro, in diminuzione di 6.541 
migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. Le variazioni derivano, ad eccezione della 
partecipazione in società collegata Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l. e Società Ospedale 
Lucania S.p.A., dalle operazioni di consolidamento con il metodo del patrimonio netto e, 
pertanto, sono strettamente correlate ai risultati di gestione ottenuti dalle singole società nel 
corso dell’esercizio. Con particolare riferimento alla partecipazione in società collegata Alto 
Sangro Distribuzione Gas S.r.l., la variazione negativa per un importo pari a 6.277 migliaia 
di Euro è interamente ascrivibile, oltre alle normali operazioni di consolidamento mediante 
il metodo del patrimonio netto, alla cessione del 25,5% delle quote di partecipazione alla 
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società Acea S.p.A., cessione finalizzata in data 31 agosto 2020; con particolare riferimento 
alla partecipazione in società collegata Società Ospedale Lucania S.p.A., il valore di carico 
è stato abbattuto per un importo pari a 747 migliaia di Euro, con corrispondente addebito 
del controvalore in capo alla cooperativa assegnataria dell’iniziativa.

Si riporta di seguito in forma tabellare il dettaglio delle partecipazioni in società collegate:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Salerno Energia Distribuzione Valutata a P.N. 12.032 11.782 250
Alto Sangro Distribuzione Gas Valutata a P.N. 5.980 12.257 (6.277)
Pescara Distribuzione Gas Valutata a P.N. 1.915 1.703 212
Eco Gas S.r.l. Valutata a P.N. 1.337 1.351 (14)
Torricelli S.r.l. Valutata a P.N. 1.302 1.223 79
Società Ospedale Lucania S.p.A. Valutata al costo 316 1.063 (747)
SVE Vendita Energia Valutata al costo 25 25 -

Q Energia S.r.l. Valutata al costo - 50 (50)
Sardinia LNG Valutata al costo 6 - 6
Ospedale di Enna Soc. Cons.a r.l. Valutata al costo 3 3 -
Ausa S.c.a.r.l. Valutata al costo 2 2 -
Soc. Cons. Fiume Santo a rl In liquidazione 1 1 -
Cta 2 Soc. cons. a rl Fallita 1 1 -
Totale 22.920 29.461 (6.541)

Talune società collegate non sono state consolidate mediante il metodo del Patrimonio 
Netto in quanto ritenute non rilevanti; esse, pertanto, risultano iscritte al costo di acquisto. 
Con particolare riferimento alla società Società Ospedale Lucania S.p.A., si segnala che 
trattasi di società inattiva in quanto in fase di liquidazione.

Il saldo delle altre partecipazioni, per un valore complessivo di 497 migliaia di Euro, è 
composto da partecipazioni di minoranza, detenute prevalentemente dalla Capogruppo.

2. Crediti

I crediti dell’attivo immobilizzato verso società controllate e collegate non consolidate inte-
gralmente, come riepilogati nella tabella che segue, sono relativi prevalentemente a finan-
ziamenti concessi alle società controllate e collegate.

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti verso controllate esigibili entro l’esercizio 
successivo

1.706 1.360             346 

Crediti verso controllate esigibili oltre l’esercizio 
successivo

12.732 11.643 1.089

Crediti verso collegate esigibili entro l’esercizio 
successivo

316 316                 - 

Crediti verso collegate esigibili oltre l’esercizio 
successivo

2.882 2.792             90 

Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio 
successivo

5.000 1               4.999   

Totale 22.636 16.112 6.524
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Il saldo dei crediti finanziari verso società controllate pari a complessivi 14.438 migliaia di 
Euro è prevalentemente riferito ai finanziamenti concessi alle controllate Fotovoltaico Porto 
Ancona, Isgastrentatrè e C.C.C. di Cesena. La controllata Fotovoltaico Porto Ancona ha ri-
cevuto finanziamenti per un importo pari a 1.550 migliaia Euro, invariati rispetto all’esercizio 
precedente, ribaltati e messi a disposizione a suo tempo dalla cooperativa assegnataria di 
tale iniziativa, ora fallita. Gli amministratori, dopo opportune valutazioni e in considerazione 
delle informazioni in loro possesso, ritengono ad oggi recuperabili tali crediti.

La Capogruppo Conscoop ha erogato finanziamenti per un importo pari a 7.376 migliaia 
di Euro alla controllata Isgastrentatrè finalizzati alla realizzazione delle reti di distribuzione 
del Bacino 33 nella Regione Sardegna.  Infine, alla Costruzione Cimitero Cesena sono stati 
erogati, sempre dal Conscoop, finanziamenti per un importo pari a 3.189 migliaia di Euro 
per permettere la realizzazione e la gestione del nuovo cimitero comunale di Cesena. Nello 
specifico, nel corso dell’esercizio 2020 sono stati erogati finanziamenti soci dalla Capo-
gruppo per un ulteriore importo pari a 122 migliaia di Euro. 

I crediti verso collegate esigibili oltre l’esercizio successivo, completamente riconducibili 
al bilancio Conscoop, sono pari a 2.882 migliaia di Euro e si riferiscono ai finanziamenti 
erogati alla collegata SOL.  

La voce Crediti verso altri oltre l’esercizio successivo accoglie l’importo della riclassifica del 
conto Escrow, dell’importo di Euro 5 milioni, acceso dalla società Aquamet S.p.A. per conto 
di Conscoop, Isgas Energit Multiutilities S.p.A. e Mediterranea Energia Soc.cons.a.r.l. presso 
Banca Intesa a garanzia di tutte le “Dichiarazioni e Garanzie” incluse nel Contratto Quadro 
Preliminare di Cessione siglato con il Gruppo Italgas in data 28 dicembre 2018; tale riclas-
sifica (dalla voce Crediti verso altri inclusa nell’attivo circolante) si è ritenuta necessaria al 
fine di meglio rappresentare la natura e la esigibilità di tale credito (svincolabile del 35% al 
30 aprile 2024, interamente al 30 aprile 2026). 

Tutti i rapporti con le società partecipate sono avvenuti alle normali condizioni di mercato, 
nell’interesse del Gruppo.

C. I  - RIMANENZE

La seguente tabella evidenzia la composizione della voce in esame in raffronto con l’eser-
cizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - - -

Lavori in corso di esecuzione su ordinazione 1.550 - 1.550

Prodotti finiti e merci 6.518 6.510 8

Totale   8.068 6.510 1.558

L’importo evidenziato alla voce Lavori in corso su ordinazione, per un importo pari a 1.550 
migliaia, si riferisce interamente al bilancio della capogruppo Conscoop e rappresenta l’im-
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porto dei lavori eseguiti alla data di chiusura dell’esercizio ed ancora da contabilizzare su 
alcuni cantieri. Tali commesse, per le quali Conscoop ha svolto direttamente l’attività di 
produzione, sono terminate alla data di predisposizione del presente documento.

I prodotti finiti e merci sono costituiti principalmente dalle unità immobiliari relative ai lotti 
costruiti a Santa Teresa di Gallura. 

C.II  - CREDITI

La voce crediti verso clienti dell’attivo circolante, pari a 42.041 migliaia di Euro, evidenzia 
una variazione in diminuzione di 6.151 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente ed 
è suddivisa per esigibilità come evidenziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti verso clienti esigibili entro l’esercizio 
successivo

26.966 31.928 (4.962)

Crediti verso clienti esigibili oltre l’esercizio 
successivo

15.075 16.264 (1.189)

Totale   42.041 48.191 (6.151)

La seguente tabella evidenzia la composizione della voce in esame in raffronto con l’eser-
cizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Stazioni appaltanti per fatture emesse 24.889 25.750 (861)

Clienti gas 5.191 7.178 (1.987)

Fatture da emettere clienti gas 3.748 5.078 (1.330)

Fatture da emettere 3.265 5.648 (2.383)

Stazioni appaltanti ritenute lavori 2.308 2.510 (202)

Clienti diversi 1.951 1.573 378

Clienti Cooperative 931 615 316

Stazioni appaltanti C.P. lavori 622 696 (74)

-   Fondo svalutazione (864) (857) (7)

Totale   42.041 48.191 (6.151)

Il saldo dei crediti verso clienti oltre l’esercizio è riferito esclusivamente alla Capogruppo; 
non sono presenti crediti scadenti oltre i cinque anni.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti verso clienti al valore di presunto realizzo 
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è stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha registrato, nel corso 
dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

(in migliaia di Euro)  Anno 2020 Anno 2019

Saldo all'inizio dell'esercizio 857 947

Utilizzi (56) -

Accantonamento dell'esercizio 63 303

Altre variazioni - (393)

Saldo alla fine dell'esercizio            864            857 

Si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti 
residenti in Italia.

Le voci crediti verso imprese controllate, collegate ed imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti si riducono complessivamente di 1.188 migliaia di Euro rispetto all’eserci-
zio precedente e sono suddivise per esigibilità come evidenziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti verso imprese controllate esigibili entro 
l’esercizio successivo

2.716 2.333 383

Crediti verso imprese controllate esigibili oltre 
l’esercizio successivo

167 536 (369)

Crediti verso imprese collegate esigibili entro 
l’esercizio successivo

2.243 3.448 (1.205)

Crediti verso imprese collegate esigibili oltre 
l’esercizio successivo

- - -

Crediti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti esigibili entro l’esercizio 
successivo

47 44 3

Totale   5.173 6.361 (1.188)

Il saldo al 31 dicembre 2020 dei crediti verso imprese controllate pari a 2.883 migliaia di 
Euro comprende crediti della Capogruppo verso Isgastrentatrè S.p.a. per 1.542 migliaia di 
Euro, relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione gas e verso Terzigno Gas 
per 892 migliaia di Euro, relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione gas nel 
comune di Terzigno medesimo.

I crediti verso imprese collegate, pari a 2.243 migliaia di Euro, sono prevalentemente rife-
riti a crediti della Capogruppo nei confronti di varie società, fra le quali Società Ospedale 
Lucania S.p.a. in liquidazione per un importo pari 1.480 migliaia di Euro. La significativa ri-
duzione dei crediti verso imprese collegate è principalmente ascrivibile al realizzo, da parte 
della capogruppo Conscoop, di crediti vantati dalla società Alto Sangro Distribuzione Gas 
S.r.l. per lavori effettuati negli esercizi passati per la costruzione delle reti di distribuzione 
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gas di proprietà delle partecipate per un importo complessivo pari a 541 migliaia di Euro. 

La voce crediti tributari ammonta a 5.718 migliaia di Euro al 31 dicembre 2020 ed è compo-
sta come evidenziato nel seguente prospetto in raffronto con l’esercizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Erario conto IVA liquidazioni 3.097 2.320 777
Erario conto IVA chiesta a rimborso 1.371 5 1.366
Erario conto imposte IRES – IRAP 964 1.060 (96)
Credito da consolidato fiscale             45             408 (363)
Altri             241             287 (46)
Totale   5.718 4.080 1.638

La variazione in aumento dei crediti tributari è principalmente collegata all’incremento del 
credito IVA; in particolare, con riferimento al credito IVA richiesto a rimborso, si segnala che 
il saldo esposto include l’importo pari ad 991 migliaia di Euro di credito IVA relativo al terzo 
trimestre 2020, incassato dalla capogruppo Conscoop nel mese di gennaio 2021.

La seguente tabella evidenzia la composizione dei crediti per imposte anticipate, pari a 
1.834 migliaia di Euro, in riduzione di 431 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti per imposte anticipate IRES 1.834 2.265 (431)
Crediti per imposte anticipate IRAP - - -
Totale   1.834 2.265 (431)

Per ulteriori informazioni riguardanti le imposte anticipate si rimanda al commento del pa-
ragrafo imposte della presente nota integrativa. 

La voce crediti verso altri ammonta a 22.756 migliaia di Euro al 31 dicembre 2020 (29.815 
migliaia di Euro al 31 dicembre 2019) ed è suddivisa per esigibilità come evidenziato nel 
seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio 
successivo

11.355 17.118 (5.763)

Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio 
successivo

11.401 12.697 (1.296)

Totale   22.756 29.815 (7.059)

Si rileva che non vi sono crediti formalizzati con durata superiore ai cinque anni.
La riduzione della voce è coerente con l’andamento dei ricavi a cui si rimanda per maggiori 
dettagli.
Il dettaglio che segue evidenzia la composizione della voce in esame in raffronto con l’e-
sercizio precedente:
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(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Crediti verso ex cooperative socie 7.088 4.488 2.600
Anticipi ed acconti a cooperative assegnatarie 4.832 3.379 1.453
Crediti diversi attività gas 4.788 5.234 (446)
Crediti diversi 3.185 9.645 (6.460)
Cooperative per note di accredito da ricevere 1.884 2.276 (392)
Cooperative associate c/c di corrispondenza 1.744 5.835 (4.091)
Anticipi diversi 1.428 1.330 98
Depositi cauzionali 98 81 17
-  Fondo svalutazione crediti (2.291) (2.453) 162
Totale   22.756 29.815 (7.059)

La voce “crediti diversi attività gas”, pari a 4.788 migliaia di Euro, in diminuzione di 446 mi-
gliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente, è riferita alle società di distribuzione del gas 
facenti parte dell’area di consolidamento (Mediterranea Energia, Ebgas e Base) ed include 
componenti di perequazione previste per le società di distribuzione e che in gran parte 
verranno incassate nel corso dell’esercizio 2021.
La voce “crediti diversi” mostra un decremento per un importo pari a 6.460 migliaia di Euro, 
principalmente ascrivibile al conto di garanzia denominato Escrow Account acceso dalla 
società Aquamet S.p.A. in data 30 aprile 2019 presso Banca Intesa e a garanzia, per tutte 
le società del gruppo coinvolte nell’articolata operazione di cessione di rami di azienda/
società, delle dichiarazioni e garanzie principalmente di natura fiscale e giuslavoristica, 
rilasciate al Gruppo Italgas. Trattasi di un conto corrente vincolato, svincolabile del 35% 
dell’importo a partire dal quinto anniversario dalla data del 30 aprile 2019, interamente 
svincolabile al 30 aprile 2026; tale importo, originariamente riclassificato nell’Attivo Circo-
lante nel conto “Crediti Diversi” è stato riclassificato nell’esercizio 2020 nelle Immobilizza-
zioni Finanziarie, come in precedenza indicato.
Tra le voci rilevanti dei crediti verso altri vi è la voce crediti verso cooperative per conti cor-
renti di corrispondenza originata dall’attività di acquisizione appalti della Capogruppo. Tale 
credito ammonta a 1.744 migliaia di Euro. 
Il saldo della voce “anticipi a coop. assegnatarie”, presente unicamente nel bilancio della 
Capogruppo, che, su richiesta delle cooperative associate, ha esercitato il diritto di chiedere 
l’anticipazione contrattuale ai propri clienti per poi girarla alle cooperative assegnatarie dei 
lavori, evidenzia un incremento di 1.453 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. 
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato otte-
nuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che, in capo alla sola Capogruppo, ha 
subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

(in migliaia di Euro)  Anno 2020 Anno 2019

Saldo all'inizio dell'esercizio 2.453 1.631
Utilizzi (467) (578)
Accantonamento dell'esercizio 305 1.400
Saldo alla fine dell'esercizio 2.291 2.453

Dall’esame dei crediti iscritti in bilancio, a fine esercizio, il Gruppo ha ritenuto prudenziale 
effettuare un ulteriore accantonamento di Euro 305 mila; l’utilizzo del fondo si è reso ne-
cessario per far fronte a crediti stralciati in quanto ritenuti irrecuperabili.
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C. IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

La seguente tabella evidenzia la composizione delle disponibilità liquide al 31 dicembre 
2020, pari a 21.115 migliaia di Euro, comparata con l’esercizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Depositi bancari e postali 21.113 18.948 2.165
Denaro e valori in cassa                 2                 8 (6)
Totale   21.115 18.956 2.159

Il saldo delle disponibilità liquide a fine esercizio è prevalentemente imputabile alla voce 

depositi bancari e postali. 

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI
I ratei e risconti attivi ammontano a 627 migliaia di Euro al 31 dicembre 2020, segnando un 
incremento di 402 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente come evidenziato nel 
seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Ratei attivi - - -
Risconti attivi 627 225 402
Totale   627 225 402

Il significativo aumento rispetto all’esercizio 2019 è sostanzialmente imputabile alla società 
Con Energia che nell’esercizio 2020 i) ha modificato il metodo d’imputazione dei conguagli 
Gas, cosiddetto “Settlement Gas”, in base al quale i prelievi gas sono ricalcolati nel quin-
quennio precedente rispetto all’esercizio di riferimento. La materia prima gas prelevata 
nell’anno di riferimento 2020 verrà poi conguagliata nei cinque anni successivi attraverso 
il sistema del “Settlement Gas” e in relazione alle nuove letture reali raccolte dai distri-
butori locali per ogni singolo punto di riconsegna. Alla luce di tale procedura i conguagli 
ricevuti e riferiti ai quattro anni precedenti sono stati imputati a Risconti Attivi se negativi 
o a Risconti Passivi se positivi. I conguagli riferiti al quinto anno antecedente all’esercizio 
di riferimento vengono imputati a costo, se negativo, o a ricavo, se positivo, poiché non 
potrà più essere conguagliato ulteriormente con il sistema del “Settlement Gas” e ii) ha 
acquisito il portafoglio clienti Gas gestiti da un distributore locale operante nella Regione 
Sardegna. Tale operazione di acquisizione rientra in una più ampia operazione condotta 
dalla società capogruppo che prevede la cessione da parte di Con Energia a favore di un 
terzo del medesimo portafoglio clienti Gas, cessione che si dovrà concludere entro i primi 
sei mesi dell’esercizio 2021. Il valore di acquisto pari ad Euro 165.000 è stato appostato tra 
i risconti attivi.

I risconti attivi che residuano e che si riferiscono ad altre società del gruppo diverse da Con 
Energia risultano composti da canoni di affitto ed altri oneri di concessione e di natura varia, 
di rilevanza minore.
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Patrimonio Netto e Passivo
A. - PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto consolidato ammonta a 86.614 migliaia di Euro al 31 dicembre 2020, 
rispetto a 80.624 migliaia di Euro al 31 dicembre 2019, di cui 76.454 migliaia di Euro riferiti 
al patrimonio netto di Gruppo e 10.160 migliaia di Euro quale quota di patrimonio netto e di 
utile di esercizio di pertinenza di azionisti o soci esterni al Gruppo.

La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nelle voci di patrimonio netto.

Saldo al
31/12/2019 Incrementi Decrementi Destinazione

risultato
Saldo al

31/12/2020

  I - Capitale sociale 1.125 9 (155) - 979

  III - Riserve di rivalutazione 130 - - - 130

  IV - Riserva legale 15 - - - 15

  VI - Riserve statutarie 25.456 1.696 - - 27.152

  VII - Altre riserve

        - riserve contributi 6 - - - 6

        - riserva di consolidamento 48.597 - (5.766) - 42.831

  VIII - Utile (perdita) portati a nuovo (184) 184 - -

  IX - Utile (perdita) dell'esercizio (4.790) 4.790 - 5.341 5.341

  IX - Utile (perdita) dell'esercizio 1.236 - (1.236) - (4.790)

Totale patrimonio netto del Gruppo 70.355 6.679 (5.921) 5.341 76.454

         Utile (perdita) di terzi 92 - (92) 312 312

         Capitale e riserve di terzi 10.177 - (329) - 9.848

 Totale patrimonio netto di terzi 10.269 - (421) 312 10.160

Totale patrimonio netto 80.624 6.679 (6.342) 5.653 86.614

La variazione in aumento della riserva statutaria è interamente ascrivibile alla destinazione 
dell’utile dell’esercizio 2019 in capo alla Capogruppo. La variazione relativa alla riserva di 
consolidamento, fa principalmente riferimento all’operazione di fusione di Anapo Gas in 
Mediterranea Energia.

La variazione in diminuzione del patrimonio netto di terzi è principalmente ascrivibile alla 
distribuzione di dividendi a terzi.

Nel prospetto che segue è rappresentato il raccordo tra utile d’esercizio ed il patrimonio 
della controllante e l’utile d’esercizio ed il patrimonio netto consolidati alla data del 31 di-
cembre 2020:



123 BILANCIO CONSOLIDATO

Valori in migliaia di Euro Patrimonio netto 
al 31/12/2020

Risultato al 
31/12/2020

Patrimonio netto e risultato d'esercizio così come 
riportati nel bilancio d'esercizio della società 
controllante

52.019 582

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni 
consolidate:
 - differenza tra valore di carico e valore del patrimonio 
netto contabile delle partecipazioni 29.573 -

 - risultati conseguiti dalle partecipate - 12.666

 - differenze di consolidamento - -

Eliminazioni di rettifiche ed accantonamenti operati 
esclusivamente in applicazione di norme tributarie:
 - contributi contabilizzati a riserva in applicazione della 
normativa tributaria (1.345) 63

Società del gruppo valutate al patrimonio netto 6.367 2.253

Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra 
società consolidate:
 - Rettifiche Plusvalenze da cessione realizzate (Alto 
Sangro Distribuzione Gas S.r.l.) - (6.075)

 - Svalutazione società controllate (Isgas E.M.) - 2.023

- Dividendi - (5.859)

Patrimonio e risultato d'esercizio consolidato totale 86.614 5.653

Patrimonio e risultato d'esercizio di pertinenza di terzi 10.160 312

Patrimonio e risultato d'esercizio consolidato di 
pertinenza del gruppo 76.454 5.341

Il capitale sociale è suddiviso in quote variabili, con un importo minimo per cooperativa so-
cia di Euro 1.000 ed una massima di Euro 50.000, Euro 100.000 sino al 31 dicembre 2018. 

Le Cooperative Socie al 31 dicembre 2020 sono 88. Le movimentazioni registrate in corso 
d’anno sono conseguenti ad 1 nuovo ingresso ed a 9 esclusioni e/o recessi esercitati dalle 
cooperative socie. 

Si segnala inoltre che la riserva costituita nel bilancio della società controllante ex Art.55/917 
è stata contabilizzata, in linea con quanto fatto nei precedenti esercizi, in riduzione del va-
lore degli impianti. Il relativo valore viene ripartito, così come raccomandato dai principi 
contabili di riferimento, in base alla vita utile dei cespiti.
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B. - FONDI PER RISCHI ED ONERI
Ammontano a 8.601 migliaia di Euro, rispetto a 8.739 migliaia di Euro dell’esercizio prece-
dente.

La seguente tabella ne evidenzia la movimentazione avvenuta nell’esercizio:

(in migliaia di Euro) Saldo al
31/12/2019

Accantonamenti
2020

Utilizzi
2020

Altre
Variaz.

Saldo al
31/12/2020

Fondo per imposte 312 2 - - 314

Fondo strumenti finanz. derivati passivi 1.971 - (396) - 1.575

Fondo rischi 6.370 500 (300) - 6.570

Altri 86 102 - (46) 142

Totale 8.739 604 (696) (46) 8.601

L’importo dei Fondi per Rischi ed Oneri mostra una variazione netta in diminuzione per un 
importo pari a 138 migliaia di Euro principalmente ascrivibile:

•	 alla riduzione del fondo strumenti derivati passivi per un importo pari a 396 migliaia di 
Euro esclusivamente per effetto della riduzione di fair value degli strumenti derivati di 
Mediterranea Energia;

•	 all’utilizzo del fondo stanziato nel precedente esercizio, come precisato nel paragrafo 
relativo ai Fatti di Rilievo occorsi dopo la chiusura dell’esercizio, effettuato dalla Capo-
gruppo per un importo pari a 300 migliaia di Euro relativo ai rischi di perdite durevoli di 
valore che si potrebbero realizzare a fronte delle partecipazioni o in senso più ampio 
delle esposizioni finanziarie nei confronti della società controllata Terzigno Gas S.r.l.;

•	 all’accantonamento a fondo rischi pari a 500 migliaia di Euro stanziato dalla capogrup-
po a fronte delle voci dell’attivo patrimoniale riconducibili alla controllata Costruzione 
Cimitero Cesena Soc.Cons.a r.l., rappresentate dai crediti finanziari vantati verso la stes-
sa società. Tale stima è stata effettuata sulla base delle informazioni previsionali ritenute 
attendibili al fine di riflettere una recuperabilità attesa nel medio lungo termine, lungo la 
durata della concessione, scadente nel dicembre 2042.

•	 all’accantonamento a passività di natura fiscale (102 migliaia di Euro) a seguito dell’av-
venuta sottoscrizione, nel corso del mese di marzo 2021, di Accordi conciliativi ex art. 
48 D.Lgs 546/1992 con l’Agenzia delle Entrate DRE dell’Emilia Romagna, per la defini-
zione degli avvisi di accertamento relativi ai periodi di imposta 2014 e 2015.

Con particolare riferimento alle società Isgastrentatre S.p.A. e Terzigno Gas S.r.l., la valu-
tazione del rischio è stata effettuata tenuto conto delle informazioni ad oggi disponibili e 
sulla base delle previsioni contrattuali inserite nel Contratto Quadro Preliminare di Vendita 
sottoscritto il 28 dicembre 2018 con il Gruppo Italgas e nel III° Accordo Modificativo al Con-
tratto Quadro Preliminare di Vendita stipulato in data 27 gennaio 2021, come già riportato 
nel paragrafo relativo ai Fatti di Rilievo Avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. Il Fondo 



125 BILANCIO CONSOLIDATO

rischi stanziato nel bilancio consolidato di Gruppo e relativo ai rischi di perdite durevoli di 
valore che si potrebbero realizzare a fronte, rispettivamente, delle partecipazioni oggetto 
di promessa di vendita al Gruppo Italgas ammonta ad Euro 5,7 milioni circa. 

Il Fondo rischi stanziato in bilancio comprende, infine, anche un importo pari a 120 migliaia 
di Euro stanziato nell’esercizio 2019 a fronte di rischi connessi alla partecipata Immobiliare 
Caserma.

Con particolare riferimento alla passività di natura fiscale, nel bilancio di esercizio 2019 del-
la Capogruppo era stato stanziato un fondo di importo pari a 250 migliaia di Euro, a fronte 
di un avviso di accertamento, notificato nel 2018 come conseguenza di un PVC relativo al 
periodo di imposta 2013, avente ad oggetto la richiesta di maggiori lres, Irap e Iva per com-
plessivi 1.759 migliaia di Euro oltre a interessi e sanzioni per un totale pari a 3.579 migliaia 
di Euro. Tale avviso è stato impugnato con ricorso presso la CTP di Forlì, la quale, con sen-
tenza del dicembre 2019, accolse parzialmente il ricorso, riducendo la pretesa dell’erario 
ad un importo pari a 742 migliaia di Euro. La Capogruppo ha proposto ricorso in Commis-
sione Tributaria Regionale (II° grado di giudizio), presso cui è tutt’ora pendente il giudizio. 

Sempre come conseguenza del PVC sopra citato, nel mese di luglio 2019 sono stati no-
tificati alla Capogruppo due ulteriori avvisi di accertamento relativi alle annualità 2014 e 
2015 contenenti violazioni contestate ai fini IRES, IRAP ed IVA che determinano un petitum 
complessivo pari a 1.656 migliaia di Euro, comprensivo di imposte, sanzioni, interessi ed 
oneri accessori, oltre ad interessi maturandi. Nel corso del mese di Marzo 2021 sono stati 
sottoscritti accordi conciliativi ex art. 48 D.Lgs 546/1992 per la definizione dei due avvisi di 
accertamento de quo, accertando le complessive pretese erariali per un importo pari a 227 
migliaia di Euro; conseguentemente nel bilancio della Capogruppo è stato effettuato un ul-
teriore accantonamento per un importo pari a 102 migliaia di Euro, esclusivamente pari ad 
interessi e sanzioni, recuperandosi il differenziale attraverso il diritto di rivalsa nei confronti 
degli Enti Appaltanti sul maggior credito IVA. 

Infine, come ultima conseguenza del PVC sopra citato, nel mese di novembre 2019, sono 
stati notificati dall’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di Forlì-Cesena – due avvisi 
di contestazione, riguardanti violazioni contestate ai fini IVA per i periodi di imposta 2016 e 
2017, relativi all’emissione di fatture nei confronti della Pubblica Amministrazione assogget-
tate al meccanismo dello split payment, quindi con il versamento dell’imposta effettuato da 
parte dell’Ente appaltante. Ne consegue che l’Agenzia delle Entrate con riferimento a tali 
violazioni accertate applica esclusivamente sanzioni, determinate nella misura di comples-
sivi 141 migliaia di Euro; avverso tali ultimi avvisi è stato proposto ricorso presso le compe-
tenti Commissioni Tributarie.

Di seguito in forma tabellare le principali informazioni relative ai contratti derivati in essere 
negoziati dalla società Mediterranea Energia (n°5 contratti).
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Società Mediterranea 
Energia

Mediterranea 
Energia

Mediterranea 
Energia

Mediterranea 
Energia

Mediterranea 
Energia

Tipologia 
Contratto
Derivato

Irs Plain
Vanilla

Unicredit

Irs Plain 
Vanilla

Unicredit

Irs Plain
 Vanilla

Cariromagna

Irs Plain
 Vanilla

Cariromagna

Irs Plain
 Vanilla

BNL

Finalità Speculativi Speculativi Speculativi Speculativi Speculativi

Valore Nozionale 
Iniziale € 9.517.500 € 2.512.500 € 9.491.250 € 2.499.750 € 9.491.250

Descrizione Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS

Data Iniziale 30/06/11 30/06/11 30/06/11 30/06/11 30/06/11

Data Scadenza 30/06/26 30/06/21 30/06/26 30/06/21 30/06/26

Mark To Market € (527.367) (3.067) (526.652) (3.052) (515.175)

Tasso  Pagato 3,35% 3,01% 3,35% 3,01% 3,35%

Tasso Incassato Euribor 6 
mesi / 365

Euribor 6 
mesi / 365

Euribor 6 
mesi / 365

Euribor 6 
mesi / 365

Euribor 6 
mesi / 365

Regolamento Semestrale Semestrale semestrale semestrale Semestrale

C. - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO
La movimentazione del fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato è stata la 
seguente:

(in migliaia di Euro)  Anno 2020 Anno 2019

Saldo all'inizio dell'esercizio 841          1.862 
Utilizzi (148) (71)
Accantonamento dell'esercizio             119             151 
Variazione area di consolidamento               (24)                 -   
Altre variazioni (7) (1.101)
Saldo alla fine dell'esercizio 781 841

A commento si ritiene opportuno precisare che il numero medio dei dipendenti registrato 
nel corso dell’esercizio è stato di 45 unità. 

Per maggiori informazioni si rimanda alla nota del Conto Economico, Costi per il Personale.
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D. DEBITI

I debiti iscritti a bilancio al 31 dicembre 2020 ammontano complessivamente a 128.252 
migliaia di Euro, contro un ammontare di 144.324 migliaia di Euro riferito all’esercizio prece-
dente, facendo registrare una variazione in diminuzione di 16.072 migliaia di Euro.

Di seguito vengono dettagliate le singole voci che compongono l’aggregato dei debiti, raf-
frontate con i saldi dell’esercizio precedente.

Si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

La voce debiti verso soci per finanziamenti presentava un saldo di 790 migliaia di Euro al 
31 dicembre 2019 e presenta una variazione positiva (interamente riferibile alla società La 
Tilia S.r.l.) di 551 migliaia di Euro nell’esercizio 2020, come rappresentato nella tabella sotto 
riportata:   

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti verso soci esigibili entro l’esercizio 
successivo 239 790 (551)

Debiti verso soci esigibili oltre l’esercizio 
successivo - - - 

Totale   239 790 (551)

La voce debiti verso banche presenta un saldo di 21.691 migliaia di Euro, rispetto a 22.782 
migliaia di Euro dell’esercizio precedente, ed è suddivisa per esigibilità come evidenziato 
nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti verso banche esigibili entro l’esercizio 
successivo 8.954 10.292 (1.338)

Debiti verso banche esigibili oltre l’esercizio 
successivo 12.737 12.490 247

Totale   21.691 22.782 (1.091)

La composizione della voce debiti verso banche è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Utilizzo fidi di conto corrente ed anticipi su crediti 
commerciali 6.953 7.099 (146)

Mutui passivi 14.738 15.683 (945)
Totale   21.691 22.782 (1.091)

La voce in esame mostra una riduzione netta per un importo pari a 1.091 migliaia di Euro 
principalmente ascrivibile alla riduzione dell’utilizzo dei fidi di conto corrente e di fidi per 
anticipi su crediti commerciali per un importo pari a 146 migliaia di Euro.
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La voce Mutui passivi mostra una variazione pari a 945 migliaia di Euro principalmente 
ascrivibile all’effetto combinato:

•	 della restituzione delle rate in scadenza dei finanziamenti chirografari accesi dalla so-
cietà controllata Mediterranea Energia Soc.cons.a.r.l. nell’esercizio 2019, per complessivi 
Euro 10 milioni, rimborsati nell’esercizio complessivamente per Euro 2 milioni;

•	 della restituzione di rate in scadenza di finanziamenti accesi dalla società capogruppo 
Conscoop per un importo pari a 776 migliaia di Euro;

•	 della accensione nel corso dell’esercizio 2020 di un finanziamento chirografario dell’im-
porto di Euro 3 milioni ottenuto dalla società capogruppo Conscoop in applicazione a 
quanto previsto dal D.L. 8 aprile 2020 n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al cre-
dito e di adempimenti fiscali per le imprese” (c.d. “Decreto liquidità”) con garanzia pre-
stata all’istituto erogante dagli enti pubblici preposti, pari al 90% dell’importo finanziato. 
La durata è pari a 60 mesi, con 18 mesi di pre-ammortamento e le condizioni economi-
che sono regolate al tasso variabile pari all’Euribor a 3 mesi, maggiorato di uno spread 
dell’1,2% con un tasso minimo fisso pari all’1,08%.      

Si segnala, poi, che nel corso dell’esercizio 2020 la Capogruppo ha beneficiato della mora-
toria applicata su un finanziamento in essere, che ha comportato la sospensione delle rate 
in scadenza nel 2020 per un importo complessivo pari ad 86 migliaia di Euro.

Si ricorda, infine, che il saldo debiti verso banche comprende anche l’esposizione bancaria 
pari ad Euro 3 milioni circa della società La Tilia S.r.l.; finanziamento utilizzato dalla società, 
unitamente alle risorse messe a disposizione da parte dei Soci, per la realizzazione di un 
complesso immobiliare nel Comune di Santa Teresa di Gallura.

La voce debiti per Acconti presenta un saldo di 8.783 migliaia di Euro, rispetto a 5.725 mi-
gliaia di Euro dell’esercizio precedente ed è suddivisa per esigibilità come evidenziato nel 
seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti per acconti esigibili entro l’esercizio 
successivo 4.597 2.991 1.606

Debiti per acconti esigibili oltre l’esercizio 
successivo 4.186 2.734 1.452

Totale   8.783 5.725 3.058

La voce debiti verso fornitori presenta un saldo di 52.901 migliaia di Euro, rispetto a 63.799 
migliaia di Euro dell’esercizio precedente, in diminuzione di 10.898 migliaia di Euro, ed è 
suddivisa per esigibilità come evidenziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti verso fornitori esigibili entro l’esercizio 
successivo 30.818 43.691 (12.873)

Debiti verso fornitori esigibili oltre l’esercizio 
successivo 22.083 20.108 1.975

Totale   52.901 63.799 (10.898)
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Il decremento della consistenza dei debiti commerciali rispecchia principalmente le ri-
sultanze dei bilanci di Mediterranea Energia S.c.a r.l. e della copogruppo Conscoop; in 
quest’ultimo caso la riduzione è conseguenza diretta del minor volume di attività prodotta 
nell’esercizio.

La voce debiti verso imprese controllate presenta un saldo di 522 migliaia di Euro, rispet-
to a 677 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, in diminuzione di 155 migliaia di Euro, 
ed è riferita esclusivamente a rapporti esigibili entro l’esercizio successivo, verso società 
controllate, non consolidate integralmente, quali principalmente Isgas Carbonia S.r.l., Isgas 
Selargius S.r.l. e Deltagas S.r.l..

La voce debiti verso imprese collegate presenta un saldo di 275 migliaia di Euro, rispetto 
a 183 migliaia di Euro dell’esercizio precedente ed è suddivisa per esigibilità come eviden-
ziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti verso collegate esigibili entro l’esercizio 
successivo             275             183 92

Debiti verso collegate esigibili oltre l’esercizio 
successivo - - -

Totale              275            183 (82)

La voce debiti tributari presenta un un saldo di 752 migliaia di Euro, rispetto a 1.032 mi-
gliaia di Euro dell’esercizio precedente, in decremento di 280 migliaia di Euro, ed è riferita 
esclusivamente a debiti esigibili entro l’esercizio successivo. Il seguente prospetto ne evi-
denzia la composizione:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Erario conto IRES 181 391 (210)
Erario conto IRAP 272 198 74
Erario conto IVA 167 286 (119)
Erario per ritenute 73 95 (22)
Altre imposte 59 62 (3)
Totale   752 1.032 (280)

La voce debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale presenta un saldo di 126 
migliaia di Euro, rispetto a 193 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, in decremento di 
67 migliaia di Euro, ed è riferita esclusivamente a debiti verso Inps. Nel seguente prospetto 
si evidenzia la composizione in raffronto con l’esercizio precedente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Debiti verso INPS             108             163 (55) 
Debiti verso INAIL                 1                 1               -   
Debiti verso altri enti previdenziali               17               29 (12) 
Totale              126            193 (67) 

La voce altri debiti presenta un saldo di 42.963 migliaia di Euro, rispetto a 49.085 migliaia 
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di Euro dell’esercizio precedente, in decremento di 6.122 migliaia di Euro, ed è suddivisa 
per esigibilità come evidenziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Altri debiti esigibili entro l’esercizio successivo 28.152 32.135 (3.983)
Altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo 14.811 16.950 (2.139)
Totale   42.963 49.085 (6.122)

La composizione della voce altri debiti è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Cooperative c/c di corrispondenza 17.481 18.997 (1.516)
Debiti verso coop ex socie 7.015 7.111 (96)
Debiti diversi e debiti attività gas 13.479 17.116 (3.637)
Debiti diversi verso cooperative associate 4.476 5.365 (889)
Altri debiti diversi 512 496 16
Totale   42.963 49.085 (6.122)

I debiti verso cooperative socie per rapporti di conto corrente di corrispondenza di natu-
ra commerciale sono pari complessivamente a 17.481 migliaia di Euro; tale voce, riferita 
esclusivamente alla Capogruppo Conscoop, si decrementa di 1.516 migliaia di Euro rispetto 
all’esercizio precedente. 

I debiti verso cooperative ex socie sono pari a 7.015 migliaia di Euro; tale voce, come la 
precedente, è riferita esclusivamente alla Capogruppo Conscoop e rappresenta i rapporti 
a debito del consorzio nei confronti delle cooperative non più socie. Include, fra l’altro, 
l’eventuale saldo del conto corrente di corrispondenza e il debito per capitale sociale sot-
toscritto e non ancora rimborsato.

I debiti diversi e i debiti diversi per attività gas, pari a 13.991 migliaia di Euro, includono i) de-
biti per incassi indisponibili riferiti a cooperative in procedura pari a 5.976 migliaia di Euro, 
rappresentativi di somme incassate di pertinenza di cooperative in procedura concorsuale, 
per crediti delle stesse riconosciuti solo in via provvisoria in quanto da consolidare in sede 
di collaudo e/o di certificato di regolare esecuzione, oppure non disponibili in quanto di 
competenza delle eventuali consortili esecutrici dei lavori cui fanno riferimento detti crediti 
o, in alternativa, ceduti ad istituti di credito, ii) incassi in Associazione Temporanea di Im-
presa da distribuire ai Soci per un importo pari a 2.057 migliaia di Euro e iii) debiti diversi 
correlati alla distribuzione e vendita di gas metano per un importo complessivo pari ad Euro 
3,4 milioni.

I debiti diversi verso le cooperative associate, che si riducono rispetto al saldo esposto al 31 
dicembre 2019 per un importo pari a 889 migliaia di Euro, includono finanziamenti ricevuti 
e concessi per conto delle cooperative associate; anche tale voce è riferita esclusivamente 
alla Capogruppo Conscoop. 
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E. - RATEI E RISCONTI PASSIVI
La voce ratei e risconti passivi ammontano a 2.340 migliaia di Euro al 31 dicembre 2020, 
rispetto a 2.456 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, segnando un decremento di 116 
migliaia di Euro come evidenziato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Ratei passivi          2.001          2.064 (63)
Risconti passivi per contributi in c/c per reti gas             171             257 (86) 
Risconti passivi diversi             168             135               33
Totale           2.340         2.456 (116)

I ratei passivi sono composti per circa 1.579 migliaia di Euro da oneri di natura finanziaria 
maturati su somme non ancora corrisposte in quanto oggetto di procedimenti giudiziari at-
tivati dal Consorzio al fine di accertare il soggetto legittimato ad incassare tali somme; tale 
circostanza si riscontra allorquando una cooperativa entra in procedura concorsuale e riven-
dica l’incasso di somme già oggetto in precedenza di cessioni a favore di istituti di credito, 
notificate ed accettate dal Consorzio. La voce ratei passivi comprende anche gli interessi 
bancari di competenza dell’anno che, a seguito delle nuove normative del CICR, diverranno 
disponibili solo nell’esercizio successivo per un importo pari a 183 migliaia di Euro.

Non sono presenti ratei e risconti passivi con scadenza di riversamento superiore ai cinque 
anni.

I risconti passivi, per la parte più rilevante, sono riferiti a contributi in conto capitale ottenuti 
nell’anno 1992 per la costruzione delle reti gas in Sicilia, che si riducono annualmente di un 
importo pari a 85 migliaia di Euro in base alla quota di competenza di ogni esercizio calco-
lata in base alla durata della concessione. Con riferimento ai contributi in conto capitale ed 
in conto impianti sulle reti di distribuzione gas si precisa che il Gruppo ha beneficiato com-
plessivamente di contributi in conto capitale e conto impianti per 36.412 migliaia di Euro, di 
cui 20.065 migliaia di Euro imputati nel tempo a ricavi, 12.848 imputati a riduzione del costo 
dei cespiti, 3.156 migliaia di Euro imputati a riserva di Patrimonio netto ed i residui 171 migliaia 
di Euro imputati a risconti, che troveranno riversamento a ricavo nei conti economici degli 
esercizi a venire.

IMPEGNI E GARANZIE
Gli impegni e le garanzie sono esposti al loro valore nominale tenendo conto degli impegni 
e dei rischi in essere alla chiusura dell’esercizio. 

La seguente tabella ne evidenzia la composizione:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Fidejussioni ad imprese controllate 26.034 24.279 1.755
Fidejussioni ad imprese collegate 11.404 11.249 155
Fidejussioni ad altre imprese e terzi 18.674 13.950 4.724
Altre garanzie a terzi 77.044 69.826 7.218
Totale   133.156 119.304 13.852
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Gli impegni e le garanzie sono prevalentemente riferiti alla Capogruppo. L’incremento com-
plessivo registrato nel consuntivo 2020 rispetto al periodo precedente è stato pari a 13.852 
migliaia di Euro.

Le fidejussioni prestate nell’interesse di imprese controllate includono:

•	 garanzie e coobbligazioni prestate a terzi nell’interesse di Isgastrentatre S.p.a. per 
complessivi 19.844 migliaia di Euro; al perfezionamento dell’operazione di cessione di 
tale partecipazione azionaria, che dovrebbe verificarsi nel corso del corrente esercizio, 
Conscoop verrà liberato da tali oneri;

•	 garanzie e coobbligazioni prestate a terzi nell’interesse di Costruzione Cimitero Cesena 
Soc. Cons. a r.l., per complessivi 5.500 migliaia di Euro. Si segnala che la Capogruppo, 
nel maggio 2021, ha rinnovato, per i successivi 24 mesi, come peraltro già avvenuto 
negli esercizi precedenti, l’impegno al supporto finanziario ed organizzativo a tale par-
tecipata, anche al fine di garantirne a pieno la continuità aziendale;

•	 coobbligazioni prestate a terzi nell’interesse di Nuovo Cimitero di Licata S.r.l., per com-
plessivi 690 migliaia di Euro.

Con riferimento alle Fidejussioni ad altre imprese e terzi, trattasi di fidejussioni rilasciate 
dalla Capogruppo a favore dell’Agenzia delle Entrate a garanzia di crediti IVA richiesti a 
rimborso.

La voce Altre garanzie a terzi in particolare comprende:

•	 il valore di polizze fideiussorie rilasciate in favore di enti committenti di contratti di ap-
palto relativamente agli obblighi contrattuali dell’impresa esecutrice; 

•	 il valore di polizze fideiussorie rilasciate a Comuni, Provincie ed altri Enti pubblici vari a 
garanzia degli impegni contrattuali e di concessione connessi alle attività di gestione e 
distribuzione gas. 
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Conto Economico
A. - VALORE DELLA PRODUZIONE
Il Valore della Produzione dell’esercizio 2020 ammonta complessivamente a 84.259 mi-
gliaia di Euro, contro un ammontare di 106.833 migliaia di Euro riferito all’esercizio prece-
dente, facendo registrare una variazione in diminuzione di 22.574 migliaia di Euro.

Di seguito vengono dettagliate le singole voci che compongono l’aggregato del Valore 
della Produzione, raffrontate con i saldi dell’esercizio precedente.

A. 1  -  RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

Il Ricavi delle vendite e delle prestazioni dell’esercizio 2020 ammontano complessivamen-
te a 79.897 migliaia di Euro, contro un ammontare di 104.027 migliaia di Euro riferito all’e-
sercizio 2019.

La composizione secondo aree di attività è la seguente:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Ricavi per lavori assegnati a cooperative 49.934 57.937 (8.003)
Ricavi gestione gas ed accessori 21.841 33.452 (11.611)
Riaddebito costi su lavori assegnati 2.654 5.560 (2.906)
Ricavi per appalti in gestione diretta 4.345 4.929 (584)
Ricavi per contributi consortili 946 1.133 (187)
Prestazioni diverse 177 1.016 (839)
Totale   79.897 104.027 (24.130)

Il saldo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni evidenzia una contrazione rispetto al 
dato dell’esercizio precedente pari a 24.130 migliaia di Euro.

Analizzando, poi, la sua composizione di dettaglio, con riferimento alle voci più significati-
ve, si puntualizza che:

•	 la voce ricavi per lavori assegnati alle cooperative socie mostra un decremento di 8.003 
migliaia di Euro imputabile ai minori volumi di attività produttiva svolta dalle cooperative 
socie;

•	 i contributi consortili evidenziano una riduzione rispetto all’anno precedente del 16% 
circa passando da 1.133 migliaia di Euro a 946 migliaia di Euro, correlata alla minor pro-
duzione di cui al punto precedente;

•	 i corrispettivi della gestione gas ammontano a 21.841 migliaia di Euro, in riduzione ri-
spetto all’importo contabilizzato nel 2019 per 11.611 migliaia di Euro. La riduzione regi-
strata è riconducibile principalmente i) alla contribuzione nell’esercizio 2019 di soli 4 
mesi delle società controllate Aquamet S.p.A. (fatturato al 30 aprile 2019 pari a 1.552 
migliaia di Euro) ed Isgas Energit Multiutilities S.p.A. (fatturato al 30 aprile 2019 pari a 
6.657 migliaia di Euro) essendo stata perfezionata al 30 aprile 2019 la cessione dei ri-
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spettivi rami operativi di azienda al Gruppo Italgas; tali società non hanno contribuito ai 
ricavi del gruppo per l’esercizio 2020 ii) alla riduzione dei fatturato nell’esercizio 2020 
della società Con Energia per un importo complessivo pari a 4.174 migliaia di Euro.

Si precisa che il Gruppo svolge la sua attività su tutto il territorio nazionale.

A. 2 - VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI IN CORSO DI 
LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI

La variazione in aumento delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti nel bilancio d’esercizio 2020 è stata pari a 3 migliaia di Euro, rispetto ad una variazio-
ne in aumento di 38 migliaia di Euro fatta registrare nel bilancio dell’esercizio precedente. 

A. 3  - VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE

La variazione in aumento delle rimanenze dei lavori in corso su ordinazione nel bilancio 
d’esercizio 2020 è stata pari a 1.550 migliaia di Euro; si rimanda a quanto già esposto nel 
paragrafo relativo alle rimanenze di fine esercizio.

A. 4  -  INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI

Tale voce espone i costi interni capitalizzati dal Gruppo durante l’esercizio 2020 per la co-
struzione di nuove immobilizzazioni materiali ammontanti a 347 migliaia di Euro; 10 migliaia 
di Euro nell’esercizio 2019. Trattasi di capitalizzazione di manodopera interna principalmen-
te effettuata nelle società operanti nel settore della distribuzione del gas metano, a fronte 
degli ingenti investimenti (sostituzione dei misuratori) effettuati nell’esercizio.

A. 5  -  ALTRI RICAVI E PROVENTI

Gli altri ricavi e proventi dell’esercizio 2020 ammontano complessivamente a 2.462 miglia-
ia di Euro, contro un ammontare di 3.011 migliaia di Euro riferito all’esercizio precedente, 
facendo registrare una variazione in diminuzione di 549 migliaia di Euro.

La composizione degli altri ricavi e proventi è la seguente:

 (in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Sopravvenienze attive             1.061             977 84
Rimborsi spese di gara             173             216 (43)
Contributi in c/capitale – quota di competenza 
dell’esercizio        86  23 63

Risarcimento danni               36               89 (53)
Plusvalenze da dismissione cespiti               -               35 (35)
Altri          1.106          1.671 (565)
Totale   2.462         3.011 (549)
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La voce “sopravvenienze attive” pari a 1.061 migliaia di Euro, in incremento di 84 migliaia di 
Euro rispetto all’esercizio precedente, rispecchia principalmente le risultanze del bilancio 
della Capogruppo, ove viene incluso l’effetto derivante dallo stralcio di posizioni contabili 
a debito non più esigibili nei confronti di ex cooperative socie.

B. - COSTI DELLA PRODUZIONE
I Costi della produzione dell’esercizio 2020 ammontano complessivamente a 82.412 mi-
gliaia di Euro, contro un ammontare di 113.121 migliaia di Euro riferito all’esercizio preceden-
te, facendo registrare una variazione in diminuzione di 30.709 migliaia di Euro.

Di seguito vengono dettagliate le singole voci che compongono l’aggregato dei Costi della 
Produzione, in raffronto con i saldi dell’esercizio precedente.

B. 6  -  COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO E 
DI MERCI

Ammontano a 5.794 migliaia di Euro nell’esercizio in esame, rispetto a 11.643 migliaia di 
Euro relativi all’esercizio precedente, segnando una variazione in diminuzione di 5.851 mi-
gliaia di Euro; sono iscritti al netto di eventuali abbuoni, sconti e premi sugli acquisti con-
cessi dai fornitori.

B. 7  -  COSTI PER SERVIZI

I Costi per prestazioni di servizi ammontano a 65.635 migliaia di Euro nell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2020, rispetto a 78.280 migliaia di Euro nell’esercizio precedente, presen-
tando una diminuzione, pari a 12.645 migliaia di Euro, dovuta ai minori volumi di produzione. 

I costi per prestazioni di servizi sono dettagliati come evidenziato nella seguente tabella, in 
raffronto con l’esercizio precedente: 

 (in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Costi per lavori assegnati alle Cooperative 49.934 57.937 (8.003)
Costi riaddebitati su lavori assegnati 2.651 5.544 (2.893)
Altri costi per lavori diretti a mezzo subappaltatori 5.740 4.292 1.448
Costi per servizi di pronto intervento 1.359 1.532 (173)
Costi per certificati bianchi 12 684 (672)
Altri 5.939 8.291 (2.352)
Totale   65.635 78.280 (12.645)

La voce costi per lavori assegnati alle cooperative, pari a 49.934 migliaia di Euro, trova ri-
scontro nella voce ricavi per lavori assegnati alle cooperative socie classificata all’interno 
dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni. 
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B. 8  -  COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI

Ammontano a 724 migliaia di Euro nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, rispetto a 
3.008 migliaia di Euro relativi all’esercizio precedente, segnando una variazione in diminu-
zione di 2.284 migliaia di Euro interamente ascrivibile alla contabilizzazione nell’esercizio 
precedente nel bilancio della società controllata Mediterranea Energia Soc. cons. a.r.l. dei 
canoni di concessione relativi alle annualità 2007-2016, per un importo complessivo pari 
ad Euro 2 milioni, a seguito di un pronunciamento sfavorevole di un Lodo Arbitrale del 21 
giugno 2017, confermato in primo grado dalla Corte di Appello di Napoli in data 26 novem-
bre 2019. 

B. 9  -  COSTI PER IL PERSONALE

I costi per il personale dell’esercizio 2019 ammontano a 3.473 migliaia di Euro e registrano 
un decremento di 1.191 migliaia di Euro rispetto all’esercizio precedente. 

I contratti nazionali di lavoro applicati sono quelli del settore edile e settore acqua e gas. 

Alla variazione in diminuzione del costo del lavoro concorrono: la riduzione nel numero 
medio dell’organico in forza rispetto all’esercizio precedente, un parziale ricorso alla Cas-
sa Integrazione, per un periodo di circa tre mesi, usufruita durante il periodo di lockdown, 
introdotto dai provvedimenti governativi assunti per affrontare l’emergenza pandemia da 
Covid-19, oltre alla presenza nel consuntivo 2019 di maggiori costi riconducibili ad opera-
zioni straordinarie non ripetibili.

Il costo del lavoro risulta ripartito come evidenziato nel seguente prospetto: 

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Salari e stipendi 2.496 3.324 (828)
Oneri sociali 763 1.043 (280)
T.F.R. 184 231 (47)
Altri costi per il personale 30 66 (36)
Totale   3.473 4.664 (1.191)

I costi per il personale dipendente riguardano, in conformità con i contratti di lavoro e le 
leggi vigenti, le retribuzioni corrisposte al personale, le retribuzioni differite, gli accantona-
menti per trattamento di fine rapporto, le ferie maturate e non godute, i costi accessori del 
personale e gli oneri previdenziali e assistenziali a carico delle società del gruppo. 

Il numero medio di dipendenti che compongono l’organico del Gruppo nell’esercizio 2020 
è pari a 45 unità rispetto alle 52 unità del 2019, come evidenziato nella seguente tabella:

Anno 2020 Anno 2019 Variazione

Dirigenti 7 8 (1)
Quadri 11 8 3
Impiegati 24 31 (7)
Operai 3 5 (2)
Totale   45 52 (7)
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B. 10  -  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
Ammontano complessivamente a 3.553 migliaia di Euro rispetto a 5.594 migliaia di Euro 
dell’esercizio precedente, segnando un decremento pari a 2.041 migliaia di Euro. 

Gli ammortamenti e svalutazioni sono dettagliati nel seguente prospetto: 

 (in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 334 317 17
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.852 3.404 (552)
Altre svalutazioni di immobilizzazioni - 65 (65)
Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante 367 1.808 (1.441)

Totale   3.553 5.594 (2.041)

Le svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante sono costituite, come già prece-
dentemente commentato, dalla svalutazione dei crediti commerciali verso clienti e crediti 
verso altri, tramite accantonamenti ai Fondi rischi su crediti per un importo complessivo pari 
a 367 migliaia di Euro. Le svalutazioni effettuate hanno riguardato:

•	 la Capogruppo per un importo complessivo pari a 190 migliaia di Euro;

•	 Mediterranea Energia Soc.Cons.a.r.l. per un importo complessivo pari a 127 migliaia di 
Euro;

•	 Con Energia per un importo pari a 50 migliaia di Euro.

B. 12  -  ACCANTONAMENTI  PER RISCHI
La voce accantonamenti per rischi presente nel bilancio 2020 risulta pari a 602 migliaia di 
Euro. Si rimanda a quanto già ampiamente commentato in merito nel paragrafo relativo ai 
Fondi Rischi.

B. 14  -  ONERI DIVERSI DI GESTIONE
Gli oneri diversi di gestione ammontano a 2.631 migliaia di Euro nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2020, rispetto a 3.080 migliaia di Euro nell’esercizio precedente, presentando 
una variazione in diminuzione pari a 449 migliaia di Euro. Tale voce comprende 1.153 miglia-
ia di Euro di sopravvenienze passive, di cui 884 migliaia di Euro presenti nel bilancio della 
Capogruppo, rappresentati per lo più dagli effetti dello stralcio di posizioni creditorie non 
più esigibili nei confronti di clienti ed ex cooperative socie; comprende inoltre 437 migliaia 
di Euro di perdite su crediti e 262 migliaia di Euro di minusvalenze su partecipazioni.

C. - PROVENTI E ONERI FINANZIARI
I proventi finanziari, al netto degli oneri finanziari, ammontano a 2.678 migliaia di Euro 
nell’esercizio 2020, rispetto ad un saldo di oneri finanziari al netto dei proventi finanziari 
pari a 2.479 migliaia di Euro dell’esercizio precedente.

La composizione è evidenziata nel seguente prospetto di raffronto con l’esercizio prece-
dente:
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 (in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Proventi da partecipazioni 4.080 5.364 (1.284)
Altri proventi finanziari 140 319 (179)
Interessi ed altri oneri finanziari (1.542) (3.204) 1.662
Totale   2.678 2.479 199

C. 15  -  PROVENTI DA PARTECIPAZIONI

La voce Proventi da partecipazioni ammonta complessivamente a 4.080 migliaia di Euro 
rispetto a 5.364 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, segnando un decremento pari 
a 1.284 migliaia di Euro. 

La seguente tabella ne evidenzia la composizione:

 (in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Proventi da partecipazioni in società collegate 250 764 (514)
Proventi da partecipazioni in altre imprese 3.830 4.600 (770)
Totale   4.080 5.364 (1.284)
Totale   5.364 1.220 4.144

I proventi da partecipazione si riferiscono principalmente:

•	 per un importo pari a 3.650 migliaia di Euro alla plusvalenza da cessione, riconosciuta 
nel bilancio consolidato, della società controllata Alto Sangro Distribuzione Gas S.r.l.;

•	 per un importo pari a 250 migliaia di Euro al dividendo ricevuto dalla società partecipata 
SVE;

•	 per un importo pari a 186 migliaia di Euro al dividendo ricevuto dalla società Certaldo 
Energia S.r.l., esclusa a partire dal 1° gennaio 2020 dall’area di consolidamento.

C. 16  -  ALTRI PROVENTI FINANZIARI

Gli Altri proventi finanziari ammontano complessivamente a 140 migliaia di Euro rispetto a 
319 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, segnando un decremento pari a 179 migliaia 
di Euro.

C. 17  -  INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI

Gli Interessi ed altri oneri finanziari ammontano complessivamente a 1.542 migliaia di Euro 
rispetto a 3.204 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, segnando un decremento pari 
a 1.662 migliaia di Euro. Si riferiscono, principalmente, ad interessi passivi su mutui per 
282 migliaia di Euro, interessi passivi su finanziamenti a breve termine per 227 migliaia di 
Euro, interessi passivi verso cooperative socie per 100 migliaia di Euro e oneri su derivati 
speculativi per 568 migliaia di Euro. Il sensibile decremento registrato da tale voce rispetto 
all’esercizio precedente è ascrivibile principalmente agli effetti delle operazioni straordina-
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rie di dismissione rami di azienda avvenute nel corso del 2019, con conseguente rilevante 
riduzione dell’indebitamento finanziario netto del gruppo.

D. - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
Le società consolidate con il metodo del patrimonio netto sono state rivalutate sulla base 
del risultato dell’esercizio, evidenziando a conto economico un margine positivo di com-
plessivi 2.254 migliaia di Euro. 

I proventi finanziari speculativi contabilizzati a seguito delle variazioni del Mark to Market 
dei 5 contratti derivati speculativi detenuti dalla società controllata Mediterranea Energia 
sono pari a 396 migliaia di Euro.

Il saldo delle svalutazioni di partecipazioni iscritto in bilancio e pari a 335 migliaia di Euro si 
riferisce alle svalutazioni effettuate con particolare riferimento alle società partecipate non 
incluse nell’area di consolidamento Isgas Selargius ed Isgas Carbonia.

 20. IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO
La voce imposte sul reddito dell’esercizio ammonta a 1.187 migliaia di Euro ed è composta 
come evidenziato nella seguente tabella, in raffronto con l’esercizio precedente. 

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Imposte correnti:
    - IRES e IRAP 1.322 842 480
    - Proventi da adesione al consolidato fiscale (565) (93) (472)
    - Imposte di esercizi precedenti (4) 235 (239)
Totale imposte correnti 753 984 (231)
Imposte differite (5) (118) 113
Imposte anticipate 439 194 245
Totale imposte differite/anticipate 434 76 358
Totale   1.187 1.060 127

Le imposte correnti stanziate nell’esercizio ammontano a 753 migliaia di Euro, rispetto a 
984 migliaia di Euro dell’esercizio precedente, e rappresentano l’onere tributario previsto 
in base alle normative fiscali vigenti.

Si segnala che la Capogruppo unitamente alle controllate Con Energia e Mediterranea 
Energia hanno aderito al consolidato fiscale. I riflessi per il gruppo sono stati iscritti alla 
voce di conto economico Proventi da adesione al consolidato fiscale. La redazione del con-
solidato fiscale ha portato all’iscrizione di proventi da adesione per 565 migliaia di Euro.

Le imposte differite e anticipate, di segno negativo e pari a 434 migliaia di Euro, sono ri-
ferite alle differenze temporanee passive ed attive generate nell’esercizio e da eventuali 
riassorbimenti verificatisi nell’esercizio. 

Gli amministratori ritengono con ragionevole certezza che i valori delle imposte differite e 
anticipate verranno riassorbiti nei bilanci dei successivi esercizi. 
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Commento al Rendiconto Finanziario
Il flusso finanziario della gestione reddituale ha generato, nell’esercizio 2020, liquidità per 
complessivi 1.851 migliaia di Euro, mentre nell’esercizio 2019 ha assorbito risorse per 8.527 
migliaia di Euro.

I flussi finanziari dell’attività di investimento hanno generato risorse finanziarie per 2.106 
migliaia di Euro; tali flussi di cassa derivano da: 

•	 investimenti nelle Immobilizzazioni materiali per l’importo complessivo di 2.290 migliaia 
di Euro;

•	 investimenti nelle Immobilizzazioni immateriali relative all’acquisto di software per l’im-
porto di 309 migliaia di Euro; 

•	 prezzo di realizzo disinvestimenti in immobilizzazioni materiali per un importo comples-
sivo pari a 9.866 migliaia di Euro. 

I flussi finanziari generati dall’attività di finanziamento hanno assorbito risorse finanziarie 
per complessivi 1.798 migliaia di Euro, in particolare per effetto di quanto segue: 

•	 la riduzione di indebitamento bancario complessivo per un importo pari ad Euro 10 mi-
lioni;

•	 l’accensione di finanziamento bancario per un importo pari ad Euro 8 milioni.

Pertanto nell’esercizio 2020 si è registrata generazione di disponibilità liquide per com-
plessivi 2.159 migliaia di Euro quale conseguenza dei flussi positivi generati dalla gestione 
reddituale e dall’attività di investimento, parzialmente assorbiti dai flussi finanziari derivanti 
e dall’attività di finanziamento. 

COMPENSI AMMINISTRATORI, SINDACI E SOCIETA’ DI REVISIONE

Si riepilogano di seguito i compensi riconosciuti ai membri dei Consigli di Amministrazione 
e ai membri dei Collegi Sindacali delle società del Gruppo:

(in migliaia di Euro) 31.12.2020 31.12.2019 Variazione

Compensi agli Amministratori 54 98 (44)
Compensi ai Sindaci 106 155 (49)
Totale   160 253 (93)

Si rileva che nessun compenso è riconosciuto agli amministratori dell’impresa controllante 
per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese oggetto di consolidamento.
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Il compenso spettante alla società di revisione per la revisione contabile del bilancio conso-
lidato del Conscoop è pari a 4.900 Euro. Per i compensi contrattualizzati e deliberati dalle 
singole società del Gruppo facenti parte del bilancio consolidato, si rimanda all’informativa 
resa nei singoli bilanci.

Forlì, 20 maggio 2021

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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CONSCOOP
Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavoro

Sede Legale ed Amministrativa
Via L. Galvani 17/B 
47122 Forli’ (FC)

Telefono
 Centralino: +39 0543.776211

Segreteria Direzione: +39 0543.776249

Fax 
Centralino: +39 0543.721140

e-mail
info@conscoop.it

segreteria.direzione@conscoop.it

Codice Fiscale 00140990409
Numero Rea FC 29710

P.I. 00140990409
Numero di iscrizione all’albo 
delle cooperative A129958
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